Istruzioni per I'uso

LAVASTOVIGLIE

EN RU Sommario

Scheda prodotto, 2

Italiano, 1 English, 15 Pycckuii, 29

Precauzioni e consigli, 3
Sicurezza generale

KZ Smaltimento

Risparmiare e rispettare I'ambiente

Kasakwa, 43 Installazione, 4-5
Posizionamento e livellamento
Collegamenti idraulici ed elettrici
Dati tecnici
Avvertenze per il primo lavaggio

Descrizione dell’apparecchio, 6
Vista d’insieme
Pannello comandi

Caricare i cesti, 7-8
DIF 16T1 Cesto inferiore

Cesto superiore

Cestino delle posate

Vassoio portaposate

Regolazione cesto superiore

Avvio e utilizzo, 9
Avviare la lavastoviglie
Caricare il detersivo

Programmi, 10
Tabella dei programmi

Brillantante e sale rigenerante, 11
Caricare il brillantante
Caricare il sale rigenerante

Manutenzione e cura, 12
Escludere acqua e corrente elettrica
Pulire la lavastoviglie

Evitare i cattivi odori

Pulire gli irroratori

Pulizia filtro entrata acqua

Pulire i filtri

Se ci si assenta per lunghi periodi

Anomalie e rimedi, 13

Assistenza, 14

(1) inpesit




Scheda prodotto

Scheda prodotto

Marchio INDESIT
Modello DIF 16T1
Capacita nominale in numero di coperti standard (1) 14
Classe di efficienza energetica su una scala da A+++ (bassi consumi) a D (alti consumi) A+
Consumo energetico annuo in kWh (2) 295.0
Consumo energetico del ciclo di lavaggio standard in kWh 1.04
Consumo di potenza nel modo spento in W 0.5
Consumo di potenza nel modo lasciato acceso in W 5.0
Consumo di acqua annuo in litri (3) 3080.0
Classe di efficacia di asciugatura su una scala da G (efficacia minima) ad A (efficacia massima) A

Durata del programma per il ciclo di lavaggio standard in minuti 190
Durata del modo lasciato acceso in minuti 10
Rumore in dB(A) re 1 pW 49
Prodotto da incasso Sl

NOTE

energia ed acqua. Il ciclo standard corrisponde al ciclo ECO.

1) Linformazione sull’etichetta e sulla scheda fanno riferimento al programma standard di lavaggio, questo programma & adatto
per lavare stoviglie che presentano un grado di sporco normale ed ¢ il programma piu efficiente in termini di consumo combinato di

acceso dopo la fine ciclo. Il consumo effettivo dipende da come viene usato I'elettrodomestico.

2) Consumo di energia basato su 280 cicli annui standard con acqua caricata fredda e sui consumi in modo di spento o di lasciato

3) Basato su 280 cicli di lavaggio standard. Il consumo effettivo dipende dalle modalita di utilizzo dell’apparecchio.




Precauzioni e consigli
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N ’apparecchio & stato progettato e costruito
in conformita alle norme internazionali di sicurezza.
Queste avvertenze sono fornite per ragioni di
sicurezza e devono essere lette attentamente.

E importante conservare questo libretto per
poterlo consultare in ogni momento. In caso di
vendita, di cessione o di trasloco, assicurarsi che
resti insieme all’apparecchio.

Leggere attentamente le istruzioni: ci sono
importanti informazioni sull’installazione, sull’'uso
e sulla sicurezza.

Questo apparecchio é progettato per 'uso
domestico o per applicazioni simili, ad esempio:
- aree adibite a cucina per il personale in negozi,
uffici ed altri ambienti di lavoro;

- case coloniche;

- utilizzo da parte di clienti in hotel, motel ed altri
ambienti di tipo residenziale;

- bed and breakfast.

Sicurezza generale

e Questo elettrodomestico non pud venire
usato da persone (bambini compresi) con
ridotte capacita fisiche, sensoriali 0 mentali,
0 mancanza di esperienza e conoscenza, a
meno che non venga loro fornita supervisione
o istruzioni riguardanti 'uso da una persona
responsabile della loro sicurezza.

e E necessaria la supervisione di un adulto
per evitare che i bambini giochino con
I'elettrodomestico.

® | 'apparecchio é stato concepito per un uso di
tipo non professionale all’interno dell’abitazione.

e | 'apparecchio deve essere usato per il lavaggio
delle stoviglie a uso domestico, solo da persone
adulte e secondo le istruzioni riportate in questo
libretto.

e | 'apparecchio non va installato all’aperto,
nemmeno se lo spazio e riparato, perché é
molto pericoloso lasciarlo esposto a pioggia e
temporali.

e Non toccare la lavastoviglie a piedi nudi.

e Non staccare la spina dalla presa della corrente
tirando il cavo, bensi afferrando la spina.

e E necessario chiudere il rubinetto dellacqua
e staccare la spina dalla presa della corrente
prima di effettuare operazioni di pulizia e
manutenzione.

® |n caso di guasto, in nessun caso accedere ai
meccanismi interni per tentare una riparazione.

e Non appoggiarsi 0 sedersi sulla porta aperta:
I'apparecchio potrebbe ribaltarsi.

¢ | aporta non deve essere tenuta nella posizione
aperta perche pud rappresentare il pericolo di
inciampare.

e Tenere il detersivo e il brillantante fuori dalla
portata dei bambini.

e Gliimballaggi non sono giocattoli per bambini.

Smaltimento

e Smaltimento del materiale di imballaggio:
attenersi alle norme locali, cosi gli imballaggi
potranno essere riutilizzati.

e |La direttiva Europea 2012/19/EU sui rifiuti di

apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE), prevede che gli elettrodomestici non
debbano essere smaltiti nel normale flusso dei
rifiuti solidi urbani. Gli apparecchi dismessi
devono essere raccolti separatamente per
ottimizzare il tasso di recupero e riciclaggio
dei materiali che li compongono e impedire
potenziali danni per la salute e 'ambiente. |l
simbolo del cestino barrato é riportato su tutti
i prodotti per ricordare gli obblighi di raccolta
separata.
Per ulteriori informazioni, sulla corretta
dismissione degli elettrodomestici, i detentori
potranno rivolgersi al servizio pubblico preposto
0 ai rivenditori.

Risparmiare e rispettare I'ambiente

Risparmiare acqua ed energia

e Avviare la lavastoviglie solo a pieno carico. In
attesa che la macchina sia piena, prevenire
i cattivi odori con il ciclo Ammollo (vedi
Programmi).

e Selezionare un programma adatto al tipo di
stoviglie e al grado di sporco consultando la
Tabella dei programmi:

- per stoviglie normalmente sporche utilizzare il
programma Eco, che garantisce bassi consumi
energetici e di acqua.

- se il carico é ridotto attivare I'opzione Mezzo
carico” (vedi Avvio e utilizzo).

e Se il proprio contratto di erogazione dell’energia
elettrica prevede fasce orarie di risparmio
energetico, effettuare i lavaggi negli orari a
tariffa ridotta. L'opzione Partenza Ritardata®
(vedi Avvio e ulflizzo)puod aiutare a organizzare
i lavaggi in tal senso.

Detersivi senza fosfati, senza cloro

e contenenti enzimi

e Siconsiglia vivamente di usare i detersivi senza
fosfati e senza cloro che sono i piu indicati per
la tutela dell’ambiente.

¢ Glienzimi sviluppano un’azione particolarmente
efficace con temperature prossime ai 50°C,
per cui con i detersivi con enzimi si possono
impostare lavaggi a basse temperature e
ottenere gli stessi risultati che si avrebbero a
65°C.

e Dosare bene il detersivo in base alle indicazioni
del produttore, alla durezza dell’acqua, al
grado di sporco e alla quantita di stoviglie per
evitare sprechi. Pur biodegradabili, i detersivi
contengono elementi che alterano I'equilibrio
della natura.

* Presente solo su alcuni modelli.




Installazione

In caso di trasloco tenere I'apparecchio in posizione
verticale; se fosse necessario, inclinarlo sul lato posteriore.

Posizionamento e livellamento

1. Disimballare 'apparecchio e controllare che non abbia subito
danni durante il trasporto. Se fosse danneggiato non collegarlo
e contattare il rivenditore.

2. Sistemare la lavastoviglie facendo aderire i fianchi o lo
schienale ai mobili adiacenti o alla parete. L’apparecchio pud
anche essere incassato sotto a un piano di lavoro continuo™
(vedi foglio di Montaggio).

3. Posizionare la lavastoviglie su un pavimento piano e rigido.
Compensare le irregolarita svitando o avvitando i piedini
anteriori finché I'apparecchio non sia orizzontale. Un accurato
livellamento da stabilita ed evita vibrazioni, rumori e spostamenti.

4% Per regolare l'altezza del piedino posteriore, agire sulla
boccola esagonale di colore rosso presente nella parte
inferiore, frontale, centrale della lavastoviglie, con una chiave a
bocca esagonale apertura 8 mm., girando in senso orario per
aumentare I'altezza e in senso antiorario per diminuirla. (vedere
foglio istruzioni incasso allegato alla documentazione)

Collegamenti idraulici ed elettrici

L’adattamento degli impianti elettrici e idraulici per
I'installazione deve essere eseguito solo da personale
qualificato.

La lavastoviglie non deve appoggiare sui tubi o sul cavo di
alimentazione elettrica.

L’apparecchio deve essere collegato alla rete di distribuzione
dell'acqua utilizzando tubi nuovi.
Non riutilizzare i vecchi tubi.

| tubi di carico e di scarico dell’acqua e il cavo di alimentazione
elettrica possono essere orientati verso destra o sinistra per
consentire la migliore installazione.

Collegamento del tubo di carico dell’acqua

e Aunapresadacqua fredda: avvitare bene il tubo di carico a
un rubinetto con bocca filettata da 3/4 gas; prima di avvitare,
far scorrere I'acqua finché non sia limpida affinché le eventuali
impurita non intasino I'apparecchio.

e Aunapresad'acqua calda: nel caso di impianto centralizzato
di termosifoni, la lavastoviglie pud essere alimentata con
acqua calda di rete purché non superi la temperatura di
60°C.

Avvitare il tubo al rubinetto come descritto per la presa

d’acqua fredda.

Se lalunghezza del tubo di carico non & sufficiente, rivolgersi
a un negozio specializzato 0 a un tecnico autorizzato (ved/
Assistenza).

La pressione dell’acqua deve essere compresa nei valori
riportati dalla tabella Dati tecnici (ved/ a /ato).

Fare attenzione che nel tubo non ci siano né pieghe né
strozzature.

Collegamento del tubo di scarico dell’acqua
Collegare il tubo di scarico, senza piegarlo, a una conduttura
di scarico con diametro minimo di 4 cm.

Il tubo di scarico deve essere ad un’altezza compresa tra 40 e
80 cm. dal pavimento o piano d’appoggio della lavastoviglie (A).

Prima di collegare il tubo di scarico dell’acqua al sifone del
lavandino, rimuovere il tappo di plastica (B).

Sicurezza antiallagamento

Per garantire che non si generino allagamenti, la lavastoviglie:
- € dotata di un sistema che interrompe I'ingresso dell’acqua
nel caso di anomalie o di perdite dall’interno.

Alcuni modelli sono dotati di un dispositivo supplementare di
sicurezza New Acqua Stop*, che garantisce I'antiallagamento
anche in caso di rottura del tubo di alimentazione.

ATTENZIONE: TENSIONE PERICOLOSA!

[l tubo di carico dellacqua, non deve in nessun caso, essere
tagliato in quanto contiene parti sotto tensione.

Collegamento elettrico

Prima di inserire la spina nella presa della corrente, accertarsi

che:

e |a presa abbia la messa a terra e sia a norma di legge;

e |apresasiain grado di sopportare il carico massimo di potenza
della macchina, indicato nella targhetta caratteristiche sulla
controporta
(vedj capitolo Descrizione della lavastoviglie);

e |a tensione di alimentazione sia compresa nei valori indicati
nella targhetta caratteristiche sulla controporta;

® |apresa siacompatibile con la spina dell’apparecchio. In caso
contrario richiedere la sostituzione della spina a un tecnico
autorizzato (vedi Assistenza). non usare prolunghe o prese
multiple.

Ad apparecchio installato, il cavo di alimentazione elettrica
e la presa della corrente devono essere facilmente raggiungibili.

Il cavo non deve subire piegature o compressioni.

Se il cavo di alimentazione € danneggiato, deve essere
sostituito dal costruttore o dal suo Servizio di Assistenza Tecnica,
in modo da prevenire ogni rischio. (Ved/ Assistenza)

L’Azienda declina ogni responsabilita qualora queste norme
non vengano rispettate.
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Striscia anticondensa*

Dopo aver incassato la lavastoviglie aprire la porta e incollare
la striscia adesiva trasparente sotto al ripiano in legno per
proteggerlo dalla eventuale condensa.

Avvertenze per il primo lavaggio

Dopo linstallazione, rimuovere i tamponi posizionati sui cesti e
gli elastici di trattenimento sul cesto superiore (ove presenti).
Immediatamente prima del primo lavaggio, riempire
completamente d’acqua il serbatoio del sale e solo dopo
aggiungere circa 1 Kg di sale (ved/ capitolo Brillantante e sale
rigenerante). € normale che I'acqua trabocchi. Selezionare il
livello di durezza dell’acqua (ved/ tabella capitolo Brillantante
e sale rigenerante). Dopo il caricamento del sale la spia
MANCANZA SALE™ si spegne.

Il mancato riempimento del contenitore del sale, puo
provocare il danneggiamento del dolcificatore dell’acqua e
dell’elemento riscaldante.

Dati Tecnici
Larghezza cm. 59,5
Dimensioni Altezza cm. 82
Profondita cm. 57
Capacita 14 coperti standard

Pressione acqua
alimentazione
Tensione di
alimentazione
Potenza totale
assorbita

Fusibile

0,05 + 1MPa (0,5 + 10 bar)
7,25 — 145 psi

vedi targhetta caratteristiche

vedi targhetta caratteristiche

vedi targhetta caratteristiche

Questa apparecchiatura &
conforme alle seguenti
Direttive Comunitarie:
-2006/95/EC (Bassa Tensione)
-2004/108/EC (Compatibilita
Elettromagnetica)
-2009/125/EC (Comm. Reg.
1016/2010) (Ecodesign)
-97/17/EC (Etichettatura)
-2012/19/EU (RAEE)

z

La macchina, € dotata di segnali acustici/toni (secondo i/
modello d lavastoviglie) che avvisano dell’avvenuto comando:
accensione, fine ciclo ecc..

| simboli/spie/led luminosi presenti sul pannello comandi/
display, possono variare di colore, pulsare o essere a luce
fissa. (secondo il modello di lavastoviglie).

* . .
Presente solo su alcuni modelli.




Descrizione
dell’apparecchio

Vista d’insieme

3 3
1
4
2
6 5
8 ] 7
9 =4 9
10 10
1" 11
Pannello comandi
Tasto Selezione
Programma
Tasto e spia Spia sale
On-Off/Reset ~
0
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Cestello superiore
Irroratore superiore
Ribaltine

Regolatore altezza cestello
Cestello inferiore

Irroratore inferiore

Filtro lavaggio

Serbatoio sale

Vaschetta detersivo, serbatoio brillantante e
dispositivo Active Oxigen™
Targhetta caratteristiche
Pannello comandi***

Spie programma

Spia brillantante

®i 0

. . . * . .
Solo sui modelli ad incasso totale = Presente solo su alcuni modelli.

I numero e il tipo di programmi ed opzioni variano in base al modello di lavastoviglie.




Caricare 1 cestli
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Suggerimenti

Prima di caricare i cesti, eliminare dalle stoviglie i residui di
cibo e vuotare bicchieri e i contenitori dei liquidi rimasti. Non &
necessario un risciacquo preventivo sotto acqua corrente.
Sistemare le stoviglie in modo che siano ben ferme e non si
ribaltino, i contenitori siano disposti con I'apertura rivolta in
basso e le parti concave o convesse in posizione obliqua,
per permettere all'acqua di raggiungere tutte le superfici e di
defluire.

Fate attenzione che coperchi, manici, padelle e vassoi non
impediscano la rotazione degli irroratori. Disporre gli oggetti
piccoli nel cestino delle posate.

Le stoviglie in plastica e le padelle in antiaderente, tendono
a trattenere maggiormente le gocce d’ acqua e quindi il loro
grado di asciugatura risultera inferiore a quello delle stoviglie
in ceramica o acciaio.

Gli oggetti leggeri (come i recipienti in plastica) devono essere
preferibilmente posizionati sul cesto superiore e disposti in modo
da non potersi muovere.

Dopo aver caricato, assicurarsi che gli irroratori ruotino
liberamente.

Cesto inferiore

Il cesto inferiore pud contenere pentole, coperchi, piatti,
insalatiere, posate ecc... Piatti e coperchi grandi vanno sistemati
di preferenza ai lati del cesto.

|
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E’ consigliabile disporre le stoviglie molto sporche nel cesto
inferiore poiché in questo settore i getti d’acqua sono piu energici
e permettono di ottenere migliori prestazioni di lavaggio.
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* . . . . e
Presente solo in alcuni modelli e variabili per numero e
posizione.

Alcuni modelli di lavastoviglie, dispongono di settori reclinabili™,
gli stessi si possono usare in posizione verticale per la
sistemazione dei piatti oppure in posizione orizzontale
(abbassati) per poter caricare piu agevolmente pentole e
insalatiere.

X\.\ \\\\

Cesto superiore
Caricare stoviglie delicate e leggere: bicchieri, tazze, piattini,

insalatiere basse.

Alcuni modelli di lavastoviglie, dispongono di settori reclinabili,
utilizzabili in posizione verticale per sistemare piattini da the
o dessert 0 abbassati per caricare ciotole e contenitori per
alimenti.

Cestino delle posate

Il cestino delle posate € munito di griglie superiori per una
migliore disposizione delle stesse. Deve essere posizionato
solo nella parte anteriore del cesto inferiore.

@I coltelli e gli utensili con punte taglienti devono essere
sistemati nel cestino delle posate con le punte rivolte verso il
basso o sistemati sulle ribaltine del cesto superiore in posizione
orizzontale.




Ribaltine a posizione variabile

Le ribaltine laterali sono posizionabili su tre altezze differenti per
ottimizzare la disposizione delle stoviglie nello spazio del cesto.
| calici possono essere posizionati stabilmente sulle ribaltine
inserendo lo stelo del bicchiere nelle apposite asole.

Vassoio portaposate®

Alcuni modelli di lavastoviglie sono dotati di un vassoio
scorrevole che puo essere utilizzato per contenere posate di
servizio o tazze di piccole dimensioni. Per migliori prestazioni
di lavaggio, evitare di caricare sotto al vassoio stoviglie
ingombranti. Il vassoio portaposate & rimovibile. (vedi figura)
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Prima di caricare il vassoio, as-
sicurarsi che i sostegni siano
ben agganciati al cesto supe-
riore. (vedi figura)

* . .
Presente solo su alcuni modelli.

Il cesto superiore e regolabile in altezza a seconda della
necessita: in posizione alta quando nel cesto inferiore si vogliono
sistemare stoviglie ingombranti; in posizione bassa, in modo
da sfruttare gli spazi delle ribaltine o dei reclinabili creando piu
spazio verso l'alto.

Regolare I'altezza del cesto superiore

Per agevolare la sistemazione delle stoviglie, & possibile
sistemare il cesto superiore in posizione alta o bassa.

E’ preferibile regolare I'altezza del cesto superiore a CESTO
VUOTO.

Non sollevare o abbassare MAI il cesto su un solo lato.

Se il cesto & dotato di Lift-Up* (vedi figura), sollevare il
cesto afferrandolo ai lati € muovere verso l'alto. Per tornare
nella posizione bassa, premere le leve (A) ai lati del cesto ed
accompagnare la discesa verso il basso.

Stoviglie non idonee

e Posate e stoviglie di legno.

e Bicchieri decorati delicati, stoviglie di artigianato artistico e
di antiquariato. Le loro decorazioni non sono resistenti.

e Parti in materiale sintetico non resistenti alla temperatura.

e Stoviglie di rame e stagno.

e Stoviglie sporche di cenere, cera, grasso lubrificante o
inchiostro.

Le decorazioni su vetro, i pezzi di alluminio e argento durante il

lavaggio possono tendere a cambiare colore ed a sbiancarsi.

Anche alcuni tipi di vetro (per es. oggetti di cristallo) dopo molti

lavaggi possono diventare opachi.

Danni al vetro ed alle stoviglie

Cause:

e Tipo di vetro e procedimento di produzione del vetro.

e Composizione chimica del detersivo.

e Temperatura dell'acqua del programma di risciacquo.
Consiglio:

e Utilizzare solo bicchieri e porcellana garantiti dal produttore
come resistenti al lavaggio in lavastoviglie.

e Usare detersivo delicato per stoviglie.

e Estrarre bicchieri e posate dalla lavastoviglie al piu presto
possibile dopo la fine del programma.




AvVvio e utilizzo
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Avwviare la lavastoviglie

1. Aprire il rubinetto dell’acqua.

2. Aprire la porta e premere il tasto ON-OFF:

3. Dosare il detersivo. (vedi a lato).

4. Caricare i cesti (vedi Caricare i cesti).

5. Selezionare il programma in base alle stoviglie e al loro grado
di sporco (vedi tabella dei programmi) premendo il tasto P.

6. Selezionare le opzioni di Iavaggio*. (vedi Progr. speciali ed
Opzioni).

7. Avviare chiudendo la porta.

8. La fine del programma & segnalata da segnali acustici e
dal lampeggiare della spia del programma selezionato. Aprire
la porta, spegnere I'apparecchio premendo il tasto ON-OFF,
chiudere il rubinetto dell'acqua e staccare la spina dalla presa
di corrente.

9. Aspettare alcuni minuti prima di togliere le stoviglie, per evitare
di scottarsi. Scaricare i cesti iniziando da quello inferiore.

- Per ridurre il consumo di energia elettrica, in
alcune condizioni di NON utilizzo prolungato, la
macchina si spegne automaticamente.

.-’.\., e .

Se le stoviglie sono poco sporche o sono state sciacquate
precedentemente sotto I'acqua, ridurre sensibilmente la dose
del detersivo.

Modificare un programma in corso

Se si € selezionato un programma sbagliato & possibile
modificarlo, purché appena iniziato: aprire la porta facendo
attenzione alla fuoriuscita di vapore, con una pressione
prolungata premere il tasto ON/OFF, la macchina si spegne.
Riaccendere la macchina con il tasto ON/OFF e selezionare
il nuovo programma e le eventuali opzioni; avviare chiudendo
la porta.

Aggiungere altre stoviglie

Senza spegnere la macchina, aprire la porta facendo attenzione
alla fuoriuscita di vapore e inserire le stoviglie. Chiudere la porta:
il ciclo riprende.

Interruzioni accidentali

Se durante il lavaggio si apre la porta o si verifica un’interruzione
di corrente, il programma si interrompe. Riprende dal punto in
cui si era interrotto quando si chiude la porta o torna la luce.

* . .
Presente solo su alcuni modelli.

Caricare il detersivo

Il buon risultato del lavaggio dipende anche dal
corretto dosaggio del detersivo, eccedendo non si lava
in modo piu efficace e si inquina 'ambiente.

A seconda del grado di sporco, il dosaggio puo essere
adattato al singolo caso con un detersivo in polvere o liquido.
Solitamente per uno sporco normale, utilizzare circa 35
gr. (detersivo in polvere), o 35ml (detersivo liquido). Se si
impiegano le pastiglie ne basta una.

Se le stoviglie sono poco sporche o sono state sciacquate
precedentemente sotto I'acqua, ridurre sensibilmente la
dose del detersivo.

Per un buon risultato di lavaggio osservare anche le
istruzioni riportate sulle confezioni del detersivo.

In caso di ulteriori domande consigliamo di rivolgersi agli
uffici di consulenza dei produttori di detersivi.

Per aprire il contenitore del detersivo, azionare il dispositivo
di apertura “A”

Introdurre il detersivo solo nella vaschetta “B” asciutta. La
quantita di detersivo adibita al prelavaggio, deve essere
posizionata direttamente in vasca.

1. Dosare il detersivo consultando la 7abella dei programmiper
introdurre la quantita corretta. Nella vaschetta B, € presente un
livello che indica la quantita massima di detersivo liquido o in
polvere inseribile per ogni ciclo.

2. Eliminare i residui di detersivo dai bordi della vaschetta e
chiudere il coperchio fino allo scatto.

3. Chiudere il coperchio del contenitore detersivo spingendolo
in alto, fino al corretto innesto del dispositivo di chiusura.

Il contenitore detersivo si apre automaticamente in funzione del
programma, al momento opportuno.

Se vengono utilizzati detersivi combinati, € consigliato utilizzare
'opzione TABS, che adegua il programma di lavaggio, in modo
da raggiungere sempre il migliore risultato di lavaggio e di
asciugatura possibile.

Utilizzare solo detersivo per lavastoviglie.
NON UTILIZZARE detersivi per lavaggio a mano.

Un utilizzo eccessivo di detersivo puo lasciare residui di
schiuma a fine ciclo.

L’utilizzo delle pastiglie € consigliato solo nei modelli dove
e presente I'opzione PASTIGLIE MULTIFUNZIONE.

Le migliori prestazioni di lavaggio ed asciugatura, si
ottengono solo con I'utilizzo di detersivo in polvere,
brillantante liquido e sale.




Programmi

| dati dei programmi sono misurati in condizioni di laboratorio secondo Norma europea EN 50242.
A seconda delle diverse condizioni di utilizzo, la durata e i dati dei programmi possono variare.

I numero e il tipo di programmi ed opzioni variano in base al modello di lavastoviglie.

Consumo Consumo
) N Durata del )
Programma Asciugatura Opzioni foaramma acqua Energia
prog (I/ciclo) (KWhciclo)
1. Eco s No 03:10° 11,0 1,04
2. Intensivo %) si No 02:30 16,5 17
3. Normale { ¥ si No 02:00° 16 14
4. Rapido 40’ “ No No 00:40’ 9,0 0,95
5. Ammollo @ No No 00:10 4,0 0,01
6. Mezzo carico @ Si No 01:20° 12,0 1,1

Indicazioni per la scelta dei programmi e dosaggio del detersivo

1. ll ciclo di lavaggio ECO e il programma standard a cui si riferiscono i dati dell’etichetta energetica; questo ciclo € adatto a
lavare stoviglie normalmente sporche ed ¢ il programma piu efficiente in termini di consumo energetico e di acqua per questo tipo

di stoviglie. 29 gr/ml + 6 gr/mI** —1 Tab (**Quatita di detersivo del prelavaggio)

2. Stoviglie e pentole molto sporche (non usare per pezzi delicati). 35 gr/ml— 1 Tab

3. Stoviglie e pentole normalmente sporche. 29 gr/ml + 6 gr/mI** — 1 Tab

4. Ciclo veloce da utilizzare per stoviglie poco sporche. (ideale per 2 coperti) 25 gr/ml — 1 Tab
5. Lavaggio preliminare in attesa di completare il carico al pasto successivo. No detersivo

6. Ciclo ideale per un carico ridotto di stoviglie con sporco normale. 25 gr/ml -1 Tab

Consumi di stand-by: Consumo di left-on mode: 5,0 W - consumo di off mode: 0,5 W

Note:
le migliori prestazioni dei programmi “Fast™ (presente solo su alcuni modelli)e Rapido 40
il numero di coperti specificati.

, Si ottengono preferibilmente rispettando

Per consumare di meno usa la lavastoviglie a pieno carico.

Nota per i laboratori di Prove: per informazioni sulle condizioni della prova comparativa EN, farne richiesta all’'indirizzo:
assistenza_en_lvs@indesitcompany.com
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Brillantante e sale rigenerante

(i) inpesiT

Usare solo prodotti specifici per lavastoviglie.

Non usare sale alimentare o industriale né detersivi per il
lavaggio a mano.

Seguire le indicazioni riportate sulla confezione.

Se si usa un prodotto multifunzione, non € necessario
aggiungere brillantante, si consiglia invece di aggiungere
sale, specie se I'acqua € dura o molto dura. (Seguire /e
Indicazioni riportate sulla confezione).

Non aggiungendo né sale né brillantante & normale che
le spie MANCANZA SALE* e MANCANZA BRILLANTANTE*
rimangano accese.

Caricare il brillantante

Il brillantante facilita I'asciugatura delle stoviglie facendo

scivolare I'acqua dalla superficie, cosi che non rimangano

striature o macchie. Il serbatoio del brillantante va riempito:

e quando sul parmello si accende la spia MANCANZA
BRILLANTANTE” & ancora disponibile una riserva di

brillantante per 1-2 cicli; \/

~)

A IS
g
J)

®

1. Aprire il contenitore “D”” premendo e sollevando la linguetta
sul coperchio;

2. Introdurre con precauzione il brillantante fino al riferimento
massimo dell’apertura di riempimento evitando che fuoriesca.
Se accade, pulire subito con un panno asciutto.

3. Chiudere il coperchio fino allo scatto.

Non versare MAI il brillantante direttamente all’interno della

vasca.

Regolare la dose di brillantante

Se non si & soddisfatti del risultato dell’asciugatura, € possibile

regolare la dose di brillantante.

Accendere e spegnere la lavastoviglie con il tasto ON/OFF.

Premere il tasto P per 3 volte. Accendere con il tasto ON/

OFF, lampeggia la spia del programma del livello impostato

(impostato su livello di fabbrica)

Regolare il livello di erogazione del brillantante tramite il tasto P;

durante questa operazione la spia del brillantante lampeggia.

Premere il tasto ON/OFF per salvare la regolazione impostata.

Il livello di brillantante puo essere impostato a ZERO,

(programma ECO) in tal caso il brillantante non verra erogato

€ non verra accesa la spia di mancanza brillantante in caso di

esaurimento dello stesso.

Si possono impostare fino ad un max. di 4 livelli in base al

modello di lavastoviglie.

® se sulle stoviglie ci sono striature, impostare verso i numeri
bassi (1-2).

® se ci sono gocce d’acqua o macchie di calcare impostare
verso i numeri alti (3-4).

Impostazione durezza dell’acqua

Ogni lavastoviglie & corredata di un dolcificatore dell'acqua
che, utilizzando del sale rigenerante specifico per lavastoviglie,
fornisce acqua priva di calcare per il lavaggio delle stoviglie.
Questa lavastoviglie, consente una regolazione che riduce
'inquinamento ed ottimizza le prestazioni di lavaggio in funzione

della durezza dell’acqua. Il dato e reperibile presso I'Ente
erogatore dell’acqua potabile.

Accendere e spegnere la lavastoviglie con il tasto ON/OFF.
Tenere premuto il tasto P per alcuni secondi fino al segnale
acustico™. Accendere la lavastoviglie con il tasto ON/OFF,
Iampegg|a la spia del programma del livello impostato (//
decalcificatore e impostato su livello medio).

Durante questa operazione la spia del sale lampeggia.
Regolare il livello della durezza acqua tramite il tasto P (1-2-3-
4-5" ved tabella durezza acqua)fino ad un max. di 5% livelli.
Premere il tasto ON/OFF per salvare laregolazione impostata.
Se si utilizzano le pastiglie multifunzione, riempire comunque il
serbatoio del sale.

Autonomia media**
Tabella Durezze Acqua contenitore sale
livello °dH °fH mmol/l mesi
1| 0-6 0-10 0-1 7 mesi
2| 6-11 11 -20 11-2 5 mesi
3|112-17|21-30 | 2,1-3 3 mesi
4|117-34|131-60 | 3,1-6 2 mesi
5% 34-50|61-90 | 6,1-9 2/3 settimane

Da 0°f a 10°f si consiglia di non utilizzare sale.
* con impostazione 5 la durata puo prolungarsi.

** con 1 lavaggio al giorno

(°dH = durezza in gradi tedeschi - °fH = durezza in gradi francesi
- mmol/I = millimol/litro)

Caricare il sale rigenerante

Per avere buoni risultati di lavaggio & indispensabile verificare

che il serbatoio del sale non sia mai vuoto.

|l sale rigenerante elimina il calcare dall’acqua, evitando che si

depositi sulle stoviglie.

Il serbatoio del sale € posto nella parte inferiore della

lavastoviglie (vedi Descrizione) e va riempito:

e quando il galleggiante verde™ non ¢ visibile osservando il
tappo del sale;

° quando sul pannello si accende la spia MANCANZA SALE™;

1. Estrarre il cesto inferiore e svitare |I

tappo del serbatoio in senso antiorario.

2. Solo per il primo utilizzo: riempire il

serbatoio di acqua fino al bordo.

3. Posizionare I'mbuto” (vedi figura) e

riempire il serbatoio di sale fino al bordo

(circa 1 kg); € normale che trabocchi un

po’ d’acqua.

4. Togliere l'imbuto*, eliminare i residui di sale dallimbocco;
sciacquare il tappo sotto I'acqua corrente prima di avvitarlo,
disponendolo a testa in giu e facendo defluire I'acqua dalle
quattro fessure disposte a stella nella parte inferiore del tappo.
(tappo con galleggiante verde*)

E’ consigliabile effettuare questa operazione ad ogni
caricamento del sale.

Chiudere bene il tappo, affinché nel serbatoio non entri detersivo
durante il lavaggio (potrebbe danneggiarsi irrimediabilmente il
dolcificatore).

Quando si rende necessario, caricare il sale prima di un
ciclo di lavaggio in modo da eliminare la soluzione salina
traboccata dal contenitore del sale.

* . .
Presente solo su alcuni modelli.
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Manutenzione e cura

Escludere acqua e corrente elettrica
e Chiudere il rubinetto dell'acqua dopo ogni lavaggio per
eliminare il pericolo di perdite.

e Staccare la spina dalla presa di corrente quando si pulisce
la macchina e durante i lavori di manutenzione.

Pulire la lavastoviglie

e |asuperficie esterna e il pannello di controllo possono essere
puliti con un panno inumidito con acqua non abrasivo. Non
usare solventi o detersivi
abrasivi.

e Lavascainterna puo essere pulita da eventuali macchie con
un panno imbevuto di acqua e poco aceto.

Evitare i cattivi odori

e |asciare sempre socchiusa la porta per evitare il ristagno di
umidita.

e Pulire regolarmente le guarnizioni perimetrali di tenuta della
porta e delle vaschette detersivo con una spugnetta umida.
Si eviteranno cosi ristagni di cibo, principali responsabili del
cattivo odore.

Pulire gli irroratori

Puo succedere che residui di cibo si attacchino agli irroratori e
ostruiscano i fori da cui esce I'acqua: di tanto in tanto € bene
controllarli e pulirli con uno spazzolino non metallico.

| due irroratori, sono entrambi smontabili.

i Per smontare l'irroratore
superiore, occorre svitare girando
in senso antiorario la ghiera di
plastica.L’irroratore superiore,
va rimontato con la parte con il
maggior numero di fori rivolta
verso l'alto.

L'irroratore inferiore si smonta
facendo pressione sulle linguette
poste ai lati e tirandolo verso l'alto.

Pulizia del filtro entrata acqua*

Se i tubi dellacqua sono nuovi o sono rimasti per lungo tempo
inattivi, prima di fare I'allacciamento, far scorrere I'acqua fino
a che diventi limpida e sia priva di impurita. Senza questa
precauzione, c’e il rischio che il punto dove entra I'acqua si
intasi, danneggiando la lavastoviglie.

Periodicamente, pulire il filtro entrata acqua posizionato
all’'uscita del rubinetto.

- Chiudere il rubinetto dell'acqua.

- Svitare I'estremita del tubo di carico acqua, togliere il filtro e
pulirlo delicatamente sotto un getto di acqua corrente.

- Inserire nuovamente il filtro e avvitare il tubo.

Pulire i filtri

Il gruppo filtrante & formato da tre filtri che puliscono I'acqua di
lavaggio dai residui di cibo e la rimettono in circolo: per avere
buoni risultati di lavaggio e necessario pulirli.

Pulire i filtri con regolarita.

La lavastoviglie non deve essere usata senza filtri o con filtro
sganciato.

e Dopo alcuni lavaggi, controllare il gruppo filtrante e se
necessario pulirlo accuratamente sotto acqua corrente,
aiutandosi con uno spazzolino non metallico, seguendo le
istruzioni sotto riportate:

1. ruotare in senso antiorario il filtro cilindrico C ed estrarlo (7g. 7).
2. Estrarre il bicchiere filtro B facendo una leggera pressione
sulle alette laterali (Fig. 2);

3. Sfilare il piatto filtro inox A. (7ig. 3).

4. Ispezionare il pozzetto ed eliminare eventuali residui di cibo.
NON RIMUOVERE MAI la protezione della pompa di lavaggio
(particolare di colore nero) (fig.4).

Dopo la pulizia dei filtri, rimontare il gruppo filtrante e ricollocarlo
correttamente nella sua sede; & fondamentale per un buon
funzionamento della lavastoviglie.

Se ci si assenta per lunghi periodi
e Staccare i collegamenti elettrici e chiudere il rubinetto
dell'acqua.

e |asciare socchiusa la porta.

e Al rientro, fare un lavaggio a vuoto.

* . .
Presente solo su alcuni modelli.
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Anomalie e rimedi

(i) inpesiT

Qualora I'apparecchio presenti delle anomalie di funzionamento, controllare i seguenti punti prima di rivolgersi all’Assistenza.

Anomalie:

Possibili cause / Soluzione:

La lavastoviglie non parte o non
risponde ai comandi

» Spegnere la macchina con il tasto ON/OFF, riaccendere dopo un minuto
circa e reimpostare il programma.

» La spina non & ben inserita nella presa di corrente.

La porta della lavastoviglie non € ben chiusa.

La porta non si chiude

La serratura & scattata; spingere energicamente la porta fino a sentire il
“clack”.

La lavastoviglie non scarica
acqua.

Il programma non € ancora terminato.

Il tubo di scarico dell’acqua & piegato (vedi Installazione).
Lo scarico del lavello & ostruito.

Il filtro & intasato da residui di cibo.

La lavastoviglie fa rumore.

Le stoviglie sbattono tra loro o contro gli irroratori.
Eccessiva presenza di schiuma: il detersivo non & dosato adeguatamente o
non ¢ idoneo al lavaggio in lavastoviglie. (vedi Avvio e utilizzo).

Su stoviglie e bicchieri ci sono
depositi calcarei o una patina
biancastra.

Manca il sale rigenerante o la sua regolazione non € adeguata alla
durezza dell’acqua (vedi Brillantante e sale).

Il tappo del serbatoio del sale non € chiuso bene.

Il brillantante & esaurito o il dosaggio € insufficiente.

Su stoviglie e bicchieri ci sono
striature o sfumature bluastre.

Il dosaggio del brillantante & eccessivo.

Le stoviglie sono poco
asciutte.

E stato selezionato un programma senza asciugatura.

Il brillantante & esaurito o il dosaggio & insufficiente (vedi Brillantante e sale).
La regolazione del brillantante non € adeguata.

Le stoviglie sono in materiale antiaderente o in plastica.

Le stoviglie non sono pulite.

* | cestelli sono troppo carichi (vedi Caricare i cestelli).

* Le stoviglie non sono sistemate bene.

* Gliirroratori non sono liberi di ruotare.

* |l programma di lavaggio € troppo blando (vedi Programmi).

* Eccessiva presenza di schiuma: il detersivo non € dosato adeguatamente o
non € idoneo al lavaggio in lavastoviglie. (vedi Avvio e utilizzo).

» |l tappo del brillantante non € stato chiuso correttamente.

» Il filtro & sporco o intasato (vedi Manutenzione e cura).

*+ Manca il sale rigenerante (vedi Brillantante e sale).

La lavastoviglie non carica
acqua — Allarme rubinetto
chiuso.

(si sentono dei segnali acustici*
e lampeggiano tutte le spie dei
programmi.

Lampeggia velocemente la spia
ON/OFF e si illuminano la 2° e la
3° spia programma.

Manca I'acqua nella rete idrica.
Il tubo di carico dell’acqua € piegato (vedi Installazione).
Aprire il rubinetto e I'apparecchio si avvia dopo pochi minuti.

L’apparecchio si € bloccato perché non si & intervenuti al segnale acustico.

Spegnere la macchina con il tasto ON/OFF, aprire il rubinetto e dopo alcuni
secondi riaccendere premendo lo stesso tasto. Riprogrammare la macchina e
riavviare.

* . .
Presente solo su alcuni modelli.
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Assistenza

Prima di contattare I’Assistenza:

e \Verificare se 'anomalia puo essere risolta da soli (vedi Anomalie e Rimed)).
e Riavviare il programma per controllare se I'inconveniente € stato ovviato.

¢ |n caso negativo, contattare il Servizio Assistenza Tecnica Autorizzato.

Non ricorrere mai a tecnici non autorizzati.

Comunicare:

e iltipo di anomalia;

e il modello della macchina (Mod.);

e il numero di serie (S/N).

Queste informazioni si trovano sulla targhetta caratteristiche posta sull’apparecchio
(vedi Descrizione dell apparecchio).

Assistenza Attiva 7 giorni su 7

Se nasce il bisogno di intervento chiamare il Numero Unico Nazionale 199.199.199.

Un operatore sara a completa disposizione per fissare un appuntamento con Centro Assistenza Tecnico autorizzato
piu vicino al luogo da cui si chiama.

E attivo 7 giorni su 7, sabato e domenica compresi, € non lascia mai inascoltata una richiesta.

* Al costo di 14,25 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 08:00 alle 18:30, il Sab. dalle 08:00 alle 13:00 e
di 5,58 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 18:30 alle 08:00, il Sab. dalle 13:00 alle 08:00 e i giorni festivi,
per chi chiama dal telefono fisso.

Per chi chiama da radiomobile le tariffe sono legate al piano tariffario dell’'operatore telefonico utilizzato.

Le suddette tariffe potrebbero essere soggette a variazione da parte dell’operatore telefonico; per maggiori informazioni consultare
il sito www.aristonchannel.com.
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Operating instructions
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Product fiche

Product Fiche

Brand INDESIT
Model DIF 16T1
Rated capacity in standard place settings (1) 14
Energy efficiency class on a scale from A+++ (low consumption) to D (high consumption) A+
Energy consumption per year in kWh (2) 295.0
Energy consumption of the standard cleaning cycle in kWh 1.04
Power consumption of the off-mode in W 0.5
Power consumption of the left-on mode in W 5.0
Water consumption per year in litres (3) 3080.0
Drying efficacy class on a scale from G (low efficacy) to A (high efficacy) A
Programme time for standard cleaning cycle in minutes 190

The duration of the left-on mode in minutes 10

Noise in dB(A) Re 1pW 49
Built-in model Yes
NOTES

1) The information on the label and fiche relates to the standard cleaning cycle, this programme is suitable to clean normally
soiled tableware and it is the most efficient programme in terms of combined energy and water consumption. The standard
cleaning cycle corresponds to the Eco cycle.

2) Based on 280 standard cleaning cycles using cold water fill and the consumption of the low power modes. Actual energy
consumption depends on how the appliance is used.

3) Based on 280 standard cleaning cycles. Actual water consumption depends on how the appliance is used.
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Precautions, advice and

Assistance

(1) inpesit

@This appliance was designed and
manufactured in compliance with international
safety standards The following information has
been provided for safety reasons and should
therefore be read carefully.

Keep this instruction manual in a safe place for
future reference. If the appliance is sold, given
away or moved, please ensure the manual is kept
with the machine.

Please read these instructions carefully: they
contain important information on installation, use
and safety.

This appliance is designed for domestic use or
similar applications, for example:

- staff kitchen areas in shops, offices and other
work environments;

- farmhouses;

- use by guests in hotels, motels and other
residential settings;

- bed & breakfasts.

General safety

e The appliance should not be operated by
people (including children) with reduced
physical, sensory or mental capacities, or by
inexperienced people who are not familiar with
the product, unless supervision or instructions
on how to use it are provided by someone who
assumes responsibility for their safety.

e An adult must supervise children at all times to
prevent them from playing with the appliance.

e The appliance was designed for domestic
use inside the home and is not intended for
commercial or industrial use.

e The appliance must be used by adults only to
wash domestic crockery in accordance with
the instructions in this manual.

* The appliance must not be installed outdoors,
even in covered areas. It is extremely dangerous
to leave the machine exposed to rain and
storms.

¢ Do not touch the appliance when barefoot.

¢ \When unplugging the appliance always pull the
plug from the mains socket. Do not pull on the
cable.

e The water supply tap must be shut off and the
plug should be removed from the electrical
socket before cleaning or maintaining the
appliance.

¢ |fthe appliance breaks down, do not under any
circumstances touch the internal parts in an
attempt to perform the repair work yourself.

e Do not lean or sit on the open door of the
appliance: this may cause the appliance to
overturn.

e The door should not be left open as it may create

a dangerous obstacle.

e Keep detergent and rinse aid out of reach of
children.

¢ The packaging material should not be used as
a toy for children.

Dlsposal
e Disposal of packaging material: observe local
legislation so that the packaging may be
reused.

e The European Directive 2012/19/EU relating

to Waste Electrical and Electronic Equipment
(WEEE) states that household appliances
should not be disposed of using the normal
solid urban waste cycle. Exhausted appliances
should be collected separately in order to
optimise the re-using and recycling rate of the
materials inside the machine, while preventing
potential damage to the environment and public
health. The crossed-out dustbin symbol is
marked on all products to remind the owners
of their obligations regarding separated waste
collection.
For further information relating to the correct
disposal of household appliances, owners may
contact the relevant public authority or the local
appliance dealer.

Saving energy and respecting the
environment

Savmg water and energy
* Only begin a wash cycle when the dishwasher
is full. While waiting for the dishwasher to be
filled, prevent unpleasant odours using the Soak
cycle (see Wash cycles).

e Select a wash cycle that is suited to the type
of crockery and to the soil level of the crockery
using the Table of wash cycles:

- for dishes with a normal soil level use the Eco
wash cycle, which ensures low energy/water
consumption levels.

- If the load is smaller than usual activate the
Half Load option* (see Start-up and use).

e |fyour electricity supply contract gives details of
electricity-saving time bands, run wash cycles
when electricity prices are lower. The Delayed
Start button * (see Start-up and use)helps you
organise the wash cycles accordingly.

* Only available in selected models.
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Phosphate-free and chlorine-free detergents
containing enzymes

We strongly recommend that you use detergents
that do not contain phosphates or chlorine, as
these products are harmful to the environment.
Enzymes provide a particularly effective action
at temperatures around 50°C. As a result
detergents containing enzymes can be used in
conjunction with low-temperature wash cycles
in order to achieve the same results as a normal
65°C wash cycle.

To avoid wasting detergent, use the product
in appropriate quantities based on the
manufacturer’'s recommendations, the hardness
of the water, the soil level and the quantity
of crockery to be washed. Even if they are
biodegradable, detergents contain substances
which may alter the balance of nature.

Assistance

Before contacting Assistance:

Check whether the problem can be resolved using the
Troubleshooting guide (see Troubleshooting).
Restart the programme to check whether the problem
has ceased to exist.

If the problem persists, contact the Authorised
Technical Assistance Service.

ﬂ Never use the services of unauthorised technicians.

Please have the following information to hand:

e The type of malfunction.

e The appliance model (Mod.).

e The serial number (S/N).

This information can be found on the appliance data plate
(see Description of the appliance).
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Installation

(1) inpesit

If the appliance must be moved at any time, keep it in an
upright position; if absolutely necessary, it may be tilted onto its
back.

Positioning and levelling

1. Remove the appliance from all packaging and check that
it has not been damaged during transportation. If it has been
damaged, contact the retailer and do not proceed any further
with the installation process.

2. Arrange the dishwasher so that its sides or back panel are in
contact with the adjacent cabinets or the wall. This appliance
can also be recessed under a single Worktop* (see the Assembly
Instruction sheet.)

3. Position the dishwasher on a level sturdy floor. If the floor
is uneven, the front feet of the appliance should be adjusted
until it reaches a horizontal position. If the appliance is levelled
correctly, it will be more stable and much less likely to move or
cause vibrations and noise while it is operating.

4% To adjust the height of the rear foot, turn the red hexagonal
bushing on the lower central part at the front of the dishwasher
using a hexagonal spanner with an opening of 8 mm. Turn the
spanner in a clockwise direction to increase the height and in an
anticlockwise direction to decrease it (see Building-in Instruction
sheet attached to the documentation.)

Connecting the water and electricity supplies

Connection to the water and electricity supplies should only
be performed by a qualified technician.

The dishwasher should not stand on the water hoses or
electricity supply cable.

The appliance must be connected to the water supply
network using new hoses.

Never use old or second hand hose sets. Do not reuse hose
sets from any previously installed dishwasher.

The water inlet and outlet hoses and the electricity supply cable
may be positioned towards the right or the left in order to achieve
the best possible installation.

Connecting the water inlet hose

e To a suitable cold water connection point: before attaching
the hose, run the water until it is perfectly clear so that any
impurities that may be present in the water do not clog the
appliance; after performing this operation, screw the inlet
hose tightly onto a tap with a % gas threaded connection.

® To a suitable hot water connection point: your dishwasher
may be supplied with hot water from the mains supply (if you
have a central heating system with radiators) provided that it
does not exceed a temperature of 60°C.

Screw the hose to the tap as described for connection to a

cold water supply.

If the inlet hose is not long enough, contact a specialist store
or an authorised technician (see Assistance.)

The water pressure must be within the values indicated in
the Technical Data table (see agjacent information.)

The hose should not be bent or compressed.

Connecting the water outlet hose

Connect the outlet hose (without bending it) to a drain duct with
a minimum diameter of 4 cm.

The outlet hose must be at a height ranging from 40 to 80 cm
from the floor / surface where the dishwasher rests (A).

Before connecting the water outlet hose to the sink drain, remove
the plastic plug (B).

Anti-flooding protection

To ensure floods do not occur, the dishwasher:

- is provided with a special system which blocks the water supply
in the event of anomalies or leaks from inside the appliance.
Some models are also equipped with the supplementary safety
device New Acqua Stop*, which guarantees anti-flooding
protection even in the event of a supply hose rupture.

WARNING: HAZARDOUS VOLTAGE!

Under no circumstances should the water inlet hose be cut, as
it contains live electrical parts.

Electrical connection

Before inserting the plug into the electrical socket, make sure

that:

e The socket is earthed and complies with current regulations.

e the socket can withstand the maximum load of the appliance,
which is indicated on the data plate located on the inside of
the door
(see Description of the appliance),

e The power supply voltage falls within the values indicated on
the data plate on the inside of the door.

e The socket is compatible with the plug of the appliance. If
this is not the case, ask an authorised technician to replace
the plug (see Assistance); do not use extension cables or
multiple sockets.

Once the appliance has been installed, the power supply
cable and the electrical socket should be easily accessible.

The cable should not be bent or compressed.

If the power supply cable is damaged, it must be replaced
by the manufacturer or its Technical Assistance Service in order
to prevent all potential hazards (see Assistance.)

* Only available in selected models.
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Anti-condensation strip*

After installing the dishwasher, open the door and stick the
adhesive transparent strip under the wooden shelf in order
to protect it from any condensation which may form.

Advice regarding the first wash cycle

After the installation, remove the stoppers from the racks and the
retaining elastic elements from the upper rack, if any.
Immediately before the fist washing, completely fill the salt
dispenser with water and add only then approximately 1
kg of salt (see chapter entifled Rinse aid and refined salt).
The water may overflow: this is normal and is not a cause
for concern. Select the water hardness value (see chapter
entitled Rinse aid and refined salt). - After the salt has been
poured into the machine, the LOW SALT indicator light*
switches off.

If the salt container is not filled, the water softener and
the heating element may be damaged as a result.

The machine has a buzzer/set of tones (depending on the
aishwasher moael) to inform the user that a command has
been implemented: power on, cycle end etc.

The symbols/indicator lights/LEDs on the control panel/
display may vary in colour and may have a flashing or fixed
light (depending on the dishwasher model).

Technical data

width 59,5 cm
Dimensions height 82 cm

depth 57 cm
Capacity 14 standard place-settings

0,05 + 1MPa (0.5 + 10 bar)

Water supply pressure 7.25 — 145 psi

Power supply voltage  See appliance data plate

Total absorbed power  See appliance data plate

Fuse See appliance data plate

This dishwasher conforms to the
following European Community
Directives:

-2006/95/EC (Low Voltage)
-2004/108/EC (Electromagnetic
Compatibility)

-2009/125/EC (Comm. Reg.
1016/2010) (Ecodesign)
-97/17/EC (Labelling)
-2012/19/EU Waste Electrical
and Electronic Equipment
(WEEE)

i

* Only available in selected models.
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Description of the
appliance

Overall view

C ol Upper rack
Upper sprayer arm

Tip-up compartments

Rack height adjuster

Lower rack

Lower sprayer arm

Washing filter

Salt dispenser

Detergent dispenser, rinse-aid dispenser and
| N Active Oxygen device*

10. Data plate
11. Control panel

(1) inpesit
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Control panel

Select wash cycle button Low Salt Indicator light

ON-OFF/Reset button
and indicator light

@ =) ) O o o o
O ¢ Eco & =

Low Rinse Aid
Indicator light

Wash cycle indicator light

\O@C?
®I0
bl

***Only in completely built-in models.
* Only available in selected models.

The number and type of wash cycles and options may vary depending on the dishwasher model.
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Loading the racks

Tips

Before loading the racks, remove all food residues from the
crockery and empty liquids from glasses and containers. No
preventive rinsing is needed under running water.

Arrange the crockery so that it is held in place firmly and does
not tip over; and arrange the containers with the openings facing
downwards and the concave/convex parts placed obliquely,
thus allowing the water to reach every surface and flow freely.
Make sure that the lids, handles, trays and frying pans do not
prevent the sprayer arms from rotating. Place any small items
in the cutlery basket.

Since plastic dishes and non-stick frying pans usually retain more
water drops, their drying will be not so good as that of ceramic
or stainless-steel dishes.

Lightweight items such as plastic containers should be placed
in the upper rack and arranged so that they cannot move.
After loading the appliance, make sure that the sprayer arms
can rotate freely.

Lower rack
The lower rack can hold pans, lids, dishes, salad bowls, cutlery
etc. Large plates and lids should ideally be placed at the sides.

o

I

v

M1

Very soiled dishes and pans should be placed in the lower rack
because in this sector the water sprays are stronger and allow
a higher washing performance.

*Only available in selected models with different numbers and
positions.

Several dishwasher models are fitted with tip-up sectors™.
They can be used in a vertical position when arranging dishes
or in a horizontal position (lower) to load pans and salad bowls
easily.

Cutlery basket

The basket is equipped with top grilles for improved cutlery
arrangement. The cutlery basket should be positioned only at
the front of the lower rack

Knives and other utensils with sharp edges must be placed
in the cutlery basket with the points facing downwards or they
must be positioned horizontally in the tip-up compartments on
the upper rack

Upper rack
Load this rack with delicate and lightweight crockery such as
glasses, cups, saucers and shallow salad bowls.

Several dishwasher models are fitted with tip-up sectors™.
They can be used in a vertical position when arranging tea/
dessert saucers or in a lower position to load bowls and food
containers.
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(1) inpesit

Tip-up compartments with adjustable position

The side tip-up compartments can be positioned at three
different heights to optimize the arrangement of crockery inside
the rack.

Wine glasses can be placed safely in the tip-up compartments
by inserting the stem of each glass into the corresponding slots.

\LIL

Cutlery tray™®

Some dishwasher models are fitted with a sliding tray which
can be used to hold serving utensils or small cups. For
optimum washing performance, avoid positioning bulky
crockery directly below the tray.

The cutlery tray can be removed (see Figure).

AL e . o —

R
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Before loading the tray, make
sure the supports are prop-
erly coupled to the upper rack
(see Figure).

The upper rack can be adjusted for height based on requirements:
high position to place bulky crockery in the lower rack and low
position to make the most of the tip-up compartments/sectors
by creating more space upwards.

Adjusting the height of the upper rack

In order to make it easier to arrange the crockery, the upper rack
may be moved to a higher or lower position.

The height of the upper rack should be adjusted WHEN THE
RACK IS EMPTY.

NEVER raise or lower the rack on one side only.

If the rack is equipped with a Lift-Up device* (see figure), lift
it up by holding its sides. To restore the lower position, press
the levers (A) at the sides of the rack and follow the rack down.

Unsuitable crockery

e Wooden crockery and cutlery.

e Delicate decorated glasses, artistic handicraft and antique
crockery. Their decorations are not resistant.

e Parts in synthetic material which do not withstand high
temperatures.

e Copper and tin crockery.

e Crockery soiled with ash, wax, lubricating grease or ink.

The colours of glass decorations and aluminium/silver pieces can

change and fade during the washing process. Some types of

glass (e.g. crystal objects) can become opaque after a number

of wash cycles too.

Damage to glass and crockery

Caused by:

e Type of glass and glass production process.

e Chemical composition of detergent.

e Water temperature of rinse cycle.

Tips:

e Only use glasses and porcelain guaranteed by the
manufacturer as dishwasher safe.

e Use a delicate detergent suitable for crockery.

e (Collect glasses and cutlery from the dishwasher as soon as
the wash cycle is over.

* Only available in selected models.
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Start-up and use

Starting the dishwasher

1. Turn the water tap on.

2. Open the door and press the ON/OFF button.

3. Measure out the detergent. (see adjacent information).

4. Load the racks (see Loading the racks).

5. Select the wash cycle in accordance with the type of crockery
and its soil level (see Table of wash cycles) by pressing the P
button.

6. Select the wash options*. (see Special wash cycles and
Options).

7. Start the wash cycle by shutting the door.

8. The end of the wash cycle is indicated by beeps and by the
flashing of the indicator light of the selected wash cycle. Open
the door, switch off the appliance by pressing the ON/OFF
button, shut off the water tap and unplug the appliance from
the electricity socket.

9. Wait a few minutes before removing the crockery in order to
avoid burns. Unload the racks, beginning with the lower level.

- The machine will switch off automatically during
long periods of inactivity in order to minimise
electricity consumption.

If the crockery is only lightly soiled or if it has been rinsed
with water before being placed in the dishwasher, reduce the
amount of detergent used accordingly.

Changing a wash cycle in progress

If a mistake was made in the wash cycle selection process, it
is possible to change the cycle provided that it has only just
begun: open the door, taking care to avoid the escaping steam,
and press and hold the ON/OFF button; the machine will switch
off. Switch the machine back on using the ON/OFF button and
select the new wash cycle and any options desired; start the
cycle by closing the door.

Adding extra crockery

Without switching off the machine, open the door, taking care
to avoid the escaping steam, and place the crockery inside the
dishwasher. Close the door: the cycle starts from the point at
which it was interrupted.

Accidental interruptions

If the door is opened during the wash cycle or there is a power
cut, the cycle stops. It starts again from the point at which it
was interrupted once the door has been shut or the electricity
supply restored.

* Only available in selected models.

Measuring out the detergent

A good wash result also depends on the correct
amount of detergent being used. Exceeding the stated
amount does not result in a more effective wash and
increases environmental pollution.

Based on how soiled the items are, the amount can be
adjusted to individual cases using powder or liquid
detergent.

In the case of normally soiled items, use approximately
either 35 gr (powder detergent) or 35 ml (liquid detergent).
If tablets are used, one tablet will be enough.

If the crockery is only lightly soiled or if it has been rinsed
with water before being placed in the dishwasher, reduce
the amount of detergent used accordingly.

For good washing results also follow the instructions shown
on the detergent box.

For further questions please ask the detergent producers'
Advice Offices.

To open the detergent dispenser use the opening device “A”.

A

=

Il

Introduce the detergent into the dry dispenser “B” only.
Place the amount of detergent for pre-washing directly
inside the tub.

1. When measuring out the detergent refer to the Table of wash
cycles to add the proper quantity. Compartment B comprises
a level showing the maximum quantity of liquid or powder
detergent that can be added to each cycle.

2. Remove detergent residues from the edges of the dispenser
and close the cover until it clicks.

3. Close the lid of the detergent dispenser by pulling it up until
the closing device is secured in place.

The detergent dispenser automatically opens up at the right time
according to the wash cycle.

If all-in-one detergents are used, we recommend using the TABS
option, because it adjusts the cycle so that the best washing
and drying results are always achieved.

@ Only use detergent which has been specifically designed
for dishwashers.

DO NOT USE washing-up liquid.

Using excessive detergent may result in foam residue
remaining in the machine after the cycle has ended.

The use of tablets is only recommended for models which
offer the MULTI-FUNCTIONAL TABLETS option.

To achieve the best results from each washing and drying
cycle, powder detergent, liquid rinse aid and salt should
be used.
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Wash cycles (i) npesiT

Wash-cycle data is measured under laboratory conditions according to European Standard EN 50242. EN
Based on the different conditions of use, the wash-cycle duration and data can change.

The number and type of wash cycles and options may vary depending on the dishwasher model.

Wash Cvcle Water Energy
Wash Cycle Drying Options D Y Consumption (I/ | Consumption
uration cycle) (kWh/cycle)
1. Eco Yes No 03:10° 11,0 1,04
2. Intensive -- Yes No 02:30 16,5 1,7
3. Normal :(j Yes No 02:00° 16,0 1,4
4. Rapid 40’ Q No No 00:40° 9,0 0,95
5. Prewash @ No No 00:10° 4,0 0,01
6. Half Load @ Yes No 01:20’ 12,0 1,1

Instructions on wash-cycle selection and detergent dosage

1. The ECO wash cycle is the standard cycle to which the energy label data refers. It can be used to wash crockery with a normal
soil level and is the most efficient cycle in terms of energy and water consumption for this type of crockery.
29 gr/ml + 6 gr/ml** — 1 Tab (**Quantity of pre-washing detergent)

2. Heavily soiled dishes and pans (not to be used for delicate items). 35 gr/ml — 1 Tab

3. Normally soiled pans and dishes. 29 gr/ml + 6 gr/mI** — 1 Tab

4. Fast cycle to be used for slightly dirty dishes (ideal for 2 place settings) 25 gr/ml -1 Tab
5. Pre-wash while awaiting completion of the load with the dishes from the next meal. No detergent.
6. Ideal cycle for small loads of crockery with a normal soil level. 25 gr/ml — 1 Tab

Standby consumption: Left-on mode consumption: 5,0 W - Off mode consumption: 0.5 W

Notes:

Optimum performance levels when using the “Fast*(*On/y avallable in selected models.) and “Rapid 40" cycles can be achieved
by respecting the specified number of place settings.

To reduce consumption, only run the dishwasher when it is full.

Note for Test Laboratories: for information on comparative EN testing conditions, please send an email to the following address:
assistenza_en_lvs@indesitcompany.com
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Rinse aid and refined salt

Only use products which have been specifically designed
for dishwashers.

Do not use table/industrial salt or washing-up liquid.
Follow the instructions given on the packaging.

If using a multi-functional product it is not necessary to add
any rinse aid. However, we recommend that you add salt,
especially if you live in an area where the water is hard or
very hard. (Follow the instructions given on the packaging).

If you do not add salt or rinse aid, the LOW SALT* and
LOW RINSE AID indicator lights will stay lit.

Measuring out the rinse aid

Rinse aid makes it easier for the crockery to dry, as water runs off

the surfaces more readily and therefore does not leave streaks

or marks. The rinse aid dispenser should be filled:

e When the LOW RINSE AID indicator Iight* on the control panel
is illuminated, a reserve supply of rinse aid is still available
for 1-2 cycles;

1. Open the dispenser “D” by pressing and pulling up the tab
on the lid;

2. Carefully introduce the rinse aid as far as the maximum
reference notch of the filling space - avoid spilling it. If this
happens, clean the spill immediately with a dry cloth.

3. Press the lid down until you hear a click to close it.

NEVER pour the rinse aid directly into the appliance tub.

Rinse-aid dispenser setting

If you are not completely satisfied with the drying results, you

can adjust the quantity of rinse aid.

Switch the dishwasher on and off using the On/Off button. Press

the P button 3 times. Switch on using the ON/OFF button, the

indicator light of the set level flashes (set to factory level).

Adjust the level of rinse aid supply using the P button; during

this procedure the rinse aid indicator light flashes.

Press the ON/OFF button to save the setting.

If the rinse aid level is set to ZERO (ECO cycle), no rinse aid will

be supplied. The LOW RINSE AID indicator light will not be it if

you run out of rinse aid.

Up to maximum 4 levels can be set based on the dishwasher

model.

e |[fthere are streaks on the crockery, set the adjustment device
to a lower number (1-2.)

e |f there are drops of water or limescale marks, set the
adjustment device to a higher number (3-4.)

Setting the water hardness

Every dishwasher is equipped with a water softener which, by
using refined salt specially designed for this type of appliance,
supplies water without limescale which is then used to wash
the crockery.

This dishwasher offers a setting which helps to reduce pollution
and optimises washing performance in accordance with the
water hardness level in your area. This information can be
obtained from your local water supplier.

Switch the dishwasher on and off using the ON/OFF button.
Press and hold the P button for a few seconds until you hear
a beep sound. Switch the dishwasher on using the ON/OFF
button, the indicator light of the set level flashes (wafer softener
set to meaium level).

During this procedure the salt indicator light flashes.

Adjust the hardness level using the P button, (7—2—3—4—5*566
waler hardness table) up to max. 5% levels.

Press the ON/OFF button to save the setting.

Even if using multi-functional tablets, the salt dispenser should
still be filled.

Average salt container
Water Hardness Table ) .
capacity duration
Level °dH °fH mmol/l months
1] 0-6 0-10 0-1 7 months
2|1 6-11 [11-20| 11-2 5 months
3/12-17]121-30| 21-3 3 months
4117-34|31-60| 3,1-6 2 months
5% 34-50]|61-90| 6,1-9 2/3 weeks

For values between 0°f and 10°f, we do not recommend the
use of salt. * this setting may cause a slight increase in the
duration of the cycles. ** for 1 wash cycle per day.

(°dH = hardness measured in German degrees - °f = hardness
measured in French degrees — mmol/l = millimoles per litre)

Measuring out the refined salt

In order to obtain the best possible results from a wash cycle,

make sure that the salt dispenser is never empty.

Refined salt removes limescale from the water, thus avoiding

the formation of deposits on crockery.

The salt dispenser is located in the lower part of the dishwasher

(see Description)and should be filled:

e When the green float™ cannot be seen by simply looking at
the cap of the salt dispenser;

e Whenthe LOW RINSE AID indicator light on the control panel
is illuminated *;

7 1. Remove the lower rack and unscrew the

cap (anticlockwise).

2. The first time you do this: fill the water tank

right up to its edge.

3. Position the funnel™ (see figure)and fill the

salt dispenser up to the edge (approximately

1 Kkg). It is normal for a little water to leak out.

4. Remove the funnel* and wipe any salt residues away from

the opening; rinse the cap under running water and then screw

it on, the head facing downwards so as to let the water flow out

of the four slots (star-shaped arrangement) in the lower part of

the cap (cap with green float™).

Itis advisable to perform this procedure every time you add

salt to the dispenser.

Make sure the cap is screwed on tightly so that no detergent can

getinto the container during the wash cycle (this could damage

the water softener beyond repair).

When necessary, measure out the salt before a wash cycle
so that any saline solution which has leaked out of the salt
dispenser is removed.

* Only available in selected models.
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Care and maintenance

(1) inpesit

Shutting off the water and electricity
supplies
e Turn off the water tap after every wash cycle to avoid leaks.

e Always unplug the appliance when cleaning it and when
performing maintenance work.

Cleaning the dishwasher

e The external surfaces of the machine and the control panel
can be cleaned using a non-abrasive cloth which has been
dampened with water. Do not use solvents or abrasive

products.

e Any marks on the inside of the appliance may be removed
using a cloth dampened with water and a little vinegar.

Preventing unpleasant odours
e Always keep the door of the appliance ajar in order to avoid
moisture from forming and being trapped inside the machine.

e (Clean the seals around the door and detergent dispensers
regularly using a damp sponge. This will avoid food becoming
trapped in the seals, which is the main cause behind the
formation of unpleasant odours.

Cleaning the sprayer arms

Food residue may become encrusted onto the sprayer arms
and block the holes used to spray the water. It is therefore
recommended that you check the arms from time to time and
clean them with a small non-metallic brush.

The two sprayer arms may both be removed.

To remove the upper sprayer arm,
turn the plastic locking ring in an
anti-clockwise direction. The upper
sprayer arm should be replaced
so that the side with the greater
number of holes is facing upwards.

The lower sprayer arm can be
removed by pressing on the side
tabs and pulling it upwards.

Cleaning the water inlet filter*

If the water hoses are new or have not been used for an extended
period of time, let the water run to make sure it is clear and free
of impurities before performing the necessary connections. If this
precaution is not taken, the water inlet could become blocked
and damage the dishwasher.

Clean the water inlet filter at the tap outlet regularly.

- Turn off the water tap.

- Unscrew the end of the water inlet hose, remove the filter and
clean it carefully under running water.

- Re-place the filter and screw the water hose back into position.

Cleaning the filters

The filter assembly consists of three filters which remove food
residues from the washing water and then recirculate the water.
They should be cleaned if you wish to achieve the best results
in every wash.

Clean the filters regularly.

The dishwasher should not be used without filters or if the
filter is loose.

e After several washes, check the filter assembly and if necessary
clean it thoroughly under running water, using a non-metallic
brush and following the instructions below:

1. Turn the cylindrical filter C in an anti-clockwise direction and
pull it out (7ig. 7).

2. Remove the cup filter B by exerting a slight pressure on the
side flaps (7ig. 2),

3. Slide out the stainless-steel plate filter A. (7ig. 3).

4. Inspect the trap and remove any food residues. NEVER
REMOVE the wash-cycle pump protection (black detail) (fig.4).

After cleaning the filters, re-place the filter assembly and fix it in
position correctly; this is essential for maintaining the efficient
operation of the dishwasher.

Leaving the machine unused for extended

periods

e Disconnect the appliance from the electricity supply and shut
off the water tap.

e | eave the door of the appliance ajar.

e \When you return, run a wash cycle when the dishwasher is
empty.

* Only available in selected models.
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Troubleshooting

Whenever the appliance fails to work, check for a solution from the following list before calling for Assistance.

Problem:

Possible causes / Solutions:

The dishwasher does not start or
cannot be controlled.

« Switch off the appliance by pressing the ON/OFF button, switch it back on after approximately
one minute and reset the program.

» The appliance has not been plugged in properly.

» The dishwasher door has not been shut properly.

The door won’t close.

* The lock was released. Strongly push the door until a “clacking” noise is heard.

No water drains out from the
dishwasher.

» The dishwasher cycle has not yet finished.

» The water inlet hose is bent (see Installation).
* The drain duct is blocked.

* The filter is clogged up with food residues.

The dishwasher makes excessive
noise.

» The dishes are rattling against each other or against the sprayer arms.
 Excessive foam presence: the detergent has not been measured out correctly or it is not
suitable for use in dishwashers. (see Start-up and use).

The dishes and glasses are covered
in a white film or limescale deposits.

* The level of the refined salt is low or the dosage setting is not suited to the hardness of the
water (see Rinse aid and salt).

» The lid on the salt dispenser is not closed properly.

* The rinse aid has been used up or the dosage is too low.

The dishes and glasses are streaked
or have a bluish tinge.

* The rinse aid dosage is too high.

The crockery has not been dried
properly.

» Awash cycle without a drying programme has been selected.

* The rinse aid has been used up or the dosage is too low (see Rinse aid and salt).
* The rinse aid dispenser setting is not high enough.

* The crockery is made from non-stick material or plastic.

The dishes are not clean.

» The racks are overloaded (see Loading the racks).

» The crockery has not been arranged well.

» The sprayer arms cannot move freely.

» The wash cycle is too gentle (see Wash cycles).

» Excessive foam presence: the detergent has not been measured out correctly or it is not
suitable for use in dishwashers. (see Start-up and use).

* The lid on the rinse aid compartment has not been shut correctly.

« The filter is dirty or blocked (see Care and maintenance).

* The refined salt level is low (see Rinse aid and salt).

The dishwasher does not take
any water in - Tap shut-off
alarm.

(beeps are emitted™ and all the cycle
indicator lights flash.

The ON/OFF indicator light flashes
rapidly and the 2nd and 3rd wash cycle
indicator lights flash.

* There is no water in the mains supply.
» The water inlet hose is bent (see Installation.)
* Turn on the tap and the appliance will start after a few minutes.

* The appliance lock has been activated because no action was taken when

the beeps sounded.

» Switch off the machine using the ON/OFF button, turn on the tap and switch
the machine back on after a few seconds by pressing the same button. Re-
program the appliance and restart the wash cycle.

* Only available in selected models.
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MMpenoCTOPOXKHOCTU U

pekomMeHaauumn

@ WN3penue cnpoekTMpoBaHO M M3rOTOBIEHO B
COOTBETCTBUM C MEXOYHapOOHbIMU HOpMaTBamMu Mno
BesonacHocTn. Hactoswme MHCTPYKUMN COCTaBMNEHbI
B Lensax Bawwen 6e30mMacHOCTU U AOMXHbI ObiTb
BHMMATENbHO NPOYUTaHbI.

BaxkHo COXpaHuUTb OaHHOEe PYKOBOACTBO AJiA ero
nocnenyrwmnx KOHCynbTayuu. B cnydyae npogaxwu,
nepegadyn nnny nepees3ga rnposepbre, 4yTOObI AAHHOE
TEeXHN4YeCKoe pPyKOBOACTBO COonpoBOXaarno mnsaenue.

Heobxoanmo BHUMAaTENbHO npovynTaTb HacTodumne
MHCTPYKUUWN. B HUX COOEepPXaTCA BaXXHblE€ CBEOEHUA 00
YCTaHOBKe 13aenun4d, ero akcriyataumm m ©esonacHoCTw.

[laHHOe n3genve npegHasHavyeHo Anst 6bITOBOro nnm
[OPYroro aHanorm4Horo UCrnosb3oBaHus, HaNnpUMep:

- B MOMELLEHUSX, MpeAHAa3HaYEeHHbIX 419 MPUTOTOBNEHNS
nULWKY Ons nepcoHana marasvHoB, 0MCOB N MPOYMNX
yupexaeHu;

- B arpoTypuctuyeckmx ycagbbax;

- 4S9 UCnonb30BaHWs NPOXUBAKLWMUMUK B FTOCTUHULIE,
MOTene 1 B ApYrMx BpeMEHHbIX MecTax NpoXuBaHus;
- B TOCTMHMLAX TUNa «HOMEP C 3aBTPaKOM».

O6wue Tpe6oBaHUsI K 6e3onacHOCTU

* [laHHbIN aneKkTponprnbop He MOXET ObITb UCMONb30BaH
nuuamu (BknYas geten) ¢ orpaHUYEHHbIMU
PU3NYECKNMU, CEHCOPHBIMU WU YMCTBEHHbIMU
CMOCOBHOCTSIMM, HEOMbLITHBIMU UIN HE3HAKOMbLIMU
C WHCTPYKUMSAMU O0OpalleHns ¢ aneKkTponprubopom,
B OTCYTCTBME KOHTPONS MWL, OTBETCTBEHHbIX 3a UX
©e3onacHoCTb.

* Bspocnble 4OMmKHbI CreanTb, YTOObI ETU HE Urpanm
C aneKTponpubopom.

« laHHOe u3genue npepgHasHayaeTcsa Ans
HenpodeccnoHanbHOro NCMosb30BaHMS B LOMALLHNX
YCIOBUSX.

* WN3pgenve npegHasHavyeHo ANS MbITbs NOCyAbl B
OOMaLLHUX YCMOBUSIX, MOXET OblTb MCMONb30BaHO
TONbKO B3POCHAbLIMM NOABEMU B COOTBETCTBUM
C VHCTPYKUMAMMU, NPUBEOEHHBIMU B OAHHOM
TEXHNYECKOM PYKOBOACTBE.

» 3anpellaeTca yctaHaBnNMBaTb U3Aenve Ha ynuue,
[axe Nof HaBecoM, Tak Kak BO3OelcTBMe Ha Hero
[0XAs1 U rpo3bl ABMSETCA Ype3BblHAMHO OMACHbIM.

* He npukacantecb K NocygoMOeYHOW MalluHe C
©ocbiMy Horamu.

* He TaHuTe 3a ceTeBol Kabenb ANsi OTCOEANHEHMS
BWITKN U3AENUNSA N3 CETEBOW PO3ETKN, BO3bMUTECH 3a
LUTENCENbHY BUIKY PYKOW.

* Heobxogmmo nepekpbiTb BOAOMPOBOAHbLIN KpaH
N BblHYTb LUTEMNCENbHYI BUIIKY U3 CETEBOMN
PO3€ETKMN Nepen Ha4vanoM YUCTKM N TEXHUYECKOTO
06CnyXMBaHMS MaLUUHbI.

« B cnyyae HencnpaBHOCTU KaTeropuyeckwu
3anpeLuaeTcsl OTKpbIBaTb BHYTPEHHNE MEXaHWU3MbI
N3Eenus ¢ Lenblo X CaMOCTOSITENBHOIO PEMOHTA.

* He onupantech 1 He caguTernb Ha OTKPbITYO ABepLy
MaLLVHbI: MallMHa MOXET OMPOKMHYTLCS.

* He pepxuTe gBepuy OTKPbITOW, Tak kak 06 Hee
MOXHO Cry4anHO CMOTKHYTHCS.

+ XpaHuTe MomLLMe cpeacTBa M OnorackmBaTesnb
BOanu oT AeTen.

* He paspelwainte geram urpaTb C yNnakoBOYHbIMU
MatepuanamMu.

YTunusauus

*  YTuUnusauusi ynakoBoYHbIX MaTepuaros: cobnoganre
MEeCTHble HOPMaTMBbI MO YTUNM3aLMK YNaKOBOYHbIX
MaTepuarnos.

» CornacHo EBponenckon OupektuBe 2012/19/
EU kacaTenbHO yTuUNM3auun 3SIEKTPOHHBIX U
anekTpuyeckux anektponpubopos (WEEE)
anekTponpubopbl He [OMKHbI BblOpackbiBaTbCs
BMecTe C OOblYHbIM FTOPOLCKUM MYCOPOM.
BbIBeieHHbIe 13 CTPOs NpMBOpPLI A0MKHLI COOMpPaTHCS
OTAEnbHO ANs ONTUMM3auUM UX yTUNM3auum u
peKynepauum cocTaBnsOWMX UX MaTepuarnos, a
Takke Ans 6e30MacHOCTM OKpyKalowen cpepbl
n 3gopoBbs. CMMBON 3avyepkHyTas MycopHas
KOP3WHKa, UMEILLMNCS Ha BCeX NpMbopax, CRyxuT
HanoMuHaHMeMm 06 MX OTAENbHON yTUNU3auun.
3a 6onee nogpobHoON MHpopPMaLMEN O NPpaBUIbHOM
yTunusauum ObITOBbIX anekTponpubopos
nonb3oBaTenu MoryT obpatuTbCst B crneumnanbHyo
rocyAapCTBEHHYIO OpraHM3aumio UM B MarasuH.

OHeprocGepexxeHne U OXpaHa OKpyKaloLuen cpeabl

OKkoHOMUS BOAbl U 3NTIEKTPO3Heprum

* Mcnonb3ynte NocygoMOEYHY MaluWHYy TOMbKO C
MOSHOM 3arpy3koi. B oxxuaaHue nonHoro 3anosiHeHns
MaLLUMHbI BO n3bexaHne obpa3oBaHns HEMPUSATHBbIX
3anaxoB BkmwuuTe uukn OnonackvBaHue (cm.
[lporpammei).

* Bbibupante nporpaMmmy MOWKW, MOAXOASLLYO OIS
AaHHOro TUMNa MocyAbl U CTEMEHW 3arpa3HeHus B
COOTBETCTBUM C Tabnuuen nporpamm:

- AN HOpMarbHO FPSA3HOW NOCYAbl UCNONb3yNTE
nporpammy Eco, obecrnevnsatoLLyto HU3KUn pacxos
3MEeKTPOIHEPrM 1 BOAbI.

- €CIN MaLLnHAa 3arpy>keHa He MOMHOCTbLIO, BKIIoYMTE
OOMONHUTENbHYO yHKUMIO [lonoBuHa 3arpy3ku *
(cm. 3aryck u sKkcrinyarayms).

+ Ecnu BaLL KOHTPaKT C MOCTaBLUMKOM 31EKTPOIHEPT N
npegycmartpvBaeT pasHble YacoBble Tapudbl A
9KOHOMWW 3NEKTPOIHEPTU, NOMNb3YNTECH MALLUNHON
BO BpeMS C NMbroTHbIM Tapudpom. JononHutensHas
dyHKUMs 3anyck c 3afepXkon® (cm. 3anyck u
SKCIUTyarayms)MOXeT NOMOYb CNiiaHNPoBaTb MOVKY
C 3HeprocbepexxeHnem.

Motowwue cpencTBa, He cogepxawme cpocdaToB, xnopa

1 coaepxaiime hepmMeHTbI

e HacTtosaTenbHO pekoMeHAYyeM MCNonb30BaTh
MolLLMe cpencTBa, He cogepxalme cocgaTos
W Xnopa, YTO MOMOraeT COXPaHUTb OKPYXKatoLLyto
cpeny.

* depmMeHTbl OKa3biBalT 0c0b60 apheKkTuBHOE
BO3gencTBMe npum Temnepatype okono 50°C,
NO3TOMY MPU UCMOMb30BaHUM MOILLNX BELLECTB
Cc dbepMeHTamMn MOXHO BblOpaTb nporpamMmmebl
MOWKWN C HU3KMMW TemnepaTtypamMmu, nony4vas Te xe
pesynbraThbl, YTO 1 Npu mMovike npu 65°C.

* AKKypaTHO Jo3upyihTe mollee CpencTBO B
COOTBETCTBMW C YKasaHUsgMW npousBoauTens,
C CTEMNEeHbI XEeCTKOCTM BOAbl, CO CTEMEHbIO
3arpsi3HEHNSI U C KONMYECTBOM NOCYAbI BO U3bexaHmne
HepaumoHansHoro pacxoga. XoTs MotLLue cpeacTaa
n 9BnsTCA OnopasnaraeMbiMu, OHU copgepXaT
BELLECTBA, OTPULATENbHO BIIMSIOLWME Ha NpUpoay.
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YcTaHOBKa

(i) inpesiT

B cnyyae nepeesga nepeBo3nTe MalUUHY B BEPTUKANbHOM
nonoxexuu. B crnyyae kpanHen Heo6XoAMMOCTH MaLLnHa MOXET
6bITb NONOXeHa 3aaHew CTOPOHOW BHU3.

PacnonoxeHue n HUBenupoBKa

1. CHMMUTE YNakoBKY C M3Oenusi U NpoBepkTe, YTobbl Ha HeM
He ObII0 MOBPEXAEHWI, HAHECEHHbIX MPW TPAHCMOPTUPOBKE.
Mpu oBGHapyXeHUN NOBPEXAEHWI HE NOACOEANHANTE MaLLWHY,
a 06paTuTbCs K NpofaBLy.

2. YCcTaHOBUTE MOCYAOMOEYHYH MaLUMHY B HULLY KYXOHHOrO
rapHuTypa, Tak 4Tobbl COOKOB MMM C3aau OHa npunerana K
CTeHe WU K KYXOHHbIM 3nieMeHTaM. Magenuve Takke MOXeT GbITb
BCTPOEHO MOJ CNIIOLIHON CTONELUHULEN KYXOHHOTO rapHuUTypa*
(cm. cxemy Morraxa).

3. YcTaHOBUTE NOCYAOMOEYHYHO MALUUHY Ha POBHbLIV 1 TBEPAbIN
non. BblpoBHANTE MallUHY, OTBUHYMBAA UMK 3aBUHYUBAN
nepegHue OMnopHbIE HOXKU A0 MaeanbHO rOpM30HTaNbHOIo
NONOXEHUA MalUMHbI. TOYHasi HUBENUPOBKA rapaHTupyeT
cTabunbHOCTb M nomoraeT u3bexatb BMOpaLuii, LIYMOB U
CMELLEHMI MaLUUNHBbI.

4%, OTperynupyiTe BbICOTY 3aAHEN OMopbl, MOBEPHYB
LIEeCTUTPaHHYIO KpPacHyl BTYMKY, PacrnorfoXeHHY cnepeau,
B LEHTPanbHOW HMXHEW YacTh NOCYAOMOEYHOW MaLLUHbI,
LIEeCTUIPaHHbIM Pa3BOAHbLIM KITOYOM C packpbiTuem 8 MM no
4acoBOW CTpernke AN YBENUYEHUS BbICOTbl U MPOTUB 4acOBOMN
CTPENnKWU ONst ee YMEHbLUEHWUS. (CMOTPUTE UHCTPYKLYUU 110
BCTPOEHHOMY MOHTAXY, MPUIAIatLUNecs K JOKYMEeHTaLmm)

BooonpoBoaHoe MU 3fneKTpuyeckoe
noacoegnHeHusA

SHeKTpVI‘-leCKOG 1 BOOOMPOBOOHOE NoAgCcOoeNHEHNA MaLLUUHBI
AOOIMKHbI BbIMONMHATLCA TONbKO KBaJ'II/ICbVILLVIpOBaHHbIM TEXHUKOM.

nOCY}J,OMOGHHaH MalluHa He JOJKHa 0aBUTb Ha pr6bl unun
Ha NpoBOA4 3JIEKTPONUTAHUA.

W3penue gomkHo ObiTe NOACOEAMHEHO K BOAONPOBOAY Npu
nomoLum HoBbix TPy6. He ncnonbaynte 6/y TpyObl.

pr6bl noaayn BoAbl U CriBa 1 NpoBOA4 3J1EKTPOMNUTAHUA MOTYT
ObITb HanpaslieHbl BNpaBo UK BI1eBO AN onTuManbLHOn
YCTaHOBKM MaLUUHbI.

MoacoepnuHeHue WnaHra nogayv BoAabl

* K KpaHy xornogHoi Boabl: MPOYHO NPUBUHTUTE TPyBy nogaum
BOAbl K KpaHy ¢ pe3bboBbiM oTBepcTveM 3/4 ras. MNepen
3aKpyTKOW faiTe cTedyb BOAE [0 TeX Mop, noka oHa He
CTaHeT Npo3payHol BO M3bexaHune 3aCopeHus MallvHbl
HeyncToTamu.

» KkpaHy ropsiyen Bofpl: €CNu B BaLLEM OME LIEHTpann3oBaHHast
cucTeMa OTOMNEHUs], MOCYAOMOEYHas MallMHa MOXeT ObITb
3anuTaHa ropsiyeit Bogon 13 Bo4omnpoeoaa, ecnv Temneparypa
BOAbl He npeBbiwaeT 60°C.

MpuBNHTUTE TPyOYy K KpaHy, Kak onucaHo Bbiwe Ans

NoACOEANHEHWS XONOAHOM BOAbI.

Ecnv anvHa BogonpoBOAHOrO LWnaHra 6yaeT HeJoCTaTOuHOM,
crienyeT obpatUTbCs B CNELManuavpoBaHHblii MarasuH unm K
YNONMHOMOYE€HHOMY CaHTEeXHUKy (CM. TexHun4yeckoe
obcrnyxvBanne).

[aBneHve BoAbl AOMKHO GbITb B Npeaenax 3HavyeHwuw,
yKa3aHHbIX B Tabnuue TexHudeckne aaHHble (CM. cOOKY).

MpoBepbTe, YTOObLI BOAONPOBOAHbINV LUNAHT HE Obln 3anoMreH
UNK CXKar.

MoacoeanHeHue CNMBHOIO LWSIaHra

MoacoeanHUTe CNVMBHOWM LUMaHT, He crubasi ero, K CIMBHOMY
TpyGonpoBoay C MUHUMaIbHLIM AUaMETPOM 4 CM.

CnuBHoM WwnaHr gomkeH ObiTe pacnonoxeH Ha BbicoTe oT 40 oo
80 cMm oT nona unu oT NNaTgopMbl NOCYAOMOEYHOW MaLLrHbI (A).

Mepen nogcoedvHEHWEM CIMBHOIO LUMaHra K CMAOHY MOWKM
CHMMUTE NnacTukoByto Npobky (B).

3awuTta npoTMB 3aToNneHus

Bo nsbexaHue 3aTonneHns nocyqoMoeyHasi MalumHa:

- OCHaLLeHa CMCTEMO, MepeKpbIBatoLLEel Nodady Bodbl B criyyae
aHOManuu Unu BHYTPEHHMX yTeYek.

HeKOTOpre mMoaenn ocHalleHbl AoONOJTHUTEerbHbIM 3allUTHBIM
yctpoinictBom New Acqua Stop*, npegoxpaHsiowmm ot
3aToNneHusi 4axe B Criyyae paspbiBa BOAOMNPOBOAHOIO LUMaHra.

BHUMAHME: ONACHOE HANPAXXEHMUE!

KaTeropuueckun 3anpeluaetcs obpesaTb LUMaHr nogavn Bogbl,
TaK Kak BOOMb HEro NPOXOAAT SNIEMEHTbI MO, HANPSXKEHNEM.

AnekTpuyeckoe nogcoeguHeHne

Mepen noacoeAuHEHWEM BUIMKW MaLUUHbI K 3NEeKTPUYeCKon

po3eTke Heo6X0AMMO NPOBEPUTL CreayoLLee:

* ceTeBas po3eTka AOMKHA OblTb CoeAMHeHa C 3a3eMieHneM
1 COOTBETCTBOBaTbL HOpPMaTMBaM;

* 3nekTpuyeckas poseTka [onxHa OblTb paccyMTaHa Ha
MaKkcuMarnbHyl noTpebnsemMyo MOWHOCTb M3fenus,
yKasaHHyl Ha 3aBofcKoW Tabnuuke, pacrnonoXeHHON ¢
BHYTPEHHEV CTOPOHbI ABEPLIbI.

(cm. Onvcarme rocy,JOMOEYHON MALLNHBL),

*  HanpshkeHue CeTU ANeKTPOoNUTaHNs LOMKHO COOTBETCTBOBATb
AaHHbIM Ha nacnopTHoW Tabnuyke, pacnonoXeHHON C
BHYTPEHHEWN CTOPOHbI ABEpLibl MaLLUMHBbI;

+ ceTeBas po3eTka JoimkHa ObITb COBMECTVIMA CO LUTEMNCENbHO
BUMNKOW m3genus. B npoTuBHOM cnyvae nopydute 3ameHy
BUINKN YMNOMTHOMOYEHHOMY TeXHWKY (cm. TexHu4eckoe
obcryKknBaHme), He NCNOnNb3ynTe YANUHUTENN U TPOUHUKN.

W3penve fomkHO GbITb YCTaHOBMNEHO Takum 06pasom, YToGbl
NpOBOA 3MEKTPOMUTaHUA U 3NEeKTpopo3eTka ObiNu nerko
[AOCTYIHBbI.

CeTteBoW kabenb n3genusi He JOMKeH OblTb COrHYT UMK CXar.

Ecnu ceTeBoii kabenb NoBpexaeH, Bo n3bexaHne onacHoCTM
nopyuymTe ero 3ameHy npousBoauTento U3genus unwu
YyNONHOMOYeHHOMY LleHTpy TexHnuyeckoro obenyxusanus. (Cm.
TexHnqeckoe obcryxvsaHme)
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MneHka 3awmThbI OT KOHp,eHcaTa*

[Mocne ycTaHOBKM NOCYAOMOEYHON MaLLUMHbl B HULLY KYXOHHOTO
3afleMeHTa OTKPOMTE ee ABepuy M HaknewnTe Npo3payHyto
CaMOKIESILLYOCS NMOMOCKY CHU3Y AEPEBSIHHOM KyXOHHOMN paboyei
NOBEPXHOCTN Ansi ee 3alUMTbl OT BO3MOXHOIO KOHAeHcaTa.

MpepynpexaneHns No NnepBoMy UCNONb30BaHUIO
MaLUUHbI

[Mocne MoOHTaxa BbIHYTb 3arfnyLlKW, YCTAaHOBIEHHbIE Ha
KOp3WHax, U CHATb KpeneXHble PEe3NHKN C BEPXHEN KOP3UHbI
(ecnun nvetotcs).

HenocpencteeHHO nepen nepBont MOWIKOW, HEMOCPEACTBEHHO
nepen nepBblM LWUKIOM MOWKM 3anonHute 6avok comnu
BOZON M 3acbinbTe B Hero npumepHo 1 kr conu (cMm. pasdesn
Ornionackusamerib U pe2eHepupyroujas corb): ecnv Boga dyaet
BblTekaTb M3 6ayka, aT0 HopmanbHoe sBneHue. BouibepuTte
cTeneHb XeCTKOCTU Boabl (cM. pasden Ononackusamersb U
peaeHepupyrowasi corb).

- Mocne 3arpyskn conu ungukatop OTCYTCTBUE conun*
racHer.

Ecnu 6a4ok He ByaeT 3anofHeH Conblo, CMArYMUTENb BOAbI 1
HarpeBaTerbHbI 3N1EMEHT MOTyT NOBPEAUTbLCS.

MalumHa ocHallleHa aKyCcTMYeCKUMU/3BYKOBbIMU CUTHanamm
(B 3aBUCUMOCTM OT MOZESU [10CYOMOEYHON MALLIVHbI), KOTOPble
npegynpexaarT O BbIMOSIHEHUM KOMaHAbI: BKIHOYEHUe,
KOHel LMKna 1 T.n.

CumMBoON/MHAMKaTOpPbI Ha KOHCONU ynpaBneHusi/aucnnee

MOryT UMeTb pa3Hble uBeTa, MUratb Ui ropeTb NOCTOAHHO.
( B 3aBvUcumMocCTy oT mogerin ﬂOC}/ﬂOMOE"‘IHOMV MaLUMHb/).

*
VimeeTcs Tonbko B HEKOTOpbIX Moaensax
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(i) inpesiT

WU3penue:

I'Iocy,uomoeqHaﬂ MallunHa

ToproBasi mapka:

ToproBbIit 3HaK U3rOTOBUTENS:

() inpesit

Mogpensb:

DIF 16T1

UsrotoBuTenb:

Indesit Company

C'rpaHa-MsroroauTenb:

CpenaHo B MNonblue (POLAND)

3arpy3ka 14 cTonoBbIx HabopoB
wmpuHa 59,5 cm
Pasmepbl BblcoTa 82 cm

rmy6uHa 57 cm

HomuHanbHoe 3HayeHue Hanps>keHus
ANEeKTponuTaHna Unu gnana3soH HanpsXxeHus

220-230V ~

YcnosHoe 0603HaYeHne poaa 3neKTPUUECcKoro Toka unm
HOMMHarIbHasA 4YacTtoTa nepeMeHHOro Toka

50 Hz

OaBneHue BoAbI

0,05-1MPa (0,5-10 bar) 7,25-145 psi

MNpenoxpaHuTtens CM. Tabnmyky TEXHUYECKMX AaHHbIX Ha 06opynoBaHUK
Knacc monku A

Knacc cywku A

Knacc aHepronoTtpebneHus A

MNoTpebneHne anekTpo3aHeprum 1,04 kBt/yac

MoTpebneHne Boabl 3a CTaHAAPTHbLINA LIMKIT MOMKM 11n

Knacc 3awmtbi ot nopaxeHusa ANeKTpu4eCKUM TOKOM

Knacc 3awmtbl |

=

Il ®

]
B cnyyae HeobxoanMocTn nonyyeHns nHpopmauum
no cepTudmKaTam COOTBETCTBUSI MU NOMYYEHNUS KONUI
CcepTUUKATOB COOTBETCTBUSI HA AAHHYIO TEXHUKY, Bbl
MOXeTe OTNPaBUTb 3anpoc MO AMEKTPOHHOMY agpecy
cert.rus@indesit.com.

O6opynoBaHVe COOTBETCTBYET CrieAyoLLMM AUPEKTBaM
EBponeiickoro dkoHomu4yeckoro CoobLuecTsa:

-2006/95/EC («Hun3koe HanpsikeHne»)

- 2004/108/EC («3OnekTpoMarHuTHasi COBMECTU-MOCTbY)

- 2009/125/EC («Comm. Reg. 1016/2010») (Ecodesign)

- 2012/19/EU («YTununsauus anekTpuyeckoro n aneKTPOHHOro)
- 97/17/EC (3TuketnposaHue)

"YnakoBka u oTaenbHbIe ee 3fIeMeHThI He
npegHa3HayeHbl 4Ns KOHTaKTa ¢ nuwen”

[aTy npon3BoAcTBa AaHHON TEXHUKN MOXHO MOSNYyYnTb 13
CEPUIRHOTO HOMEepa, PacMONOXEHHOro nog WTpux-kogaom (S/N
XXXXXXXXX * XXXXXXXXXXX), crneaytowmm obpasom:

- 1-as undpa B S/N cooTBeTCTBYET NOCneaHemn
undppe roga,

- 2-aa n 3-a undpsl B S/N - NopssgKOBOMY HOMEpPY
Mecsiua roaa,

- 4-asa n 5-aa umdpsl B S/N - yncny onpegeneHHoro
Mecsiua 1 roga.

npOI/I3BOFWITeJ1I::

Indesit Company S.p.A.

Buane A. Meprionu 47, 60044, ®abpuaHo (AH), Utanus

WUmnoprep:

00O “UHpesnTt PYC”

C Bonpocamu (B Poccumn) obpalwtarbca no agpecy:

0o 01.01.2011: Poccus, 129223, Mocksa, Npocnekt
Mwpa, BBL|, naB. 46

¢ 01.01.2011: Poccus, 127018, Mocksa, yn. [1BuHLEB,
nom 12, kopn. 1
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OnucaHue nagenus

oowwun BuA

BepxHss kop3unHa

BepxHuin opocuTens

OTKMOHbIE NMOMNOYKKN

PerynsaTop BbICOTbI KOP3UMHBbI

HwxHaa kop3nHa

HwxHuI opocutens

PuUnbTP MOMKK

Bavok gnsa conun

[osaTopbl MoOOLLErO BeLLecTBa, 403aTop
ononackueartens u yctpoitcTso Active Oxigen™
10. MacnopTHas Tabnuyka

1. KoHconb ynpaenenus™ ™™

N RWON=

MaHenb ynpaBneHus

KHonka Bbi6op nporpammbl

Nnpnkatop
OTcyTcTBUE CONM

KHonka n
nHaukaTtop Bkn.-

Bbikn./C6poc WuankaTtopbi Mporpammbi

[ I (]

— O O =
o 0 & O @ &~ &

~N

WnpunkaTtop OTcyTcTBUE
ononackusarens

*k %
TonbKO B MOSIHOCTbIO BCTpanBaeMbIX MoOeNnAX.
*
MmeeTcst Tonbko B HEKOTOpPbIX MoAeNnAax
KonuyectBo 1 t1n nporpamMmm 1 4ONOJNTHUTENIbHbIX d)yHKI.I,VIﬁ BapbupyeT B 3aBUCUMOCTHU OT Moaenun I'IOCY.CIOMOG‘-IHOﬁ MalUHbI.
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3arpy3uTte KOpP3uHbI

(i) inpesiT

PekomeHaauuu

Mepepn 3arpy3koit KOP3UH yaanuTe C MOCyAbl OCTaTKW MULLK,
BblNeyiTe OCTaBLUEECS COAEPXUMOE M3 CTakaHOB W Yallek.
OnonackuBaTb Nnocyay BoAow He TpebyeTtcs.

Pa3mecTuTb Nocyay B NOCYAOMOEYHON MaLLUMHE NPOYHO, YTOOI
nocyaa He onpoKMHynach, yCTaHOBUTb NOCyAY AHOM BBEPX UMK
60oKkoM, 4To6bl BoAa Morrna NpoMbITb NMOCYAY BHYTPU U CTeKaTb.
MpoBepuTb, YTOGbI KPbILLKM, PYYKU, CKOBOPOAKM U MOAHOCH! HE
npensTcTBOBanu BpalleHuto opocutenei. Menkue ctonosble
npubopbl PasmMecTUTb B KOP3UHKE A CTONOBbLIX MPUOOPOB.
MnacTrkoBas nocyaa u CKOBOPOAKM C TEPIIOHOBBIM MOKPLITUEM
MOryT yAepXuBaTb Kannue OAbl, CriefoBaTenbHO UX CyluKa
MOXET ObITb MeHee 3(EKTUBHOM NO CPABHEHWIO C MOCYA0N U3
KepamuKku Unm ctanu.

Ilerkyto nocyny (Hanpumep, NNacTUKOBYID) PeKOMEHAyeTcs
NOMECTUTL B BEPXHIOK KOP3UHY TaK, 4ToObl NOCcyaa He ABWranach.
3arpyavB nocyay, NpoBepbTe, YTOObI TIONacT OpocUTENen MOrmm
cBoboAHO BpaLLaTbCs.

HuXxHaA Kop3uHa
HwmxHsaa KOp3uHa npeaHasHadyeHa Ona KacTproslib, KpPbILeEK,

Tapenok, canaTtHuu, CTornoBbIX I'IpVI60pOB nT.n. bonbLwne Tapesku
U KPbILLKK pekoMeHayeTcd pasMeLlaTtb C ©okoB KOP3WHbI.
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PekomeHayeTcsi paaMeCTUTb CUITbHO FPSI3HYH NOCYAY B HIDKHEN
KOp3UHe, Tak kaK B 3TOW YacTu CTpyu Boabl Gonee curbHble U
obecneynBatoT oNTUMarbHY MOVKY nocyabl.

*
MmetoTca Tonbko B HEKOTOpPbIX MOoAenAax n BapbUpPyrT Mo
KONMnM4yecTBYy 1 pacnosioXeHUHo.

HekoTopble MoAenu NocyOMOEYHbIX MaluH OCHaLleHbl
HaKIMOHHbIMW OTAENEHUAMU®, KOTOpble MOXHO MCMONb30BaThb
Takke B BEPTUKANIbHOM MOMOXEHWUN N5 pa3MELLEHUsI Tapernok
WUNN B TOPU3OHTANbHOM MOMOXEHUN (HaKMOHHOM) Anst 6onee
ynoGHOro pasmelLLeHust KacTpionb U canaTHuL,.

\
A\

ey §

Kop3v||-||<a Ansa CToNoBbIX I1pVI60pOB
Kop3uHka gna cTonoBbiXx NnpnbopoB packpbiBaeTcs U
nepemeLlaeTcs Ans onTMMMU3aLuM Mecta B HUKHEN KOP3UHE.
CBepxy B Hel nmerTcs pewetkn ana 6onee yaobHoro
pa3mMeLLeHns CTONoBbIX NPMBOPOB.

Hoxu n OCTpble CTOoMnoBblE r|p|/|60pb| cnenyet nomelwlaTtb B
KOpP3UHKe Ona CTOJIOBbIX I'IpMGOpOB OCTpuemM BHU3 UK
pas3MecTuTb UX Ha OTKUOHbIX NOJIKax B BerHeVI KOp3uHe B
rOPU30HTaNIlbHOM MONOXEHUN.

BepxHss Kop3uHa
3arpy3nTb XpynKyto 1 Nerkyto nocyay: CTakaHhbl, Yallku, bnogua,
MenKkne canatHuubl.

B HEKOTOPbIX MoAenAaAXx nocyaoOMOEYHbIX MalluH UMEeKTCA
OTKMAHbIE CEKUNN , UCNOJIb3yeMbl€ B BEPTUKAIIbHOM MOJTOXEHUN
ansa pasmelleHnsa YaHbIX bntogel, nnu OeCepTHbIX Tapero4ek
nnu B onyweHHOM nonoXeHnn Ona pasmeleHna MUCOK U
nuueBbIX K0p060K.
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OTKMAHbIE NOSIKU C BapbupyeMbIM NorioXXeHnem
BokoBble OTKMAHbIE MOMKM MOTYT ObITh YCTAaHOBMEHbI HA Tpex
pasHbIX YPOBHSX ANA ONTUMM3aLMW pa3MeLLeHns nocyabl B
KOp3WHeE.

Bokanbl MOXHO CTaburibHO MOMECTUTb Ha OTKUAHbIE MOMKK,
BCTaBWB HOXKY Bokana B crieuuanbHble npopesu.

\LIL

Monka Ans cTonoBbIX Npuéopos™

B HeKkoTOpbIX MOAENSIX MOCYAOMOEYHbIX MaLlUVH MOXET MMETHCS
BbIABWXHOW NOTOK, KOTOPbI MOXHO MCMOMb30BaTh AJ151 CTOMOBbIX
NPUBOPOB NN ManeHbKMX YaLlek. [1ns onTymansHbIX pesynsraTtoB
MOWKU He criegyeT nomelLlaTb Ha JIOTOK KPYMHYH nocyay.
JloTok ANns cTonoBbIx NPMOOPOB ABNSIETCA CbeMHbBIM. (CM. CXemy)

&v(\\\‘
T

Mepen 3arpyskon notka
npoBepbTe, YTOObI KpEnneHust
ObINM NPOYHO NPUKPENEHbI
K BEPXHEN KOp3uHe. (CM.
cxemy)

*
VimeeTcs Tonbko B HEKOTOPbIX MOoAenax

BepxHiO KOP3WHY MOXHO perynupoBaTb MO BbiCOTE B
3aBUCUMOCTU OT HYX[: B BEPXHEM MOMOXEHUM, KOTAA B HUXHEN
Kop3uHe TpebyeTcs pasMecTUTb KPYMHYI MocyAy; B HUXHEM
NMOJNTOXEeHUU - ANndA NCnonb3oBaHUA MeCTa ANA OTKUAHbIX MOJIOK,
ocBoboxaas bonbLue MecTa CBepXy.

Perynsaumsa nonoxeHusi BepxHel KOP3UHbI

[nsa obneryeHns pasmeLLeHns Nocyabl MOXHO OTPerynmpoBaTb
BbICOTY BEPXHEN KOP3UHbI, yCTAHOBWB €€ BbILLE UMW HUXE.
PekxomeHayeTcs perynupoBaTb BbICOTY BEpPXHEN KOP3UHbI
BE3 NOCYAbl.

HUKOIOA He nogHMMaWTe U He ONMyCKaWTe KOP3UHY,
B3fIBLUMCb 32 Hee TONbKO C OAHOM CTOPOHbI.

Ecnun kopsuHa ocHalleHa Lift-Up* (cm. cxemy), nogHUMUTE
KOP3VHy, B3sIBLUMCb 3@ Hee ¢ OOKOB M NEpPEMECTUB ee BBEPX.
[Ins onyckaHmsa KOP3unHbI BHU3 HaXKMUTE Ha pbivakn (A) c 6okos
KOP3WHbIl 1 HanpaBbTe KOP3WHY BHU3.

Mocyaa, HenpurogHsa Anst NOCYyA0OMOEYHbIX MalUuH

» [lepeBsHHble CTONOBbLIE NPUBOPLI M Nocyaa.

« [JlenvkaTHasa nocyda € ysopamu, nocyda pyYyHon paboTbl U
aHTMKBapHasa nocyda. Y3opbl Takol nocyAbl NoBpeasTcs B
NocyAOMOEYHOW MaluvHe.

» [letanu 13 CMHTETUYECKMX MaTepuanos, HEyCTOMNYMBbLIE K
BbICOKOW Temneparype.

* MegHas n onossiHHas nocyaa.

» [locyna, 3arps3HeHHas nensioM, BOCKOM, CMa304HbIMU
BellleCcTBaMu UNu YepHunamm.

Y30pbl MO CTEKNy, antOMUHUEBLIE U CEPEOPSHbIE ANEMEHTbI

MOrYT U3MEHWTb CBOM LIBET M NOMMHATL. HeKoTopble BUAbI CTekNa

(Hanpumep, xpycTanb) Nocne MHOroKpaTHOM MOWMKN MOTYT CTaTb

MaToBbIMMU.

MoBpexaeHue cTekna n nocyabl

MpuunHbI:

* Tvin 1 MeToA N3roTOBMEHUSI CTEKNa.

*  XMUMMYECKMIA COCTaB MOKLLErO BELLIECTBA.

+ TemnepaTtypa Bofbl B Nporpamme oronackuBaHus.

PekomeHnpaumn:

* KWcnonb3oBaTb TONbKO cTakaHa u dapdop, umewwmne
rapaHTu NPOW3BOAUTENS AN MbiTbSl B MOCYAOMOEYHbIX
MaLLMHaXx.

* lMcnonb3oBaTb MolLlee BELECTBO, NpeAHasHa4YeHHoe
crneumanbHO AN NoCyAOMOEYHbIX MaLLMH.

* BbIHYTb CTakaHbl 1 CTONOBbIE NPUGOPBLI U3 MOCYAOMOEYHOM
MaLLUHbI Kak MOXHO CKOpee Mo 3aBepLUeHUI NPorpammbi.
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3anyck n aKcnnyartauus

(i) inpesiT

36I‘IyCK nocy,u,omoequﬁ MaLUUHbI

1. OTKpONTE BOAOMNPOBOAHBIN KPaH.

2. OTtkpowTe ABepuy 1 Haxmute kHonky BKJIT.-BbIKI1.

3. [lo3npoBaHve MOLLErO CPEACTBA. (CMOTpUTE COOKY).

4. 3arpyanTte nocyny B KOP3uHbl (CM. 3arpy3ka KOp3uH).

5. Bbibepute nporpammy B 3aBMCMMOCTW OT Tuna nocydsl u
CTENEeHN ee 3arpsisHeHus (cm. Tabnuyy nporpamm), Haxas
KHOMKyY P.

6. BblbepuTe [ONOMHUTENbHbIE DYHKLUMN Moitku ™. (cm.
CneywarbsHsie nporpammsl v JOrnornHUTENbHbIE YHKLMM).

7. 3anycTuTe UWKI, 3aKpbiB ABEPLLY.

8. 3aBepLUeHne NporpamMMbl OTMEYaeTCs 3ByKOBbIMU CUrHanamm
N MUraHmem mHaukaTopa nporpammbl. OTKponTe ABepLly,
BblkNtouMTe MawunHy kHonkon BKI1.-BbIKJ1., nepekponite
BOZOMNPOBOAHLIN KpaH U OTCOEAMHUTE LUTENCENbHYI BUIKY
MaLLVHbl OT CETEBOW PO3ETKU.

9. MopoxanTe HECKONbKO MUHYT Nepep TeM, Kak BbiIHYTb nocyay
13 MaLLMHBI BO n3bexaHue oxeros. Beirpysky nocyab! 13 MaLUnHbl
Ha4yMHaNTe C HWKHEN KOP3WHBI.

-B uensx aHeproc6epexeHUss B HEKOTOPbIX
cnyyasax NMPOCTOA mawunHa oTknr4yaeTcH
aBTOMaTU4eCKU.

Ecnu nocyna HecunbHO 3arpsisHeHa unu 6Gbina
npeaBapuTENbHO OMOSIOCHYTa BOAOW, 3HAYUTENBHO COKpaTUTe
03y MOLLEro cpeacTBa.

M3meHeHMe TeKyLlen nporpamMmbl

B cnyvae owumnbo4Horo Beibopa nporpaMmma ee MOXHO N3MEHUTb
TONbKO B CAMOM Hayaria: OCTOPOXHO OTKPbITb ABEPLLY, HTOObI He
06xe4bcs NapoM, Ha HECKOMbKO CEKyHA HaxaTb kHomky BKJ1./
BbIKJ1., MalumHa BbIkno4MTCS. MOBTOPHO BKKOYMTE MALLUHY NPy
nomown kHonku BKJ1./BbIKI1. 1 BbiGepute HOBYIO mporpaMmmy
1 Npy Heo6x0AMMOCTM OONOMHUTENbHbIE DYHKLMK, 3anycTute
LMKI, 3aKpbIB ABEPLLY.

Mopsinok porpy3ku nocyabl

He BbIkMtoYasi MaLLMHY, OCTOPOXHO OTKPOWTE ABepLy, YTOObI He
06XXeYbCsl BbIXOASALLMM MapoM, U AONOXMTE nocyay. 3akponTe
OBepLy: LMK BO30OGHOBUTCS.

CnyyanHoe npepbiBaHMEe MOWKMN

Ecnn B npouecce MOWIK/ Bbl OTKpoeTe ABepuy MallWHbI Unn
BHE3aMHO OTKITIYUTCA 3MEeKTponuTaHue, nporpamMmma MOWKWN
npepeeTcA. KOF[J,a Asepua MalluHbl 3aKpoeTCcAa Ui BepHeTCA
3MNeKTPO3HEeprus, nporpaMma Bo30OHOBUTCS C TOFO MOMEHTA, B
KOTOpbIN OHa Bbina npepBaHa.

*
VimeeTcs Tonbko B HEKOTOpbIX Moaenax.

3arpy3|<a Mowuiero cpeacrtea

Xopoluui pe3ynsTaT MOWKM 3aBUCUT Takke OT NPaBuUNbHOMN
AO3MPOBKM MOIOLLEro cpeacTsBa, U3NULLIEK KOTOPOro He
yny4waeT 3pPeKTUBHOCTbL MOMKW, a TONbKO 3arpsi3HAeT
OKpyXatoLlyto cpeay.

B 3aBUCMMOCTM OT cTeneHu 3arpsi3HeHUsl MocyAbl MOXHO
HaCTPOUTL [O3MPOBKY OISl KAXKAO0ro OTAeNbLHOro criyyas ans
JKMAKOro UM NOPOLLKOBOrO MOIOLLEro cpeacTBa.

O6bIYHO ANA HOpManbHOro 3arpasHeHUs UcNonb3yeTcs
npumepHo 35 rp (MopoLLKOBOro MowlLero cpeactsa) unu 35
mn (kuakoro). Ecnu ncnonb3ylorcsa TabneTku, 4OCTaTOYHO
OAHOM LITYKW.

Ecnu nocyna HecunbHO 3arpsidHeHa uUnu 6Gbina
npeaBapuTeNnbHO OMNOMOCHYTa BOAOW, 3HAYUTENbHO
coKpaTuTe A03Yy MOoloLLero cpeAcTBaa.

[Onsa KayecTBEHHOW MOWKM cobGniopganTe MHCTPYKLUMU,
npuBeAeHHbIe Ha YNaKoBKax ¢ MOKOLWMMU BelecTBaMu.

3agononHuTenbHbLIMU pasbACHEeHNAMU NPOCUM oﬁpamaTbcﬂ
B OoTAesN1 KOHCyn bTauun B KomnaHum npoussoaunTenu
MoKLUX cpencTB.

[ns oTKkpbIBaHUA A4O3aToOpa MOKLLEro CpeAcTBa HaXaTb Ha
YCTPOMCTBO OTKpbIBaHMA "A".

MomecTUTb MOWLWeEE
cpencTtTBO B CyXyh
Avyenky "B". Morwlwee
cpeaAcTBO B KOnuyecTBe
ANS npeaBapuUTeNibHOWN
MOWKW, nomelwiaeTcs
HenocpeacTBeHHO B Bak.

1. Vicnonbk3ynte npaBunbHOE KONMUMYECTBO MOKLLIETO BELLeCTBa
cornacHo Tabnuue nporpamm.

B nosatope B nmeeTcs Wwkana, nokasblBaroLLias MakCUMarbHbIi
YPOBEHb XUAKOrO MOKLLEro BellecTBa Unu nopoLlika ans
KaXK[oro uukna.

2. Ypganute ocTaTky MOILLEro CPeacTsa C kpaes gosartopa U
3aKPOWNTE KPBILLKY C LLEMYKOM.

3. BakpoiTe KpbILWKy fo3aTopa, NpuKas ero CBepXy, BNioTb 40
npaBWbHOTO 3aLieneHns 3anopHOro YCTPOMCTBaA.

[lozaTop MotoLLEero BellecTBa OTKPbIBAETCS aBTOMAaTU4eCKU B
HY>XHbI MOMEHT B 3aBUCUMOCTY OT NPOrpaMmbl.

Ecnun ncnonb3ytotcs KoMOGMHMpPOBaHHbIE MOKLLME CpeacTsa,
pekomeHayeTcs ucnonb3osatb yHKUmo TABS, 3a cueT KoTopom
nporpamma obecnevymBaeT ONTUManbHbIA Pe3ynsTaT MONKK 1
CYLLKWN.

HA MCI'IOHb3yl7ITe TONbKO cneuynanbHble MOKOLLIMEe CpeaAcTBa
And NoCyAOMO€eYHbIX MaLUnH.

HE UCMOINb3YUTE motowwme cpeAcTBa ANsl PYYHOro MbITbs
nocyabl.

U3nuwek motowero cpeacTea MoOXeT OCTaBUTb clieAbl OT
neHbl NO 3aBepLweHnn HuKna.

PekomeHAayeTcA Mcnonb3oBaTb MoKLWee CPeacTBO B
TabneTtkax, Tonbko ecnu B Bawewn mMogenun nmeercs
AononHutenbHasa ¢gyHkunsa MHOMTO®YHKLUUOHATbHbIE
TABNETKW.

OnTumanbHble pe3ynkTaTbl MOMKU U CYLUKWM AOCTUralTcA
TONbLKO B Cry4yae MCMorb30BaHUSA MOMOLIEro cpeAacTBa B
nopoLuKe, XXUAKOro onoriackMeaTernsi U pereHepupyoLwen
conu.
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Mporpammbi

[aHHble nporpaMMbl ABNSIOTCA 3HAYEHUSAMW, NONYYEeHHbIMU B U3MepUTENbHOM nabopaTopun B COOTBETCTBMU C eBponenckum HopmaTtmeom EN 50242.
B 3aBMCMMOCTM OT pa3nUyHbIX YCNOBUI 3KCNIyaTaLuumn NPOoAOIKUTENbHOCTb U flaHHble NPOrpaMmMbl MOTyT BapbUpoBaTh.

KonuyecTtBo 1 TunbI nporpamMmm n 4OoNONMHUTENbHbIX d)yHKLl,VIﬁ BapbUpyrOT B 3aBUCUMOCTU OT Moaesnin I'Iocy,qOMoe"lHOﬁ MaLUUHbI.

MpopomkMTENLHOCTL Pacxop Boabl | Pacxop aHeprum
Mporpamma Cywka | JononHuTenbHble (OYHKLUKN npon.)aMMbl (nfumkn) (KBTu/LMKn)
yac: MUH
1. ECO Ha Het 03:10° 11,0 1,04
2. IHTeHcuBHas -- Oa Het 02:30' 16,5 1,7
3. OBbluHan c@: La Hert 02:00’ 16,0 1,4
4. BbICTPAA Hert Het 00:40’ 9,0 0,95
(Express) ’ ’
5. MNpepBaputenbHoe —— HeT .
ornonacknaHue @ Her 00:10 4.0 0.01
6. MonosuHa ——— oy
SaIpySkA {2: Ja Het 01:20 12,0 1,1

PekomeHpaumm no BbIGOpPY NporpaMmm 1 403MpPOBKE MOIOLLErO cpeacTBa

1. Uukn morikn ECO siBnsieTca cTaH4apTHOW NPOrpamMMoN, K KOTOPOW OTHOCSITCA AaHHble Ha NacnopTHOW Tabnmyke MallnHbl; 3TOT
UMK NOAX0AUT A5t NocyAbl C HOPMaribHbIM 3arpsi3HEHEM U SBMSEeTCS Hambonee ahEKTUBHBLIM B NnaHe aHeprocbepexxeHns

1 3KOHOMWW BOAbI Arst Takoro Tuna nocyapl. 29 rp/mn + 6 rp/mn** — 1 Tabn. (**KonuyecTBo MotoLlero cpeactea ans
npeaBapuTEnbLHON MOWKN)

2. O4yeHb rpsasHble nocyaa u kactpionu (He Ucnonb3oBaTh AN MOVKM AenukaTHon nocyabl). 35 rp/mn — 1 Tabn.

3. HopmanbHo 3arpsisHeHHas nocyaa v kactpionu. 29 rp/mn + 6 rp/mn** — 1 Taén.

4. KopoTkuii LMKN Ansi NOCyAbl C HE3HAYUTENBHBIM 3arpsi3HEHNEM. (ONTUManbHBIV LMK A5t NOCYAbl Ha 2 nepcoHbl) 25 rp/mn - 1 Tabn.

5. I'Ipe,clBapMTeanaﬂ MOViKa B OXuAaHWW 3aBepLUeHUsI MOMHOW 3arpy3ky MalumHbl Mocne creayollen Tpanesbl. Bes motowwero
cpenctea.

6. LIvKn MOIMKM 1 KOPOTKMIA LIMKICYLLIKM ANS NOCYAbl U KacTpiofib C HOpMarbHbIM3arpssHeHweM. 25 rp/mn — 1 Tabn.

Pacxop B pexxume coxpaHeHus aHeprm Pacxop B pexxume left-on: 5,0 BT - pacxoa B BbikntoyeHHOM coctosiHuu: 0,5 BT

MpumeyaHus:

*u v

. o * .
ONTUMarbHbIA pe3ynsTaT MOMKM U CyLwKkn npu Beibope nporpamm «Fast/bBeictpas™ (™ MimeeTcss Torbko B HEKOTOPLIX MOZESSX) N
Express 40" pocturaercsi npy cObGMn0AeHNM YKa3aHHOro KONM4YecTBa 3arpy>kaemon nocyabl.

[ns 6onbLuen 3KOHOMUM NCNOMNb3YWTE NOCYAOMOEYHYIO MaLLMHY, KOrAa OHa MOMHOCTLIO 3arpyxeHa.

Mpumeyanve ansa UcnbiTatenbHbix JlabopaTtopuii: 3a 6bonee nogpobHoM MHGOPMaLMEN KacaTenbHO YCMOBUIN CPaBHUTENBHOIO
ucneitaHnsa EN nownute 3anpoc Ha agpec: assistenza_en_lvs@indesitcompany.com
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OnonacKkuBaTenb M

pereHepupytoLiasa conb

(i) inpesiT

Ucnonb3yiTe TonbKo cneuuanbHbie MOKOLWUe cpeacTBa
A5l NOCYyA0MOEYHbIX MallvH- He ucnonb3yiiTe noBapeHHyo
MUNU NMPOMBILWIEHHY COMlb U MolLWMe cpeacTBa Ans
PY4YHOro MbITbAl NOCYAbI.

Cneaynte UHCTPYKUUSM, NPUMBEAEHHbIM Ha ynakoBKe
MOIOLLEro cpeAcTBa.

Ecnu Bbl ucnonbsyete MHOrogyHKUMOHaNbHOE Motlouiee
cpeacTBo, ononackuBatenb A06aBnATb HE HYXHO,
pekoMmeHayeTcsi 4O6aBUTb CONlb, B OCOGEHHOCTU, ecnun
BOAONpPOBOAHAA BoAa XeCcTKas UMM OYEeHb XKecTKaf.
(Crigqyvite uHCTDYKUMAM, PUBEAEHHBIM HA YITAKOBKE MOOLLEro
cpeqersa).

Ecnu Bbl He fo6aBnseTe HU conu, HU ononackusarens,
nuamkatopbl OTCYTCTBUE conun* u OTCYTCTBME
OMNOJIACKMBATENA* 6ynyT Bceraa ropeTb, Y4TO ABNSETCA
HOpMaribHbIM.

3anuBKa ononackuBarens

OnonackuBaTtenb obneryaeT CyLlKy nocyAbl, Tak kak Boaa

ny4lue cTekaeT C ee MOBEPXHOCTU, U Ha NocyAe Takum obpasom

He ocTaeTcs pa3BofoB UNu nateH. Heobxogumo gonutb

orornackueaTesib B f03aTOp:

* KOrAa Ha KOHCOMM yrpaBrieHns saropaercs MHAMkatop
OTCYTCTBME OMOJIACKMBATENS™, octaTouHoe
KONMYeCTBO OMomnackMBaTens XBatuT elle Ha 1-2 umkna;

D

1. OTkpoeiiTe gosatop “D”,
Ha KpbILLKE;

2. OCTOpOXHO 3anenTe ononackupaTenb A0 MakcUMarbHOM
OTMETKM fosaTtopa, usberas ero yteyku. Ecnm Bbl cnyyaiHo
nponunu ornonackueaTtenb MUMO [o3aTtopa, yaanuTe Usnuwek
CYyXOWi ryBKon.

3. 3aKkpoWTe KPBbILLKY C LLEYKOM.

HUKOIOA He 3anuBaiTe ononackusartesb HenocpeacTBeHHO
B MOEYHYI0 Kamepy MalUuUHbI.

HaXaB Ha A3bl4OK 1 NOAHAB €ero

[o3npoBaHne ononackuBartens

Ecnu Bac He ynoBnetBopsAeT KayeCTBO CYLIKU, MOXHO

oTperynuposaTtb 403y oronackusarens.

BknounTe v BbIKMIOYNTE NOCYAOMOEYHYIO MaLLMHY KHOMKOW

BKI1./BbIKJ1. HaxxmuTe kHonky P 3 pasa. Bkntounte mawumnHy

kHonkon BKI./BbIKJ1. Muraet nigukaTtop nporpammbl 3a4aHHON

[03bl (3aBogckas HacTporika). OTperynupynTe [O3MpOBaHue

ononackvsaHus kKHomnkon P; B npouecce BbIMONHEHUS 3TON

onepaumn MHANKaTOp OMonackuBaTens MUraer.

HaxmuTte kHonky BKI1./BbIKJ1. ans coxpaHeHUA HacTPOWKW.

o3y ononackueatens MoxHo HacTpoutb Ha HOJb (ECO). B

3TOM Cry4ae onosfiackvsaTefls He UCMONb3yeTcs, U MHAMKATOP

OTCYTCTBMS Ononackmeatens fno npu4mMHe ero oTCyTCTBUSA He

3aropaertcs.

MoxHO 3agaTb MakcuMyM 4 cTeneHy 403MPOBaHNS B 3aBYCUMOCTU

OT MOAENY NOCYAOMOEYHON MaLLUVHBbI.

* ecnu Ha nocyae octatoTcs benble pas3Bodbl, OTperynupynte
nopady ononackuatens Ha MeHbluee 3HadveHune (1-2).

* eCnu Ha nocyge oCTalTCH Kannu BoAbl UNU NATHA HaKWnw,
oTperynupymnTe nogady ononackusarens Ha 6onee BbICOkoe
3HadveHve (3-4).

BbI6GOp cTeneHu XxecTKoCTU BoAbI

Bce nocynomoeyHble MalLvHbl YKOMMMEKTOBaHbI CMArYMTENEM
BOAbl, KOTOPbIN Brnarogapsa crneuuanbHON pereHepupyloLen
conu Ans NoCcyLOMOEYHbIX MalUWH yaansieT u3BecTb U3 BOAbI,

NCNOMb3YLLEeNnCcs AN MbITbS MOCYAbI.

[aHHasi nocyaomMoeyHas MaLlnHa MOXET ObITb HACTPOEeHa TakuM
o6pa3om, 4Tobbl COKPaTUTL 3arpsi3HEHME OKpyXKatoLLen cpeabl
1 ONTUMU3MPOBATb KAYECTBO MbITbsl MOCYAbl B 3aBUCMMOCTM OT
XKEeCTKOCTM BOAbI. Bbl MOXeTe y3HaTb CTeneHb XeCTKOCTV BoAbl B
BalleM paiioHe, o6paTUBLLNCE B OpraH13aLmio BOAOCHaBXeHUS.
Bkntounte n BbIKNIOYMTE NOCYAOMOEYHYIO MaLLMHY KHOMKOMN
BKI./BbIKJ1. OepxuTte HaxaTon KHOMKy P HecKonbKo ceKyHn
[0 BKIOYEHMS 3BYKOBOTO CUrHana. Bkniounte malumHy KHOMKOW
BKI./BbIKJ1. MuraeT nhgukatop nporpaMmMbl 3agaHHOM CTENEHN
(CMSIrYnTesIb HACTPOEH HA CPEAHIOK CTENEHL XECTKOCT).

B npouecce BbINONHEHMSA 3TOW onepauun UHAMKaAToOp Conu
MUraer.

O1;peryn|/|py17|Te CTeneHb XeCTKOCTW BoAp! kHonkon P; (7-2-3-4-
57 cm. TabrLy XecTkocTy BoAbl) BNNOTb 4O MaKCUMarnbHOro
5-o11 cTenenun.

Haxmute kHonky BKI1./BbIKI1. ans coxpaHeHusi HaCTPOMKM.
Ecnu Bbl nonb3yetecb MHOrOMYHKLMOHAMNbHLIMU TabneTkamu,
6ay40K C pereHepupytoLLEN Conblo AOMKEH ObITh B Mtobom cnyyae
3anorHeH.

CpepHsas
Ta6nuua *ecTKocTu BoAbl aBTOHOMHOCTbL**
6a4oK ans conu
YPOBEHb °dH °fH mmol/l MecsLbl
1 0-6 0-10 0-1 7 mecsLeB
2| 6-1 [ 11-20 | 1,1-2 5 mecsiueB
3|112-17 | 21-30 | 21-3 3 mecsua
4(17-34| 31-60 | 3,1-6 2 Mecsua
5134-50| 61-90 | 6,1-9 2/3 Hepgenu
Ot 0°f pa 10°f pekomeHayeTca He NCMONb30BaTh COflb.
* Npy yCTaHOBKe 5, NPOAOMKUTENBHOCTL LKA MOXET
YBEMUUUTLCS.  ** 1 LUMKN B EHb.

(°dH = xecTKkOCTb B HemeLkux rpagycax - °fH = xectkocTb BO
paHLy3CcKMX rpagycax - MMon/n = MUNMMONbL/NNTP)

3arpy3ka pereHepupyroLwien conm

[ns xopowero pesynsraTta MOWKM HEOOXOOAMMO MPOBEPSATH,

4YT06bI 6a4OK CONMM HMKOrAa He Obin NycT.

PereHepupytowas conb yaanseTt n3 BoAbl M3BECTb, KOTOPas B

NPOTMBHOM Cy4Yae OCTaeTcs Ha nocyae.

Bayok conu pacnonoxeH B HWXHEN YacTU NOCYAOMOEYHOMN

MaLWwHbl (cym. OrmcaHne) v 3anonHaeTcs:

* Korgda 3eneHbl NOMNMaBoK* He BUAEH Yepes KpbILKy 6ayka ¢
pereHepuvpytoLLen Conbio;

* KOrda Ha KOHCOMW ynpaBneHus/gucnnee 3aropaetcs
VIH,D,VIKaTOp/CVIMBOJ'I OTCYTCTBUE COnn*;

1. BbIHbTE HWXHIOO KOP3WHY 1 OTBUHTUTE

KpbILKy 6avka NpoTMB YacoBOW CTPESKU.

2. TonbKo Ansi NepBOro UCNONb30BaHUSA:

3anonHuTe 6a4yok BOAON A0 Kpaes.

3. BcTaBbTe BOPOHKY* (CM. CXxeMy) 1 3acbinbTe

B €MKOCTb CONb [0 KpaeB (npumepHo 1

Kr); BbIXO4 BOAblI M3 €MKOCTW ABNsieTcs

HOpMarbHbIM.
4. BblHbTE BOPOHKY*, yAanuTe ocTaTku COMnu C KpaeB OTBEPCTUS;
ornonocHUTe NpobKy NoA CcTpyel BoAbl Nepea ee 3akpyyumBaHnem
Ha MecTo, NepeBepHUTE ee, CrnBas BObl U3 YETbIPEX NPOpe3en,
3Be34000pa3HO pacnornioXeHHbIX B HUXHEN YacTu nNpobku.
(npobka ¢ 3eneHbIM NOMMaBKOM®)

PekomeHayeTcsi Nnpou3BoAUTL 3Ty onepauuio Npu Kaxaon
3acbInKe Conu.

MnoTHO 3aKkponTe KPbILWKY, ANS TOro YTobbl BO BPEMSI MOWKU
B €MKOCTb He rnonajano MowLliee CpeacTBo (MoXeT bbiTb
HernonpaBMMO MOBPEXAEHO YCTPOMCTBO CMAM4EHUs BOAb!).

Mpu HeoBXx0AMMOCTM 3arpy3unTe Cosb Nepes LIMKIOM MOWVKH,
Taknum obpas3om, CONSHOW pacTBOp, BbIMBLUMICA Yepes kpaw
6ayka, yganurcs.

*
Vimeetcs Tonbko B HEKOTOPbIX MoAensAx.
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TexHun4eckoe

obcnyXxunBaHue u yxon

OTKno4YeHne BOAbl U NEKTPUYECKOro Toka
* [lepekpbiBaniTe BOOOMNPOBOAHBIV KpaH MOCME KaXaowm MOWKM
BO M36exaHne onacHOCTN yTeYex.

* BblHbTE WITENCENBHYIO BUIKY MalUWHbl U3 3NEKTPOPO3ETKU
nepes Ha4yarnom YUCTKU U TEXHUYECKOro 06CnyX1BaHUS.

Yucrtka nocyaomMmoeyHON MaLUUHBI

e 1N YNCTKN HapyXHbIX MOBEPXHOCTEW M NAHENWN yNpasreHns
MaLUUHbI I/ICI'IOJ'IbSyI?ITe MATKYK0 TPAMKY, CMOY€HHYI0 BOLLOVI.
He vcnonb3yiite pacTBOpUTENU N abpasuBHbIE YNCTSILLME
cpencTBa.

* B03MOXHble NATHA BHYTPY KaMepbl MOMKN MOXHO yAanNuTb
npyv NOMOLLUM TPSINKW, CMOYEHHOW B BOAOW C HebonbLUNM
KONMYeCcTBOM yKcyca.

CpeAacTBa NpoTUB HEMPUATHBLIX 3anaxoB
* Bcerga octaBnsanTe gsepuy MalUWHbI NONY-NPUKPLITOA BO
n3bexxaHne 3acTost BMaXHOCTU.

* PerynapHo npouvwiante nepuMeTpanbHble YNnoTHEHUS
ABepLbl U [03aTOPOB MOWLLEro cpeacTsa npv NoMoLLm
BMNaXXHOW ryoku. Takum obpasom yaansatTcs OCTaTku NULLmM
— OCHOBHOW MPUYMHBbI 06pa3BaHUsi HEMPUSATHBIX 3aNaxoB..

Yuctka opocutenen

OcTaTkn NULLM MOTYT MPUIUMHYTb K JIONAcTsiM OpocuTenen u
3acopuTb OTBEPCTUSA, N3 KOTOPbIX BbIXOAUT BOAa: BpeMsi OT
BpeMEHM creayeT NpoBepsATb OPOCUTENU U NMPoYULLATbL UX
HEMETanNM4Yeckomn LLETKON.

Oba opocuTens SBAsOTCS CbEMHbLIMU.

— ! 4y [Onsa cbema BepxHero opocutens
HeobxoaAnMO OTBUHTUTL MPOTUB
4aCoBOW CTPTENKM MNacTMaccoBytO
ranky. BepxHun opocutensb
ycTaHaBnMBaeTCca OTBEPCTUSAMU
BBEPX.

[na cbema HUXHero opocutena
HaXXMUTE Ha LUMOHKN C GOKOB U
NOTAHUTE €ero BeBepx.

OuuncTka BoaHoro cunbrTpa”

Ecnu BOOONPOBOA HOBbIA UM €CnKn OH ponroe Bpema He
ncnonb3oBarncd, nepen nogcoeguHeHnem }J,aVITe BoAe CTe4db
[0 Tex nop, Noka oHa He CTaHeT npo3padHoi. HecobniogeHue
3TOr0 YCrioBUSA MOXET MPUBECTU K 3aCOPeHuto bunbTpa 1 K
NOBPEXAEHNIO NOCYAOMOEYHOW MaLUVHBbI.

Meprognyecku oumnLLanTe BOAHbIM OUNLTP, PACcnONOXEHHbIV
Ha BbIXo4e KpaHa.

- MepekponTe BOAOMNPOBOAHbBIN KpaH.

- OTKpyTUTE Kpasi Tpybbl 3arpy3kn BoAbl, CHAMUTE PUNLTP U
aKKypaTHO NPOMOWTE ero nog CTpyer Boabl.

- CHoBa BCTaBbTe UIILTP U 3aKkpenuTe Tpyoy.

Yucrtka dounsrpoB

PunNbTPyOLWNA y3en COCTOUT U3 Tpex (PunbTpoB, KOTOpe
cnyxaT ONns OMMCTKM BOAbl ANsi MOMKM OT OCTaTKOB MULLM U
BO3BpPALLAlOT BOAY B LMPKYNALMIO: ONA XOPOLUUX pe3ynsTaToB
MOVIKM HEOBX0AMMO MpoyMLLaTL PUNBTPbI.

PerynspHo npouunwiante ounsTpbi.

4N 3anpeluaeTcsa Nonb30BaTbCA MOCYAOMOEYHOM MallumHom 6e3
hVNBLTPOB UMM C HE3AKPEMIEHHBIM (DUIETPOM.

* [locne HeCKONbKUX LIMKNOB MOWKW NpoBepbTe (OUNBTPYHOLLIMIA
y3en v npu HeobXoAMMOCTM TLlaTeNbHO NPOMOWTE ero nog
CTpyen BOAbl NMPU MOMOLLM HEMETANMYECKON LUeTKW, cnegyst
NPUBEAEHHBIM HUXE UHCTPYKUMSAM:

1. NOBEPHWTE NPOTMB YAaCOBOW CTPENKM LIUSIMHOPUYECKUI PUNBTP
C v BbIHbTE €ro (cxema 1).

2. BbiHbTe cTakaH chunestp B, cnerka Haxxas Ha 60KOBbIE BbICTYMbI
(Cxema 2);

3. BblHbTE Nnockuin ounsTp 13 HepxkasetoLLen ctanu A (cxema 3).
4. MNpoBepKka OTCTOMHMKA W yAaneHue BO3MOXHbIX OCTaTKOB
nuwm. HUKOFOA HE CHUMAWTE kpbiliky Hacoca (aeTanb
yepHoro LBeTa) (puc. 4).

[Mocne YncTkM PUNBTPOB TOYHO YCTAHOBUTE PUNBTPYHOLLMM y3en
Ha CBOE MEeCTO, YTO SIBMAETCS BaXKHbIM AN UcnpasHON paboThbl
NOoCy4OMOEYHOW MaLLUMHbI.

OnuTenbHbIA NPOCTOM MaLUUHbI
. OTCOG,EMHVITe MaLUWHY OT CETU ANEKTPOMNMUTaAHUA U neperoﬁTe
BOOOMPOBOAHBIN KPaH.

+ OcrTaBbTe ABepLy MallWHbI NOMy-MPUKPLITON.

* [locne onuTeneHOro NPOCTOS MalUWHbI NPOU3BeauTe OA4VH
XOJTOCTOW LMKIT MOMNKWN.

*
MimeeTcs Tonbko B HEKOTOpPbIX MoAdenax
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HeuncnpaBHoCcTU n

MeTOAbl UX

yCTpPaHEeHMUS

(i) inpesiT

B cnyyae OGHapy)KeHVIH aHomanun B pa60Te n3genua npoeepbere criegytouime nyHKTbl nepen 1em, Kak O6paTMTbCF| B CepBMC TEXHNU4YeCKoro

obCnyXmBaHus.

Hewucn pPaBHOCTU:

Bo3amoxkHble npuunHbl / MeToabl ycTpaHeHuUs:

MocynomoeyHasi MaluMHa He
3anycKaeTcsi Ufn He pearnpyeTt Ha
KOMaHAbl

* BoikntounTe mawwmHy kHonkou BKI1./BbIKI1., BHOBb BKNOUNTE €€ MPUMEPHO Yepes OaHY
MWHYTY 1 BHOBb 3aJalTe nporpammy.

* MpoBepbTe, XOPOLUO N LWTENCcenbHas BUKa BCTaBeHa B CETEBYIO PO3ETKY.

« [IBepuia MalLnHbI N1I0XO 3aKpbITa.

[OBepua He 3aKpbiBaeTcs

* 3allerkHysca 3aMOK; 9HepPrnYHO TONMKHUTE ABepLy BroTb A0 Lenyka.

MocynomoeyHas MallnHa He criuBaet
Boay.

* [porpamma elle He 3aBepLUMnach.

» CnIMBHOW LUNAHT COTHYT (CM. YCTaHoBKa).
» 3acopuvncs crnuB B pakoBUHE.

» OuNLTP 3aCOpPeH ocTaTkaMm MULLK.

LLlymHasa pabota nocyAoMOEYHON MalLUHbI.

° I'Iocy,qa 6beTcs Opyr o gpyra unu o fionactu opocuTenen.
¢ CrnuLLKOM MHOIO MeHbl: MotoLLiee CpeacTBO UCMOMb30BaHO B HENpPaBUITbHOM Konn4yectee

U He NOAXOAUT ANS MOWKU B NOCYyAOMOEHHbIX MallunHax. (CM. 3aI'IyCK n 3KCI'IJ'IyaTaLl,VIF|).

Ha nocyne v ctakaHax octaertcs
6enoBaTblii UMM N3BECTKOBbLIN HaneT.

. OTcyTCTByeT pereHepupyrolias cornb Unu perynauna ee pacxoda He COOTBETCTBYET
CTeneHn XXeCTKOCTN BOAbl (CM. OnonackvBatens 1 COJ'Ib).

. KprLIJKa 6ayka conu nnoxo 3aKpbITa.

» 3akoHuuncsa ononackveartenb, UK ero 0031poBKa HeOgoCTaTovHa.

Ha nocyae un CtakaHax ocrtatoTca
FOJ'Iy6OBaTbIe pas3BoAbl NN HaneTbl.

* YpesmepHasi 4O3MPOBKa Ononack1sarersi.

I'Iocy,qa Ns10X0 BbICyLUEHa.

+ Bbina BeibpaHa nporpamMma Moviku 6e3 CyLLKH.

 3aKOHYUIICS OMonackyBaTenb UMM HAaCTPOEHa HeJOCTaTOuHAs €ro 403MpPOoBKa (CM.
OnonackvBaTtenb 1 Conb).

* HenpaBunbHO HacTpOeH pacxod ononackuBaTens.

* Mocyna ¢ TecprioHOBBLIM NMOKPBLITUEM UIMU U3 NNACTUKA.

[Mocyna nnoxo BbIMbITa.

» Kop3auHbl neperpyxeHbl (CM. 3arpyska KOp3uH).

* MNocyna nnoxo pacnonoxeHa B KOP3NHaXx.

* [Mocyna meluaeT BpaLLeHWIO nonacTen opocuTenen.

» BbibpaHa HeadhdekTMBHaAsS nporpamma Moviku (cM. MNporpammbi).

» CnnLLIKOM MHOTO MeHbI: MOKOLLEe CPeACTBO NCMNONb30BaHO B HEMPABUTbHOM KONUYeCTBe
U1 He MOAXOAUT AN MOVKM B MOCYAOMOEYHbIX MalunHax. (CM. 3anyck u akcnnyartauus).

* Kpbiluka ononackmsaTens nnoxo 3akpbita.

» dunbTp 3acopeH (cM. TexHu4eckoe obCnyXMBaHNe N YXOf).

» OTcyTCTBYET pereHepupytoLlas conb (cm. OnonackusaTtenb 1 COnb).

MocyaomoeyHas MallvHa He 3anvBaeT
BoAy - CUrHanusauus 3akpbITOro kpaHa.
(BKMIOYAIOTCS 3BYKOBbIE CUrHambl M MUraloT
BCE UHAOMKATOPb! MPOrpamMm.

Yacto muraet nHamkatop BKIT./BbIKI.
1 3aropatoTcsi 2-01 1 3-Uin UHOUKATOpPbI
nporpaMmbl.

* B BogonpoBoze HeT BoAbl.
» BogonpoBoaHbIV LnaHr COrHyT (cM. MoHTax).
» OTKpoWTe KpaH, MallMHa 3anycTUTCS Yepe3 HECKOMNbKO MUHYT.

* MawwuHa 386HOKMpoBanaCb n3-3a oTCyTCTBUA Kakux-nubo aencTBuiM nocne
3BYKOBbIX CUTHaANoB.

* Boikntounte mawumHy kHonkow BKIT./BbIKI1., oTkpoliTe KpaH 1 Yepes HECKOMNMbKO CEKYHA
BHOBb BKITHO4MTE MaLLUMHY TOW e KHOMKoW. MNepenporpaMmupyinTe MalunMHy 1 BHOBb
3anycTuTe LK.

*
MimeeTcs Tonbko B HEKOTOPbIX MoAensx.
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CepBuUcHoe
obcnyxuBaHue

MbI 3a60TUMCS 0 cBOMX nokKynarensx u ctapaemMmcs cagenaTtb cCepBUCHoe oﬁcnymuaanue Hanbornee Ka4eCTBEeHHbIM.
MbI nocTosiHHO CoBepLeHCTBYyeM Hallu NpoayKTbl, 4yTOObI caenath Balle oGLeHue ¢ TeXHUKOMN NPOCTbIM U
NMPUATHbLIM.

Yxop 3a TeXHUKown
MpoanuTe cpok aKkcnnyaTaumMm 1 CHU3bLTE BEPOSTHOCTb MONTOMKM TEXHUKN.

Bocnonb3yintecb npodeccrmoHanbHbIMU cpeacTBaMm Ansa yxoga 3a TexHukon ot Indesit Professional gna Hanbonee
npocTtoro, adhpeKTUBHOIO 1 NErkoro yxoaa 3a Baluen 66ITOBOM TEXHUKOMN.

MpogykTbl Indesit Professional nponssogatcs B Vitanum ¢ cobntogeHnem BbICOKMX €BPONENCKUX CTaHAapToB B obnactu
KayecTBa, 3Kornornm n 6e3onacHoCTU UCNONb30BaHUS U CO3aHbl C yYHETOM MHOTOMNETHETO OMbITa MPON3BOAUTENS TEXHUKM.
Y3HanTe nogpobHee Ha canTe www.indesit.ru B pasgene «Cepsuc» 1 cnpalumBanTe B Mara3uHax Bawwero ropoaa.

ABTOpMSOBaHHbIe CepBUCHbIEe LUeHTpPbI

UTto6bl 6bITb Grivke K HaWMmM NOTpeduTensiM, Mbl CO34anm LUMPOKY CEPBUCHYIO CETb, 0COBEHHOCTbLIO KOTOPOW SIBNSETCA
BblCOKasi NOAroToBKa, NPodeccnoHannamM 1 YeCTHOCTb CEPBUCHBLIX MacTepoB. Ha cerogHsILLHNIA AeHb OHa Hac4MTbIBaeT
okono 350 cepBUCHbIX LLEHTPOB Ha TeppuTopun Poccumn n CHI.

Mx KoHTaKTbl Bbl MOXeTe HallTu B CepBUCHOM cepTudmkate n Ha cante www.indesit.ru B pasgene «Cepsucy.
Ecnu Bam Hapo o6paTuTbLCA B CEPBUCHbIN LIEHTP:

BHumaHume! Mpu pemoHTe TpebynTe NCNONb30BaHUA OPUIrMHaNbHbIX 3anacHbIX YacTeu.

Mepea Tem kak o6paTuThcsa B CepBuc TexHU4ECKOro o6cnyXuBaHua:

* [MpoBepbTEe, MOXHO 1M YCTPaHUTb HEMCNPABHOCTb CAMOCTOSATENBHO (CM. HemcnpaBHOCTM M METOAbI UX YCTPaHEHWUS).
* BHOBb 3anycTute nporpaMMy Ansi NPOBEPKM UCMPaBHOCTU MaLUMHbI.

* B npoTuBHOM crny4ae obpatuTech B YNONMHOMOYEHHbIM CepBrC TeXHUYECKOro 06CNyXUBaHMS.

Hukorpa He obpallaiTech K HeyNnoNMHOMOYE€HHbIM TeXHUKaM.

Mpwu o6paweHnn B CepBusi TexHUYECKOro o6¢cnykmBaHUA coodLymTe:

* XapaKTep HeMcrnpaBHOCTU

* mogenb usgenusa (Mog.)

* cepunHbIn Homep (“S/IN”)

OTn AaHHbIe Bbl HAAETe Ha NAcNopTHOWM Tabnuyke, pacronoXeHHOW Ha u3aenum
(cm. Onucanue nsgenvs ).

[pyryto nonesHyto nHdopmaLmnio U HoBoCcTU Bbl MOXeTe HanTu Ha carTe www.indesit.ru B pasgene «Cepsuc»
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43



CaKTbIK Luapanapbl MeH KeHec

ﬂ Byn Kypbinfbl afbiMAarbl XxanbikapanblK Kayincisgik
CTaHgapTTapblHa cal KypblfaH XaHe eHigipinren.
TemeHaeri aknapat kayincisgik makcaTblHOa OepinreH,
COHAbIKTaH OHbl MYKUSIT OKbIM LUbIFY KaXeT.

Byn HyckaynbiKTbl KEWiH Kapay YLWiH Xofanbin
kanManTbiHAan Bip epre cakran KoublHbI3. Kypbinfbl
catblisica, TeriH bepince Hemece XbIKbIThINCa, HYCKaysbIK
MaluMHaMeH Gipre 6onaTbIHbIH KAMTaMachI3 eTiHi3.

Ocbl HYCKayrnbIKTbl MYKUSAT OKbIMN LbIFbIHbI3: OHbIH iWiHAE
OpHaTy, NanganaHy xkeHe Kayinciagik Typansl aknapar 6ap.

Byn Kypbinfbl yge HemMece COfaH yKkcac >xafganga
KongaHyfa apHanfaH, Mmbicansbl:

- QykeHaepaeri, keHcenepaeri xaHe 6acka XymbiC
opblHOApbIHAAFbI KbI3METKepnepaiH ac benveciHae;

- (bepmaparbl yunep;

- KOHaK ynnepingeri, motenbaepaeri xxeHe 6acka aa KoHak
KYTY OpblHAAPbIHAAFbI KOHAKTapAbIH NanganaHybl YLiH;
- KiLi KOHaK yrnepiHge.

)Kannbl Kayincisaik
« KayincisgiriHe xayanTbl agam KypblfbiHbl KONAaHy
OoMbIHIWA KeHec He Hyckay GepmereH xarganga
durankanblk, cedimTangblk XoHe NCUXMKanblK
kabinetTepi TemeH agamaap (oHblIH iwiHae 6ananap),
Toxipnbecia Hemece eHIMHEH xabapbl 0K Ke3 KenreH
afam KypbinfbiHbl KongaHbaybl Tuic.

* KypbInFbIMEH OMiHayFa MyMKIHAOIK OepMenTiH epecek
apam 6ananapgbl apganbim 6akbinaybl Tuic.

e Kypblnfbl ynge kKonpgaHyfa apHanfaH, OHbl
KOMMepUMSTbIK HeMece eHAIPICTIK TypFblaa KongaHyra
6onmangbl.

* Kypbinfbl yngeri bligbiC-askTbl OCbl HYCKayrblKTarbl
HyCKayrapfa couKec Xyy YLiH epecek agamaapMeH
KOngaHblnyFa apHarfaH.

» XKabblIk xxep 6onca aa, KypbinfbiHbl CbIPTTa KongaHbay
kaxkeT. KypbInfblHbl XayblH MEH Han3afan acTblHAA
Kkangplpy eTe kayinTi

» XKanaH asik 6onfaH ke3ge KypbiiFbiFa TUMEH,3.

* KypbInfblHbI TOKTaH axblpaTkaH Kesfe, po3eTkafaH
apaaribiM ambipblHaH ycTan TapTbiHbi3. KabeniHeH
ycTan TapTnaHbI3.

* KypbinfblHbl Ta3anamac HeMece ofaH Kbl3MeT kepceTnec
OypbIH Cy LWyMeriH »aby eHe anbipgbl po3eTkagaH
arbITy Kepek.

e Kypbinfbl 6y3binbin kanca, ewbip xarganga es
0eTiHi3beH xeHaey MakcaTbIHAA iLLKi GenikTepre TUHOLWI
OonmaHpI3.

* KypbInfblHbIH allblK eciriHe cyneHbeHi3 Hemece ofaH
OTblpMaHbI3: By KypbInFbiHbI ayAapbin TYCYi MyMKIH.

» EcikTi awblk kangplpbin keTyre 6onmangbl, ce6ebi on
kayinTi kegepri 6onbin Tabbnaabl.

* Xyfbllw 3aT NeH watora KemekLi 3aTTbl 6ananapgaH
aynak yCTaHblI3.

* Opama MaTepuanblH 6ana OMbIHWbLIFbEI peTiHae
KongaHyfa 6onmangpl.

KokbicKka TacTay
» Opama maTepuarnblH KOKbICKa TacTay: opaMaHblH KanTa
narnganaHbinybl MyMKiH 6onaTtbIHAAN XeprinikTi 3aHabl

KadaranaHbl3.
KoKbIC aneKTp aHe anekTpoHablK xababikka (WEEE)
katbicTel 2012/19/EC Eyponanblk gupektuea yu
KypbInfFbIiapbl 84eTTeri kana KoKblCbiHa TacTanmaybIH
mManimaendi. KoplaraH opta MeH Xanblk AeHcayrblfbiHa
TUETiH 3USAHHbLIH angblH ana oTbipbiN, MalWHa
iwingeri matepuangapabl kKanta nanganaHy MeH
OHAey [9pexXeciH OoHTanmnaHabipy mMakcaTblHOA
XapaMmcbl3 Kypbiffbinap 6enek )XuHanybl Kepek.
Baprblk eHimaepaeri cbi3bliFaH KOKbIC »aLuiri 6enrici
OHIM nenepiHiH, 6enekTenreH KoKbIC XXUHayFa KaTbICTbl
MiHAETIH ecke canagbl.

YN KypbInfbinapbiH TUICTI Typae KOKbiCKa TacTay
Typarnbl KOCbIMLUA aknapar any YLiH ne agamgap TUiCTi
MeKemMere HeMece >XeprifikTi Kypbliifbl CaTyLbICbiHA
xabapnacybl MYMKIH.

KyaTTbl yHeMAey aHe KopLuaraH OpTaHbl
KypmeTTey

Cy MeH KyaTTbl yHeMaey

* blabic Xyy MallMHachkl TONFaH Ke3ae FaHa Xyy UMKIbIH
BacTtaHpI3. blobic Xyy MalMHACbIHbIH, TOMNYbIH KYTY
BapbIcbiHAA XaFbIMCbI3 MicTepAiH anabiH any yuwiH Cyra
canbin KoK LUMKMbIH KONAaHbIHBI3 («XKyy Lukigapsl»
O611IMIH KapaHbI3).

* XKyy umkngapbliHbIH KecTeciH nanganaHa oTbIpbif,
blObIC-asiK TYPiHe XaHe nacTtaHy AapexeciHe Konannbl
XYY UMKIbIH TaHOAHbI3:

- opTalla nacTaHfaH biabICTap YLiH OKO Xyy LMKIbIH
navganaHbiHbI3, ON KyaT NeH cyablH TOMEH AeHrewi
KongaHblnaTbIHbIH KaMTaMachI3 eTefi.

- Xykteme sgetterigeH a3 6onca, XKaptbinan xykrey
ONUUACBIH* KOCbIHBI3 («KOCy XXoHe navigarnaHy» 6esiimiH
KapaHpl3).

» Erep Tok xeTKi3y KeniciM-LlapTbiHAa TOKTbl YHEMAeyre
apHanfaH yakblT apanbiktapbl 6onca, TemeH bara
KongaHbinaTtblH Ke3ge Xyy UMKnaapbliH OpblHOAHbI3.
KewwlikTipin ©6actay Tynmeci * («Kocy xoHe rnavigarnaHy»
66/1iMIH KapaHbl3) Kyy UMKNgapbiH TUIiCTi Typae
ybIMAacTbIpyFa KemekTeces,.

dPoccart neH xnopAbl KaAMTbIMaWTbIH,

KypaMbu-l.qa c¢hepmeHTTEpI Oap XKyFbiw 3aTTap
docaTTapabl Hemece XNopAbl KAMTbIMANTBIH XKYFbILL
3aTTapdbl nanganaHfaH xeH, cebebi O0yn eHimaep
KopLuaraH opTara 3usiHbl.

» ®epmeHTTep 50°C WamackiHaarbl TemnepaTtypanapaa
eH, Tvimai Typae apekeT eteqi. CoHabIKTaH, KanbinThbl
65°C Xyy UMKNbIHOAFblOAW HOTUXKEre KON XKEeTKi3y
YWiH pepMeHTTeP KaMTUTbIH XYfblll 3aTTapabl
TemnepaTtypachl TOMEH Xyy LMKnaapbliHAA KongaHyFa
oonagapl.

o XKyfbllw 3aT bicbipan 6onmaybl YLWiH OHIgipYLWiHiH
KEHecTepiHe, Cy KaTTbINblfbl, flacTaHy AEHreni xoeHe
XybINaTblH biAbIC-asiK MeriepiHe 6annaHbICTbl HIMAI
TUICTi Mernwepnepae nanganaHbliHpl3. bronornsansik
TYpAe biablpaiTbiH 6onca aa, TaburaTThiH TeneTeHairiHe
acep eTyi MyMKiH 3aTTapibl KaMTUAbI.

* Tex keliGip ynrinepae 6ap.
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OpHaTty

(i) inpbesiT

KypbInfFbIHbI XbUDKBITY KEpek 6orca, OHbl TiK yCTaHbI3; aca
KaxxeT bonca, oHbl apTka kapan eHkenTyre 6onagabl.

OpHarTy XaHe Ty3yney

1. KypbinfblHbl Gapnblk opaMacbiHaH GocaTbliHbI3 XoHe on
Tacbimangay kesiHae 3akbiMaanmMaraHblH TeKkcepiHiz. On
3akbiMpanfaH 6ornca, caTywbifa xabapnacbiHbl3 XoHe OpHaTy
YOEPICiH TOKTaTbIHbI3.

2. blabIc Xyy MalUMHACLIHbIH XaHAapbl Hemece apTkbl NaHeni
XakblHOafbl LWKadTapMeH HeMece KabblpFameH TUeTIHOewn
peTTeHi3. byn KypbInfbiHbI TiNTi 6ip yCTenaiH YCTiHr TakTanbIHbIH,
acTblHa Aa Kiprisyre Gonagbl™ (OpHary 6ovibiHILIa HyCcKayITbIK
naparbiH KapaHbl3).

3. blgbic Xyy MalwunHacbiH Teric api KanbiNTbl eAeHre
opHanacTbIpblHpbI3. EfeH Teric bonmaca, KypbinFblHbIH anfblHFbl
asiKTapblH PETTEN, OHbl KeNAeHeH Kanbifnka XeTKidy Kepek.
KypbInfbl AypbiC Ty3yneHce, on KanbinTbl 6onanbl )KeHe XXyMbIC
icTen TypfaH Ke3fe XbIfmKy HemMece Aipin MeH LybIn WbiFapy
MYMKiHAIir a3 6onagebl.

4%, ApPTKbI asiKTbIH OUIKTIrH peTTey YLUIH bIAbIC Kyy MaLUMHACHIHbIH
KYPbINFbIHbIH angblHFbl XXaFblHAAFbl TOMEHTi opTa 6enirinae 8 Mm
Teciri 6ap anTbl OypbIWTHI ranka KinTiH (Kbi3bln TyCTi) BypaHpl3.
Carart Tini 6arbITbiMeH BypcaHbl3 OuikTik apTaapl, an carar TiniHe
Kapchl GafbiTTa OypcaHbl3, OWIKTiK asasabl (ocsl Kyxarramasa
bepirireH EHQIpy HycKayribiFbIH KapaHbl3.)

Cy MeH TOKTbl KOCY
Cy MeH TOKTbI Tek BinikTi MamaH Kocybl THiC.

blabic Xyy MawmHacbl cy TYTIKTEpiHiH Hemece TOK
CbiMAapbIHbIH, YCTIHAE TypMaybl Kepek.

KypbInfFbiHbI CYy XETKi3y XeniciHe XaHa TYTIKTEpMEH Kocy
KaXKeT.
Ecki TyTikTepai konaaHb6aHbI3.

CyablH, KipiC 8He LUbIFbIC TYTIKTEPIH, COHAaN-akK, TOK CbIMbIH €H,
)KaKCbl OpPHATYFa KO XeTKi3y YLUIH KypPbISFbIHbIH OH HEMECe Corl
XafblHaH eTkizyre 6onaapl.

CyAblH Kipic TyTiriH xanfay

« Konawnnbl CyblK CyAbl Xanfay HyKTeciHe: TYTIKTi »anfamac
OypbIH, cyaarbl KanablKTap KypbirfbiHbl OiTen TacTamaybl YLUiH,
cy Tan-Tasa fOorfaHLa, OHbl afbl3bin anblHbI3; Oyn apekeTTi
opblHAAFaHHaH KeniH, Kipic TYTiriH LWyMekke ¥4 rasaplk OypaHaa
KOCbISTbIMbIMEH MbIKTan GypaHbI3.

* Konaunnbl bICTbIK CyAbl Xanfay HyKTeciHe: Temneparypachl
60°C-TaH acnaca, blabIC XXyy MallMHacbIHa XeniaeH bICTbIK
cy Gepyre 6onagpl (paguatopnapbl 6ap opTanbik XbifbITy
XYWMeHi3 6onca).

CyblKk cyabl Kocyaa anTbinFaHAan, TyTiKTi LUYMeKKe OypaHbi3.
Kipic TyTiriHiH y3bIHAbIFbI XXETKINIKCI3 6onca, MamaHablpbirFaH

AYKeHre Hemece KyanaHAblpblNifaH MamaHfa xabapnacbiHpbi3
(«Kemek» b6er1imiH KapaHsi3.)

CyablH KbicbiMbl TeXHUKanblKk epekTep KecTeciHae
KepceTinreH MaHAep apanbifblHaa 6onybl TUIC (kackiHgars!
aKnaparTel Kaparbl3.)

TyTIKTi MarbICTbIpyFa HEMece OfaH KbiCbiM carnyfa 6onmangpl.

CyAblH WbIFbIC TYTIriH Xanfay

LWbIFbIC TYTiriH (ManbiCTbipMan) gnameTpi eH asbiHaa 4 cm
OonaTblH Cy afbl3y TYTiriHe XanfaHpl3.

LLbiFbIC TYTiri egeHHEeH HeMece biAbIC XXyy MaluMHachl TypFaH
OetTeH 40-80 cm apanbifbiHaa 6onybl Tuic (A).

CyablH, WbIFLIC TYTIMH WYHFbINWAHbLIH afbi3y TYTiriHe Kocnac
OypbIH, NNacTMKanblK ThifbIHAbLI anbin TacTtaHsI3 (B).

Cy anbIn KeTyaeH Kopray

Cy anbIn keTyiHe »on 6epmMey YLUiH, biAbIC XYy MalUMHAChI:

- KanbINcbl3 xafgannapaa Hemece KypbinfblHbIH iWiHEH Cy
arbin KETKEH Ke3fe Cy Ke3iH OyFaTTalTblH apHalbl XyneMeH
»KabablKTanfaH.

CoHpain-ak, kenbip ynrinep New Acqua Stop* nen aranaTbiH
KOCbIMLUA Kayincisgik KypanbiMeH xabaplkransaH, on TinTi kipic
TYTIriHIH XXbIPTbINbIN KETKEHIHAE A€ Cy anbin KeTyaeH KopFanapl.

ECKEPTY: KAYINTI KEPHEY!

CypablH Kipic TyTiriH ewbip xarganaa kyoLwbl 6onmManpi3, cebebi
OoHAa TOK eTeTiH anekTp Geniktep 6ap.

Tokka xanray

Anbipabl po3eTkaFa kocnac OypbiH, MblHa XaFgannapra Kes

XKETKIZiHi3:

» Po3eTka xepre TyMblKTanfaH xaHe arbiMaarbl epexenepre
colkec Kenegi.

* po3eTKa KypbINfbIHbIH €H Ken KyaTblHa LWblgan anagbl. byn
M®H ECIKTIH iLLKi KaFblHAa OpHanackaH AepekTep TiniMmweciHae
KepceTinreH (

(«Kypblrirel cunarramacsly 6esiMiH KapaHbI3),

» Tok XerniCiHiH KepHeyi AepekTep TiniMweciHae kepceTinreH
MaHAEpP ayKbIMbIHAA XKaTbIp.

* PoseTka KypbinfbiHbIH LUTENCENbAIK YlblHA CONKEC Keneai.
Onan 6onmaca, KyanaHablpblfaH MamaHAbl WaKbIpTbIM,
anbIpAbl aybICThIPbIHBLI3 («ABMeK» beriiMIiH KapaHbi3); Y3apTy
kabenbaepiH Hemece GipHelle po3eTkaHbl KornaaHbaHbI3.

KypbInFbl OpHaTbIFaHHaH KeliH, TOK CbiMbl MEH po3eTkaFa
OHaW KoM XeTKidy MyMKiH 6onybl Tuic.

CbiMAbl MalbICTbIpyFa HEMECEe OfaH KbICblM canyfa
6onmanapl.

Tok cbiMbl 3akpiMaarnca, 6apnblk biKkTUMan KateprepaeH

CaKTaHy YLUiH OHbl 6HAIPYLI HEMeCe OHbIH TexHuKanblk Kemek
KOPCETY KbI3METi aybICTbIPYbl Kepek («Kemek» 66s1imMiH KapaHsi3.)

* Tek kenbip ynrinepae 6ap.
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KoHpeHcauusaaaH KopranTbiH neHTta*

blabIc )Xyy MalumMHackliH OpHaTKaHHaH KewiH, eCikTi alubIn, Ty3inyi
MYMKiH KOHOEHCaUusAaH Kopray YLUiH XeniMai Mengip neHTaHbl
afall TapTnaHblH acTbliHA XabbICTbIPbIHbI3.

BipiHLWi Xyy UMKNbIHa KaTbICTbl KEHeC
OpHaTKkaHHaH KeWiH TapTnanapgaH TbifblHAApAbl xaHe 6ap
Gorca, ofapfbl TapTnaga KarnfaH anacTukanblk areMeHTTepai
anbin TacTaHbI3.

Kypblinfbl opHaTbINIFAHHAH KeRiH, BipiHLLIi XYY LMKIbIH icke Kocrnac
OypbIH, TY3 OUCMEHCEPIH CYyMEH TOrbIK TONTbIPbIHBI3 Aa, coaH
KeWiH FaHa ofaH LwamamMeH 1 Kr Ty3 KoCbIHpI3 («LLarora KemeKwi
3am xeHe my3» 0ern amanamsiH mapayobl KapaHbi3). Cy acbin
Terinyi MyMkiH: 6yn kaneIinTbl Xargaw xxaHe npobnema emec. Cy
KaTTbINbIFbIHBIH, MOHIH TaHAaHbI3 («LL/arora kKemeKwi 3am XoHe
my3» Oen amanambiH mapayObl KapaHbi3). - Ty3 MawunHara
KyWblnFaHHaH kewniH, TY3 A3 nigukaTtop wambl* ceHepi.

Ty3 KOHTeWHepi TonTbipbiiMaca, HaTUXecCiHAe cy
XKYMCapTKbILLbl MEH XbINbITY Geniri 3akbiMaanybl MyMKiH.

KemMek

Kemek KbiameTiHe xabapnacnac 6ypbiH:

» [MpobnemaHbl AkaynbiKTapabl KO HYCKayrbIFbIH
KongaHa oTbIpbin Lwellyre 6onaTblHbIH, HE
OonmanTbIHbIH TEKCEPIHI3 («AKayribIKmapObl KO »
beniMiH KapaHbI3).

» BargapnamaHbl kanTa icke KOCbIHbI3 Aa, npobnema
KETKEHIH TEeKCEepiHi3.

* [lpobnema wewinmece, KyanaHgblpbinfaH
TEXHUKanblk keMek 6epy KbiaMeTiHe xabapnacbiHpi3.

KyanaHablpbinmaraH MaMaHaapFa KbiaMeT
KepceTKi36eH;i3.

Keneci manimeTTepai oHan xepae yCTaHbI3:

* [lpobnemaHblH, Typi

*  KypbinfbiHbIH Mogeni (Mog.).

* Cepuanbik Hemipi (C/H).

Byn aknapaTtTbl KypbInfblHbIH AepeKTep TifiMweciHae
Tabyra 6onatbiH («KypbiniFbiHbIH cunammamachl»
benimMiH KapaHbI3).

Kypbinfbiga nanpanaHywbiFa NapMeH KongaHbiNfFaHbIH
O6inpipyre apHanfaH curHan/yHaep XwblHbl 6ap (bigbickl
JKYY MalWmnHachIHbIH YIIriciHe 6aunsiaHbICThl): KOCY, LUKI
COHbI, T.0.

Backapy TaktacbiHpafrbl/gucnnengeri TaH6anapabiH/
MHAMKaTOP WaMaapbiHbIH/AnoATapAbIH TYCi 9p TYpri XaHe
XbINbINbIKTa HEMece TYPaKThbl XapbiFbl 60Mybl MYMKiH
(bIABIC XYY MALUMHACLIHBIH YITTICIHEe 6an/IaHbICTb).

* Tek kenbip ynrinepae 6ap.
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(i) inpbesiT

Kypan:

blapic >xxyy mawumHacsl

Caypa aTaybl

©HAaipywiHiH caypa Genrici

() inpesit

Ynri

DIF 16T1

OanbiHgaraH

Indesit Company

©HpgipinreH eni

Monbluana xacanfaH

CbIiNbIMAbLINbIFbI

14 pacrtapxaH xababifbl

EHi 59,5 cm

Onwemaepi BuikTiri 82 cm
TepeHgairi 57 cm

Tok xenicinaeri kepHeyAaiH, HeMece kepHeynep 220-230 B ~

ayKbIMbIHbIH HOMUHaNAbl MaHi

OneKTp TOKTbIH CTaHAAPTTbI TYpPi HeMece 50 My

alHbIMarbl TOKTbIH HOMUHaNAbI XWiniri

Cy KbiCbIMbI

0,05-1 Mrla (0,5-10 6ap) 7,25-145 dyHT/WwapLbl gONM

CakraHAbIpFbILl

YKababIKTbiH TEXHMKANbIK AepeKTep KeCTECIH KapaHbI3

XKyy CbIHbIObI A

KenTipy CbIHbIObI A

KyaT TYTbIHY CbIHbIObI A

3neKTp TOK TYTbIHYbI 1,04 kB1/carar
CTaHAapTThl XYY UMKNbIHbIH CY TYTbIHYbI 11 nuTp

OneKTp TOKTaH Kopfay CbIHbIObI

| KopFay CbIHbIGbI

EEI)

IPX0

KapacTtbipbinyaarbl Kypan GoibIHLIA CONKECTIK
KyanikTepi Typarnbl KOCbIMLLA aknapaTt Hemece COMKeCTiK
KyaniriHiH KeLLipmeci kaxeT 6onca, cert.rus@indesit.com
3MNeKTPOHALIK NOLITa MEKEHXalbIHa cypay XibepyiHisre
bonagbl.

YKababik TemeHgeri Eypona akoHOMMKanbIK
KaybIMOaCTbIFbIHbIH QUPEKTMBanapbiHa Cavikec kenegi:

- 2006/95/EC (“TemeH kepHey”)

- 2004/108/EC (“anekTp MarHuTTIK yrunecimainik”)

- 2009/125/EC (“Comm. Reg. 1016/2010”) (3kogn3aiH)

- 97/17/EC (benriney)

- 2012/19/EU («KoKbIC aneKTp »aHe aneKTpoHAbIK XababiK»)
«Opama MeH OHbIH GernlweKkTepi TaFaMFa TUMeYi TUiC»

Ocbl KypanablH eHAIpinreH KyHiH WTpux-koaTa
KepcCeTinreH cepusanblk HeMipaeH Tabyra 6onaapl (S/N
XXXXXXXXX * XXXXXXXXXXX), aFHu:

- Cepusanbik HemMipaeri 1-caH XbinablH COHFbI CaHbIH Ginaipeai.
- Cepusanbik HeMipgeri 2- xaHe 3-caH aablH, PeTTiK HOMIPIH
oingipeai.

- Cepusanbik HeMipaeri 4- oHe 5-caH alTbinFaH an MeH
XbINAbIK KYHiH Gingipeai.

OHAaipyLwi:

Indesit Company S.p.A.

Viale A. Merloni 47, 60044 Fabriano (AN), NTanusa

UmnopTraywbi:

00O Indesit RUS

CypakTapbiHbI3 6ap 6ornca, MbiHa MeKeHXalnfa
xabapnacbiHbi3 (Pecenpe):

01.01.2011 kyHiHe genin: MaBmnboH 46, BBL, npocnekT
Mwupa, 129223 Mackey, Pecen

01.01.2011 kyHiHeH kewiH: kopnyc 1, 12-yi, [1BUHLIEB KeLLUECI,
127018 Mackey, Pecen
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K¥pbl]1|-'bl cunnatTramMmachli

Xannb! wony

Backapy TakKrachbl

Xyy umknblH TaHaay Tynmeci

Kocy/euwlirPy/
KanTa opHaTy
TynMeci MeH
VHAUKATOP LWaMbl

0
O

O o

LLlatora Kemekwwi 3aT

UHOUKATOP WaMbl

Ty3 nHgmkaTop wambl

CoNRWNA

10.

>Korapfbl TapTna

YKorapfbl TO3aHOaTKbILL ©3eKLule
Kavibipmansl 6enimwenep
TapTnaHbIH OMIKTIriH peTTey Kypanbl
TemeHri TapTna

TemeHri To3aHOATKbILL ©3eKLle

XKyy cyarici

Ty3 gucneHcepi

JKyfblLL 3aT NeH LWatofa KeMekKLi 3at
avcneHcepi xaHe bencenai oTTeri Kypanbl®
Oepektep TiniMweci

Backapy Takracel***

XKyy uMknbl HOUKaTop Wamaapbl

s I
ECO T«¥

—_—

(]

o &
S &

*** Tek ToNbIFbIMEH iLLKE canbiHaThIH yhrinepae * Tek kenbip ynrinepae 6ap.

blabic XXyy MalMHACbIHbIH YHriciHe GainaHbICTbI XYYy LMKNAApbIHbIH CaHbl MEH TYpi XkaHe onuusanap apTypi

60nybl MYMKIiH.
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TapTnanapabl XYKTey

(i) inpbesiT

KeHecTep

TapTtnanapgbl xyktemec 6ypbiH, biabic-askTaH 6apnblk Tamak
KanablkTapblH Ta3anaHbl3 XeHe cTakaHdap MeH blabicTapaaH
CYMbIKTbIKTapAbl TeriHi3. AfblH Cy acTbiHAa anAabliH ana
WwaroablH KaXeTi oK.

blabic-ask MbikTan opHbIHAA YCTanbIn TypaTbiHAAN XaHe Kynan
KeTnenTiHAen OpHamnacTblpbIHbI3; XoHe biAblCTapAbl aybl3blH
TeMeH kapaTbin, OeHec OenikTepiH eHKeNTiNn KOMbIHbI3, CoHAa
cy bapnblk 6eTTepre Tuin, epkiH Typae aragpl.

Kaknaktap, TyTkanap, Hayanap »eHe Tabanap To3aHAaTKbIL
e3ekwenepain oypblnybliHa Kegepri kenTipmenTiHiHe Ke3
XeTkisiHi3.  Kiwi 3aTTapabl blabic-ask cebeTiHe KONbIHbI3.
lMnactmacca bigbicTap MeH xabbicnanTblH Tabanapga cy
Tamuwbinapsl kebipek kanaTblHAbIKTaH, onap kepamukanblk
HeMmece TOT 6acnanTblH 6onatTaH XacanfaH bigblcTapfa
KapafaHAa coHAaw Xakcbl Kennengi.

MnacTmaccagaH xacanfaH biAbICTap CUSIKTbI XEHiN 3aTTapabl
XOFapFbl TapThara KoMbI, XbIMMKbIManNTbIHAAN OpHanacTbIpbiybl
THicC.

KypbInfbiHbI XYKTErEHHEH KeWiH, TO3aHAaTKbILW e3eKLenep epkiH
XKbIIDKN anaTblHbIHA KO3 XETKI3iHi3.

TemeHri TapTna

TemeHri TapTnara KacTpengepai, kaknakrapabl, Tepenkenepai,
canar blablCTapblH xaHe T.6. canyra 6onagbl. YNKeH Topernkenep
MEH KaknakTapabl TapTrnaHblH LLIET XaKTapbliHa KONFaH XeH.

o
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KatTbl nactaHraH Tabaktap MeH KacTpenaepai TOMeHri TapTnara
KO Kepek, cebebi byn xepae cy KaTTbl Wallbipanabl Aa, Xyy
eHimainiri >xofapbl 6onaapl.

*HeMipnepi MEeH nmo3uuuanapbl ap Typni TaHgaynel ynrinepae
faHa 6ap.

BipHelue blabIC Xyy MaluMHackl KavibipMmansl GenimwenepmeH
xabablKkTanfaH*.

Onapgabl TabakTapabl opHanacTbipFaH kesge Tik Kynae Hemece
Tabanap MeH canar biAblCTapblH OHAW OpHanacTbIpy YLUiH
KenaeHeH Kynae (Temerri) kongaHyra bonagbl.
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blabic-ask ceberTi

TemeHri TapTnagarbl OpbIHALI OHTaVMbI NanaanaHy yLiH Moayrnbai
cebeTTi cbipfbiTyFa 6onagpl. On bigbIC-asKTbl OpHanacTbipyabl
XKEeHiNAeTeTiH YCTiHr TopnapMeH abablKTanfaH.

OTKip uekTepi 6ap nbilLakTap keHe 6acka Kypanaap TeMeH
KapaTbIrbIn blgblc-asik ceGeTiHe carnblHybl Kepek Hemece onapgbl
)KOFapfbl TapTnagarbl KanblpMansl GenikTepre kenaeHeH Kotora
6onagbl.

Xorapfbl TapTna
Byn tapTnara ctakangap, WeiHblasikTap, Tabakwanap MeH Tainak
canar blAbICTapbl CUSIKTbI HO3iK Bpi XXEHiN biAbIC-asiKTap canblHbI3.

BipHelue bigpbiC Xyy MaluMHachkl karblpmansl 6eniMienepmer
xababikTanraH®. LLlai/aecept TaGakwanapblH OpHanacTbipraH
Kesge onapAabl TiK Kyhge Hemece Kecenep MeH Tafam
KOHTENHepnepiH cany yLWiH TeMeHTi Kanbinta konaaHyra 6onaasbl.

49




Mo3numnackl peTTeneTiH KanbipManbl 6enikrep

blabic-asKTbl TapTna iWwiHge OHTaumnbl Typae peTTey YLiH LWeTKi
Kanblpmarbl 6eniktepai yw buikTikke opHanacTbipyra 6onaabi.
Llapan 6okangapblH asfblH TUICTi TeCikke cany apKbifbl
Kanblpmarnbl 6enikrepre kayincis Typae opHanacTblpyfa 6onagpi.

blabic-ask HayacbI™

Kenbip blabIC XKyy MalLnHa yirinepi ac kypanaapbiH Hemece
KiLLi LWbIHBIAasiKTapAbl ycTan TypyFa KonAaHbiNaTblH ChlpFbiMarbl
HayaMeH xabgplkTanfaH. XKyy eHimainiri oHTannbl 6onybl yLwiH
YIKEH bifbIC-asiKTbl HayaHblH 4851 aCTbiHa KOMMaHBbI3.
blabic-ask HayacbklH anbin Tactayra 6onagbl (CypeTTi KepiHi3).
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Hayara bigpbic korimac BypbIH TipekTep XoFapfbl TapTnara AypbIiC
QexiTinreHiHe k3 XeTki3iHi3 (CypeTTi KepiHi3).

* Tek kenbip ynrinepae 6ap.

YKofrapfrbl TapTnaHblH, OVIKTIriH KaXXeTTinikTepre kapaw peTreyre
6onagbl: YNKeH biAbIC-asiKTbl TOMEHTi TapTnara Koo YLLiH XOoFapfbl
No3NLIMS KOHE >KOFaphbl aKTa kebipek opblH Kanablpy apkbinbl
kaviblpmanel 6eniktepai 6apbiHWwa nanganady ywiH TOMEHri
nosunums.

Xorapfbl TapTnaHbIH OMIKTIriH peTTey

blabic-asikTbl peTTeyai XeHinaeTy YLWIiH Xofapfbl TapTnaHbl
XKOFapbl HEMECe TOMEH XbIKbITyFa 6onazbl.

Xorapfbl TapTnaHbiH 6uikTtiri TAPTMA BOC BOJIFAHOA
peTTenyi Kepek.

TapTnaHbl Tek 6ip afblHaH KeTepin Hemece TeMeHAeTIn
KOKLWbI 60NMaHbI3.

Taptna KeTepy K¥pa.l1blMeH* (cyperTi KapaHbi3)KabablKTanraH
bonca, OHbl ekKi XafblHaH ycTan KeTepiHi3. TemeHri nosuyusira
KavTagaH KoK YLiH TapTnaHblH WeTTepiHaeri Tytkanapabl (A)
Bacblin, TapTnaHbl TOMEHOETIHI3.

JlanbIKCbI3 bigbIC-asK

* AraliTaH )acarnfaH blgblC-asK NeH ac Kypangapbl.

» bBeseHpipinreH Hasik cTakaHaap, KonaaH »acanraH oyibiMaap
XoHe keHe blabic-ask. OnapablH allekeli Tesimai emec.

» JKofapbl TemnepaTtypara Te3iMAi eMeC CUHTeTUKanblK
mMaTtepuangaH xacanfaH 6eniktep 6ap biabic-ask.

* MbiC NeH kanamblgaH XacanfaH blablc-asik.

* Kyn, 6anaybl3, mannanTblH Ma HeMece CUSIMEH NacTaHFaH
blablC-asiK.

JKyy npoueci 6apbiCblHAa 9CEM LUbIHbI MEH antoMUHUI/KYMIC

3aTTapAblH TYCi e3repin, exin keTyi MymkiH. CoHpgan-ak, bipHelue

pEeT XyFaHHaH KeliH kenbip WbiHbI Typriepi (Mbicanbl, XpycTanb)

OyYNbIHFbIP OOMNbIN KETYi MYMKIH.

WbIHbI MEH biAbIC-afAKTbIH 3aKbiMAaanybl

Cebebi:

*  LWbIHbl MEH LWbIHbI LWbIFAPY NPOLECIHIH TYpi.

*  XKyfblW 3aTTbIH XUMUSAMbIK KypaMmbl.

+ Lato umknbliHAaFsl cy Temnepatypacsi.

KeHecTep:

e OHAipywWwi bIABIC XYy MalMHacblHOA XyyFa 6onaTbliHbiHA
Keningik 6epreH WobiHbl MeH hapdopabl KonaaHbIHbI3.

* blabic-asikka Konannbl HO3IK XYFbILL 3aT KONAAHbLIHbI3.

» CrakaHgap MeH blablC-asiK >Xyy LMKIbl asikTanfFaH kesae aepey
bIAbIC XYY MaLUMHACbIHaH LWbIfapbin anbiHpI3.
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Kocy XoHe nanpganaHy

(i) inpbesiT

blabic XXyy MawMHacbIH icke Kocy

1. lymeKTi alwbIHbI3.

2. EcikTi awbin, KOCY/OWIPY TynmeciH 6acbiHbI3.

3. Xyfbll 3aTThl ONWEHRI3. (KacbiHgarbl aKnapaTtTbl KapaHbi3).
4. TapTnanapgbl XYKTeHi3 (« Taprnanapgsi Xykrey» 6esiMiH
KapaHbi3).

5. P TynmeciH 6acy apkbinbl biAblC-asik TYPi MEH OHbIH, nacTaHy
AdpexeciHe CaKeC Xyy LUMKMbIH TaHAaHbI3 (Kyy unkngapbiHbIH
KecTeciH KapaHbi3).

6. Xyy onuusinapblH TaHaaHsI3*. («ApHavibl XXyy unkngapbl MeH
onyusinapbly 6esimMiH KapaHbi3).

7. EcikTi )aby apkbisbl XXyy LMKIbIH 6acTaHbI3.

8. XKyy UMKNbIHbIH asiKTanfaHblH CUrHangap MeH aucnnenge
TaHZdanfaH Xyy LUKIbl MHOAWKATOP LUAaMbIHbIH XbIMbIMbIKTaYbl
6ingipeai. Ecikti awbin, KOCY/OWIPY TynmeciH 6acy apkbinbl
KYPbINFbIHbI ©LWIiPiHi3, 04aH KeNiH LWyMeKTi )abbliHbI3 Aa,
KYPbINFbIHbIH alblpblH PO3eTKaAaH afFblTbiHbI3.

9. KonbIHbI3abl KyWMAIpin anmay YyLiH, bigblc-asKTbl OipHelue
MUWHYTTaH KeliH FaHa anbiHpl3. TapTnanapabl TOMeHHeH 6acTan
6ocatbiHbI3.

- TokTbl 6apblHLWa a3 TYTbIHY YLWiH KYPbIUFbl Y3aK
6enceHci3aik kesgepiHae aBToMaTThbl TypAe eLleai.

blobic-ask a3 nactaHfaH 6onca Hemece bIgbIC Xyy
MaLUMHacbklHa canbiHGac OypbiH LWalbirFaH 60o5ca, XyFbil 3aTTbiH,
MeriLepiH a3anTbiHbI3.

OpbIiHAANbIN XaTKaH Xyy WMKIbIH ©3repty

XKyy umknbiH Tangay 6apbicbiHaa kaTe keTkeH Bonca, uukn
XaHa faHa bactanfaH 6onfaH xafganaa, OHbl ©3repTy MYMKIH:
WwblkkaH OyFa TuMeyre ThipbIChIN €CikTi awbiHbI3 aa, KOCY/
OWIPY TynmeciH Gackin yctan Typy apkbifibl KYPbIFbIHbI
oewipiHi3. KypbinfeiHel KOCY/OLWIPY TynMmeciHiH kemerimeH
KanTagaH Kocbln, )aHa 6ip Xyy LIMKIbIH )XaHE Ke3 KENIeH KaXKeTTi
onumusinapabl TaHaaHbI3; ecikTi aby apKbiibl LyKkNabl 6acTaHbI3.

KocbiMwa biabic-asik Kocy

KypbInfFbIHbI OLLipMeii-ak, WbIKKaH OyFa TUMeYre ThIPbIChIN €CIKTi
albIHbI3 Aa, blAbIC-asKTbl bIALIC XYY MalUMHACBIHbIH iLliHe
KOVbIHbI3. ECIKTi )xabblHbI3: LMK TOKTaFaH xepiHeH bactanabl.

Kespencok Tokraynap

XKyy umknbl opblHaany GapbicbiHAa €cCik albifica Hemece
TOK eLWin kanca, uukn Toktangbl. Ecik »abblnFaHHaH Hemece
TOK KOCbIfIFaHHaH KeWiH On TOKTafaH XXepiHeH kamTajaH icke
Kocbinagpl.

XKyfbiw 3aTThbl enwey

Xakcbl Xyy HOTUXeCI XKyFblL 3aTTbIH AYPbIC Meriwepi
KongaHblNfaHblHA Aa 6annaHbICTbl 6onaabl.
BenrineHreH meniwiepaeH Kken KongaHy Xyy TMiMainiriH
apTTbipManabl XoHe KoplafaH opTaHbl Kebipek
nacrayfa akenepi.

3atTapAablH nactaHy gapexeciHe 6annaHbICTbl, YHTaK
Hemece CYMbIK XKyFbiLl 3aTTapAbIH MerluepiH peTTen oTbipyfa
6onagbl.

OpTawa nacTtaHfaH 3aTtTap ywiH wamameH 35 r (yHTak
XyFbILW 3aT) Hemece 35 M1 (CyMbIK XyFbiLl 3aT) KONAAHbIHbI3.
TabneTtkanap KkongaHbinca, 6ipeyi XeTKinikTi.

blabic-asK a3 nactaHfaH 6onca Hemece biAbIC XYY
MallMHacblHa canbiHGac GypbIH WanbiFaH 6onca, Xyfblil
3aTThblH MerlepiH a3anuTbIHbI3.

Kyy HaTumxeci )xakcbl 60nybl YLUiH XYFbIL 3aT KOpabbIHAAFbI
HycKaynapAbl Aa OpbIHAAHbI3.

KocbiMlua cypakTapblHbI3 60rica, Xyfbill 3aT OHAIPYLICiHIH
TYThIHYyLWbINapfa Konagay kepcety 6enimiHe xabapnacbIHbi3.

XKyfbiw 3aT TapTnacbliH awy ywiH «A» awy KypanbiH
nanganaHblHbI3.

XKyfbiw 3aTTbl TEK «B» KypFak TapTnara canbiHbi3. AngblH
ana Xyyfa apHanfaH Xyfbil 3aTTbl Tikenen KypblfblHbIH,
iwiHe canbIiHbI3.

1. XKyFbIL 3aT MerLepiH enwereH kesae, AypbIC MerLwepiH Kocy
ywiH XKyy uuknaapblHbiH KecTeciH kapaHbl3. B 6enirinae apbip
uMknga Kocyra 6onaTblH CyMblK HEMECE YHTAK XKYFbILL MeILIepiH
€H, Ken mernLepiH kepceTeTiH 6enri 6ap.

2. TapTnaHblH, LUETIHAEr XYFbILL 3aT KanAblKTapblH CYPTin anbin,
Kaknak «TbIK» €TKEHLUEe UTepin )KabblHbI3.

3. 2Kaby Kypanbl OpHbIHa BeKITiNreHLwe XyfblLll 3aT TapTnachiHbIH,
KaKnarbIH >XOFapbl keTepin xabblHpI3.

JKyfbilWw 3aT TapTnackl Xyy LUMKMbIHA COMKEC TWUICTi yakbITTa
aBTOMaTThl TYpAe allbinagsl.

Ombeban Xyfbilw 3aTTap Kongaueinca, TABS onumsackiH
nanganaHfFaH xeH, cebebi on unknabl 9pAanbIM eH XaKCbl Xyy
XKOHe KeNnTipy HaTUXKenepiHe Komn XeTKi3eTiHaen peTTenai.

blabic Xyy MalwMHanapbiHa apHanbIn XacarnfaH XyFbill
3aTTapAabl FaHa KonaaHbiHbI3.

KonmeH biabiCc Xyyfa apHanfaH CYMWbIKTLIKTbI
KONAAHBAHBbI3.

LLlamapaH ThbIC XyfbiW 3aTThl NakAanaHy LMKN askKranfaHaa
KYPbINFbI ilWiHAe Ke6iKTiH KanyblHa aKesnyi MyMKiH.

Ta6netkanapabl Tek BIPHEWE ®YHKLUUWACHI BAP
TABJNETKAJIIAP onuusicbl 6ap ynrinepae KongaHfaH XeH.

Op6ip XKyy XoHe KenTipy LMKIbIHAH €H XaKCbl HOTUXe any
YLWiH YHTaK XyFfblll 3aT, LIaloFa KOMEKLi CYMbIKTbIK NEH Ty3
KonAaHbiNnybl Kepek.
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Xyy umknaapbl

XKyy umknbiHbiH aeperi EN-50242 Eyponanbik cCTaHOapTbiHA CoMKeC 3epTXaHanblk )Xarfganaa enweHesi.
Op Typni KongaHy WwapTTapbl Heri3iHAe XYY LMKIbIHbIH Y3aKTbiFbl MEH Aeperi e3repyi MyMKiH.

blabic XXyy MalMHACbIHbIH YAriciHe 6ainaHbICTbI XYY LMKNAApbIHbIH CaHbl MEH TYpi XaHe onuusanap apTypni
60nybl MYMKiH.

XKyy
. Cy TYTbIHY KyaTt TyTbIHY
Kyy umknbl KenTipy Onuusinap ":::;:'T’:’I'::‘ (n/umkn) (kBT/umKn)

1. ko e Kok 03:10’ 11,0 1,04

2. KapKbIHAbI -- Na Kok 02:30° 16,5 1,7

3. KanbINTbl {j’ Ne Kok 02:00’ 16,0 1,4

4. Tes 40’ Q Kok Kok 00:40’ 9,0 0,95

5. Cyfa canbin Koto @ ok ok 00:10° 45 0,01

6. XapTbinaii —

JYKTEN XYY @ Ve Kok 01.20 12,0 1,1

)Kyy UMKNbIH TaHOay XoHe XYFbill 3aT MenwepiH aHbIKTay HyCKaynapbl

1. 3KO xyy umknbl — KkyaT 6enricingeri AepekTep Hyckan TypraH cTaHgapTThl Uk, OHbl NacTaHy AapeXeci opTalla biablC-asiKThbl
XYY YLiH KongaHyra 6onagpl xxaHe OCbl bigblC-asik TypiHe KyaT NeH Cyabl eH TviMai Typae xymcanabl. 29 r/mn + 6 r/mn™ — 1
Tabnetka (*AngbiH ana Xyy Ke3iHAe KongaHbliarbiH XyFbill 3aT MEsILLED])

2. KaTTbl nacTaHraH TabakTap MeH kacTpengep (Ha3ik 3aTTap yLWiH nanganansinmaysl Tvic). 35 r/mn — 1 TabneTka

3. OpTalua nacTtaHfaH kactpengep MeH Tabakrap. 29 r/mn + 6 r/mn** — 1 Tabnetka

4. A3pan KipneHreH biabiCTap YLUiH Xbingam LMK KongaHbinagbl (2 Kicinik xxuHakrap ywiH konannel) 25 r/mn - 1 Tabnetka
5. Keneci TamakTaH TabaktapabliH XXYKTENyiHiH asikTanyblH KyTin TypraH ke3fe blabicTapabl angbiH ana xyy. XKyfbill 3aTCbI3.
6. KipneHy geHreni optalua a3 biabICTbl XyyFa konannbl Lukn. 25 r/mn — 1 Tabnetka

KyTy kyningeri TyTbiHybl: Kocbinbin Typy pexumiHaeri TyTeiHybl: 5,0 BT - XKyy ewipyni pexxumiHgeri TyTeiHybl: 0,5 BT

EckepTnenep:
«)Kbln,u,aM*( * Tex keiibip ynrinepae 6ap.)» xoHe «Te3 40'» LUMKNAAPLIH KONAAHFaH Ke3ae, OHTalNbl HOTUXEre biabIC-asKTbIH
OenrineHreH MenLepiH Xyy apKbinbl KOI XeTkidyre 6onagpl.

TyTblHYAbl O4aH 8pi @a3anTy YLUIH bIABIC XYY MALUMHACLIH TEK TONTbIPbIN XXYMbIC iCTETIHI3.

CblHaK 3epTxaHanapbliHa apHanfaH eckeprtne: canbicTbipmansl EN cbiHak xargavnapsbl yLWiH TOMEHAEri MeKkeHxanra
3MeKTPOHAbIK XaT XibepiHi3: assistenza_en_lvs@indesitcompany.com
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LLlaroFra kemeKLui

3aT XX9He Tas3aslaHfaH Ty3

(i) inpbesiT

blabic Xyy MawmMHanapbiHa apHanbin XacanfaH
eHiMAaepAai FaHa KoNnAaHbIHbI3.

Ac Ty3blH, eHAipic Ty3blH HeMece KOJIMEH biAbIC XyyFa
apHanfaH CyMbIKTbIKTbI NanganaHbaHbI3.

Opamapa 6epinreH Hyckaynapabl OpblHAAHbI3.

BipHelwe dyHkumusacel 6ap eHiMAai KongaHaTbiH 6oncaHbI3,
ewbip WwatorFa KemekLi 3aTTbl NanganaHyablH KaxeTi XOoK.
[ereHMeH, Ty3 KOCKaHAbI XK6H CaHaMbI3, 8cipece Cybl KaTTbl
Hemece oTe KaTThbl Xepae TypaTblH 6oncaHbi3. (Opamaga
bepirireH HycKaynapas! OpbliHAaHbI3).

Ty3 Hemece LialoFa KeMeKLLi 3aTTbl KocnacaHbi3, T¥3 A3*
xoHe LUWAKFA KOMEKLWII 3AT A3 uHAaukaTop wamaapbl
XaHbIn Typa 6epeai.

LLlarora KemeKLli 3aTTbl enwey

LLlatora kemekKLi 3aT biablc-askTbl KeDYiH xeHinaeteni, cebebi

cy beTTepiHeH Xblngambipak afbin KeTedi KeHe COHAbIKTaH

CbI3blKTap Hemece gakTap kanablpmanabl. LLatora kemekwi 3at

AncneHcepi MblHa Xarffannapga TonTeipblinybl TUIC:

+ backapy TaktacbiHgafbl LUAKOFA KOMEKLWI 3AT A3
MHOMKATOP WaMbl® )aHfaH ke3ge 1-2 uukFa xeteTiHgen
LuatoFa kemekLi 3aT Kopbl ani ae 6onagpl;

1. Kaknakrafbl TeTiKTi 6ackin, TapTy apkbinbl «Dy» gucneHcepiH
allblHpI3;

2. TonTblpaTblH XepaiH eH Xofapfbl GenriciHe AeniH watora
KeMeKLUi 3aTneH abannan ToNTbIpbiHbI3 - Terin anmaxbi3. byn
OpbIH anca, TerifreH CyMbIKTbIKTbI KypFak LWybepekneH aepey
CYPTiN anbiHbI3.

3. ’Kaby yLiH KaknakTbl «Tbik» €TkeHLe 6acbiHbI3.

LLlatoFra KemeKwi 3aTTbl KYPbINFfbIHbIH illiHe Tikenen
ELIKALUAH kytowbl 6051MaHbI3.

LLlatora KemeKwwi 3aTTbIH MOsepiH peTTey

KenTipy HeTuXeciHe TonbIFbIMEH KaHaraT 6onMacaHbI3, WwatoFa

KOMeKLLi 3aTTbIH MerLepiH peTTeyiHisre 6onagpl.

Kocy/ewipy TyimeciMeH biAbIC XYy MalUMHAaCbIH KOChIM,

oLipiHi3. P TynmeciH 3 peT 6acbiHbi3. KOCY/OLWIPY TynMeciHiH

KeMeriMeH KOCbIHbI3, OpHaTbINFaH AeHrenaiH MHANKaTop LWaMbl

XbINbINbIKTAWAbI (3aYbITTbIK JEHIEVIe OPHATHI/IFAH,).

P TyriMeciHiH kemerimeH LuatoFa KeMeKLUi 3aT MenLUepiH PETTEH3;

Oyn npouenypa GapbiCbiHAa LWakfa KeMeKLWi 3aT MHAMKaTop

LaMbl XbINbInbIKTakabl.

MapameTpai cakray ywiH KOCY/OLWIPY TynmeciH 6acbiHbI3.

Latora kemekwi 3at genreni HBJ1 (3KO uuknel) 6onbin

OopHaTbIfca, WatofFa KeMeKLLi 3aT Kocbinmanbl. LLiatora kemekuwwi

3at Taycbinca, WAKOFA KOMEKLUI 3AT A3 nHaukaTtop Luambl

»aHbanabl.

blabic Xyy MalLMHaCbIHbIH yIriciHe 6ainaHbICTbl eH Kebi 4 AeHreln

opHatyra bonagpl.

* blgbic-asikTa cbi3bikTap 6ap 6osca, TeMeHipek caHFa OpHaTbIHbI3
(1-2).

* blgbic-askTa cy Tamwbinapbl Hemece kak gaktapbl 6onca,

XKOFapbl CaHFa OpHaTbiHpI3 (3-4).

CyAblH KaTTbINbIFbIH OPHaTY

Op06ip blAbIC >Kyy MaLUMHAChI, 42N OCbl KYPbINFbl TYpiHE apHanfaH
TasanaHfaH Ty3[bl NanganaHa oTbipbin biAbIC-aAKTbl XYY
YWiH NanvganaHbinatbliH KakKCbl3 Cyabl KaMTaMachl3 eTeTiH cy
KyYMcapTKbILWbIMEH abablkTanagpl.

Byn blapIC XXyy MalLMHAChI KOpLUaFaH OpTaHbl flacTayabl azanTyFa
KOMEKTEeceTiH napameTpai ycbiHadbl XXoHe MeKeHiHi3aeri

CyOblH KaTTblbIFbIHbIH AEHreriHe corKec Xyy eHiMAiniriH
OHTannanablpagbl. Byn aknapaTTbl )XeprinikTi Cy XeTkKidyLiCiHeH
anyra 6onagpl.

KOCY/OWIPY TynmeciMeH biAblC XYy MalUMHACbIH KOCbIM,
ewWipiHi3. CurHanabl ecTireHwe P TyiMeciH 6ackin, GipHelue
cekyHA yctan TypbiHbI3. KOCY/OLWIPY TyiMeciHiH kemerimeH
bIAbIC XKYFbILL MalUMHaHbl KOCbIHbI3, OpHaTbIfFaH AeHrendin
WHAMKATOP LUaMbl XbINbINbIKTANAb! (CY KYMCaPTKbILLLI OPTALLE
JEHrevire OpHarTbliiFaH,).

Byn npouepypa 6apbicbiHAa Ty3 MHOWKATOP LWaMbl
XblnbinbikTangbl.Cy KaTTbiNbIFbIHbIH AEHrENiH P TYMMECiHIH
KemerimeH peTTeHis, (7-2-3-4-5 * Cy KarTblliblfbIHbIH KecTeciH
Kaparsi3) ew, kebi 5* neHreiire aelin.

MapameTpai cakray ywiH KOCY/OLUIPY TynmeciH 6acbinbI3.
TinTi GipHewe dyHkuusicbl bap TabneTkanapabl KongaHcaHbI3
Aa, Ty3 gucneHcepi ToNTbIpbINybl TUIC.

Ty3 AncneHcepiHiH
Cy KaTTbINbIfbIHbIH KecTeci CbINbIMAbINbIFbIHbIH,
opTtala Mep3aimi**
OeHren °dH °fH MMonb/n aun
1| 0-6 | 0-10 0-1 7 an
2/ 6-11 |11-20| 11-2 5an
3[12-17 |21-30| 21-3 3an
4117-34 |31-60| 3,1-6 2 an
5% 34-50 (61-90| 6,1-9 2/3 anta
0°f meH 10°f apanbifbiHAarbl MaHAEP YLUiH Ty3Abl KONAaHy

YCbIHbIIManabI.
* «5» napameTpi UMK Mep3iMiH y3apTybl MyMKiH.
** kyHiHe 1 Kyy LKkl

(°dH = l'epmaH papexenepiHae enweHreH katTbinblk - °f =
PpaHcy3 gapexenepiHae enLeHreH KaTTbinblk — MMOnb/Nn = 6ip
nUTpAEri MUNNMMornb)

TaszanaHfaH Ty34bl onuiey
XKyy umknbiH KongaHyaa 6apbiHLLA XaKCbl HOTUKErE KOM XKETKi3y
VLUiH, Ty3 AncneHcepi elwkawaH 6oc 6onManTbiHbIH KaMTaMachI3
€eTiHi3. TazanaHfaH Ty3 Cyabl KakTaH Tasanawabl, ocblnanabl
blAbIC-asikTa TyHOanapabiH nanga 6onybiHa >xon 6epmenai.
Ty3 gucneHcepi bigbIC XYy MalUMHACbIHbIH TeMeHri GeniriHae
opHanackaH («Cunarrama» 66sliMiH KapaHbl3) XoHe MbIHa
Kargaurnapaa ToTbIpblIybl TUIC:
» XKacbin KkanTkbl* Ty3 OUWCMNEHCEPIiHIH YCTIHEH Xaln faHa
KaparaHga KepiHOenTiH ke3ae;
+ WAKFA KOMEKWI 3AT A3 uHgukatop wambl 6ackapy
TaKTacblHAa XaHfFaH kesae *;
. TemeHri TapTnaHb! LWbiFapbIin anbim, KaknakTbl Oypan LWbiFrapbin
anblHbI3 (cafat TiniHe Kapcol 6afFbiTTa).
2. MyHbI GipiHLLi peT opblHaafFaH kesge: cy
bIAbICbIH LUETIHE AeNiH TONTbIPbIHbI3.
3. WyHFbIMaHbl KOWbIN® (cyperri
KapaHbl3) , TY3 OUCNEHCEPIH WeTiHe
AeliH ToNTbIpbiHBI3 (WwamameH 1 kr). A3
MernLiepae CyablH aFybl KanbinTbl Xargan.
4. lLlyHFbIMaHbI anbIn Tactan®, TECIKTEeH Ty3
KanablKTapblH CYPTiN anbiHpI3; KaknakTbl Cy
afblHbl aCTblHAA WalblHbI3 Aa, KaknakTbIH (Kacbln KanTkbICkl 6ap
Kaknak™) TeMeHri xxafbiHAarbl (Kynabl3 NilWiHIHAET) TOPT KETIKTEH
Cy arblIn KeTYi yLWiH, 6eTiH TeMeH kapaTbin OypaHbI3.
AucneHcepre Ty3 KOCKkaH calblH Oyn npouenypaHbl
opbiHAAaFaH XKeH.
XKyy umknbl 6apbicbiHOa KOHTENHepre Xyfbilw 3aTt Kipin
KeTnenTiHAen kaknak MbikTan xabblnfaHblHa Ke3 XeTKi3iHi3
(eniTnece, cy XXymcapTKbiLbl XXeHaeyre KenmenTtiHaen by3binybl
MYMKiH).

N

KaxeT keaae, Xyy UMKrbiHaH GypbiH Ty3Abl enLen anblHbI3,
conaniia Ty3 ANCNEeHCepiHEH LbIKKAaH Ke3 KenreH Ty3 epiTiHAiCi
»KorbInaabl.

* Tek keit6ip ynrinepae 6ap.
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KyTiM KepceTy XoaHe
TeXHUKanbIK KbI3BMET KepceTy

Cy MeH TOKTbI ewipy
« Cy afbin keTneyi yLiH ap6ip Xyy LIMKIbIHAH KeWiH Cy LLyMeriH
XayblIrn OTbIPbIHBI3.

. KyprJ'IFbIHbI TaszanafaH Ke3ae XaHe TexXHUKalblK Kbl3MeT
KepceTy XYMbICTapblH OpblHAafaH Ke3[ge OHbl TOKTaH
aXbIpPaTblHbI3.

blabic XXyy MawimMHacbIH Tasanay

*  KypbinfbiHbIH CbIpTKbI 6€TTEepi MeH 6ackapy TakTacblH CyMeH
binFanfaHfaH, abpasueTi emec WwybepekneH Tasanayra
6onapgbl. EpiTkiwwTep Hemece abpasuBTi epiTiHainep
KongaHyra bonmanabl.

*  KypbInfblHbIH iLWiHAET Ke3 KenreH canTtak isgepai CyMeH xaHe
asgan cipkeMeH binFangaHraH WwybepekneH keTipyre 6onagpi.

XarbIiMcbI3 nicTepaiH anabiH any
e KypbInfbiHbIH iWi AbIMKbINAAHBIN KETNEYi YLWiH OHbIH, ecCiriH
apaarbim bGipas alubin yCcTaHbI3.

* Ecik anHanacblHgafbl GekiTKilWTep MeH Xyfbllw 3aT
aucneHcepriepiH Mep3imai TypAe binFan rybkaMmeH Tasanan
OThIpbIHbI3. MyHbIH HeTUXECIHAE BekiTKiLTepae Tamak Typbin
kanmanabl, an Oyn xafgaw xafbiMCbI3 MicTepAaiH nanga
6onybIHbIH Heriari ce6ebi.

TO3aI-|.C|,aTKbILIJ e3eK|.uenepp,i Tasanay

Tamak kangblkTapbl TO3aHAaTKbILL e3eKwenepaiH 6eTiHe KaTbin
Kanbin, cy wawaTtbliH Teciktepai 6iteyi mymkiH. CoHAbIKTaH,
e3eKLwwenepai Mmeps3iMmai Typae Tekcepin, MeTanchbl3 LeTkaMmeH
TasanaHblin TypFaHbl XX6eH.

Eki To3aHOaTKbIW ©3eKLeHi Ae WhiFapbin anyra 6onagpl.

— I 4 YKofFapfbl TO3aHOATKbIW ©3€EKLUEHI
LbIFapbIn any yLUiH nnacTtMaccagaH
XacanfaH KynbinTay cakmHacblH
cafaT TiniHe kapcbl GafbiTTa
OypaHbl3. KorFaprbl TO3aHAATKbILL
e3eKLUeHi TecikTepi Kebipek xaFblH
JKOFapbl KapaTbin KakTagaH OpHbIHA
KO Kepek.

TemeHri To3aHAaTKbILW ©3eKLEeHi
Oymipnepaeri WblIFbIHKbI Xepnepai
Bacblin, OHbl XOFapbl Kapan TapTy
apKbinbl WbiFapbln anyfa 6onagbl.

CyablH Kipic cy3riciH Tazanay*

Cy TyTiKTEpi XaHa Hemece y3aK yakblT 60Nkl KonaaHblImaraH
6orca, >xxanFfamac 6ypbIH onap apKbinbl Cy ©TKi3in, Ta3a api iwiHae
KangblKTap >XOK eKeHiHe Ke3 XeTKi3iHi3. byn cakTblk wapachl
opblHAanMaca, cyablH Kipic 6iTenin, blabIC Xyy MalluuMHachl
3aKkbIMAanybl MyMKiH.

Llymek xafblHOafFbl CyablH KipiC Cy3riciH Mep3iMmai Typae
Tasanan OTbIPbIHbI3.

- Cy wyMeriH abblHbI3.

- CyqblIH Kipic TYTiriHiH WeTiH 6ocaTtbin anbiHpI3, 0gaH KewiH Cy3riHi
anbin, OHbl Cy afblHbl aCTbIHAA XaKCbinan TasanaHp!3.

- Cya3riHi OpHbIHa KOWbIN, Cy TYTIriH OpHbIHA OypaHbI3.

Cya3rinepai Taszanay

Cyari xxuHafbl Cyabl TaMak KanablKTapblH TasananTbiH XaHe
OfaH KemniH CyAbl KanTa avHangblpaTbiH YL Cy3rideH Typagbl.
Op0ip Kyyaa eH )akcbl HOTUXEere KON XeTKi3riHi3 kence, onapapl
Tasanay Kepek.

Cyasrinepai mepsimai Typae Taszanan oTblpbiHbI3.

blabic yy MalLMHachkIH Cy3rici3 Hemece cyari 6ocan KeTkeH
Ke3ae nanganaHyra bonvangbi.

* BipHelle peT XyfaHHaH KeWiH, Cy3ri XWHafblH TEKCEpiHi3
XoHe KaxeT 6onca oHbl MeTasnchbl3 LeTKkaMeH api TeMeHaeri
Hyckaynapabl OpblHAaN OTbIPbIM, Cy afblHbl aCTbIHAA XKakcblnarn
TasanaHbl3:

1. Uununapnik C cya3riciH cafaT TiniHe kapcbl 6arbiTTa OypaHbI3
Aa, CybIpbin anbiHeI3 (7-cyper).

2. WeiHblasik B cy3riciH xxuekTepi azgan 6acy apkbinbl WbiFapbin
anbIHbI3 (2-cyper);

3. Tot GacnanteliH 6onat TiniMwe A Cy3riCiH CybIpbIn anbiHbI3.
(3-cyper).

4. Ty3aKTbl Kapan LbIFbIHbI3 A3, KE3 KENreH Tamak KanablkTapbliHaH
TasapTbiHbI3. XKyy LMKMbl COPFbICBIHBIH, KOpFay KypanbiH (kapa
TycTi 3aT) ELUKALLAH ANYLWbl BONIMAHbI3 (4-cyper).

Cyasrinepai TazanaraHHaH KewiH, Cy3ri XXMHaFblH OPHbIHA KOMbIMN,
OHbl fypbicTan GekiTiHi3; Byn bIAbIC XKYYy MallMHACLIHbIH TUiIMAj
XKYMbICbI YLUiH 6Te MaHbI3abl.

MawuHaHbl y3aK yakbIT nahaanaH6ayra
Kanabipy

*  KypbInfbiHbl TOKTaH afbITbIM, Cy LUYMETiH abblHbI3.
»  Kypbinfbl eciriH can alublK KanablpbiHbI3.

+ KaiiTbin kenreH kesae, biAbIC Xyy MalUMHackiH 6oc ycTan xyy
LIMKIbIH iCKe KOCbIHbI3.

* Tek kenbip ynrinepge 6ap.
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AKaynbiKTapabl XXOH0

(i) inpbesiT

KypbInfbl SypbIC XYMbIC iCTEMEN KarFaH

ke3ne, Kemek KbiameTiHe TenedoH coknac bypbiH TEMEHAET Ti3iMHEH LeLliMAi i3AeHi3.

AkaynblK:

blkTuman cebenTepi / wWewimaepi:

blabic xKyy mawumHachl icke
KOCbInIManabl Hemece OHbl 6ackapy
MYMKiH emec.

KypbinfeiHbl KOCY/OLWIPY TyimeciH 6acy apkbinbl ewWwipiHi3, ofgaH KeniH OHbI
6ip wamameH 6ip MUHYTTaH KeiiH Kocbin, 6argapnaMaHbl KanTa OpHaTbIHbI3.
Kypbinfbl po3eTkafa AypbiC KOCbINIMaraH.

blaobic xXyy MallMHaCbIHbIK eciri gypbic xabbinmaraH.

Ecik xabbinmangbl.

Kynbin 6ocaTtbinfaH. « Tblk» eTKeH AblObIC eCTinreHwe ecikTi KaTTbl UTEPIHi3.

blabic Xyy MawmMHacbiHaH cy
afbI3blIManabl.

)

)

blaobic XXyy MallMHaCbIHbIH LUKNbl 8Ni asgKkTanMaraH.

Cy afrbl3y TyTiri mavbickaH («OpHaTy» 6enimiH KapaHbl3.)
AFfbI3y TYTiri xabbinbin KanfaH.

Cyasri Tamak KanablkTapbiMeH 6iTenin KanfaH.

blabic Xyy MawmnHackl wamaaaH
ThIC WYbIN WhIFapaabl.

.

Tabaktap b6ip-6ipiHe Hemece To3aHOaTKbIW ©3eKwWere TUin Tapcbingangbl.
TbiM Ken kebik Ty3inreH: Xxyfbll 3aT gypbic enweHbereH Hemece on
bIAbIC XYYy MallMHanapblHAa KongaHyfa Konawnnb emec. («lcke Kocy xaHe
nanpganaHy» 6enimiH kapaHbi3).

TabakTap MeH cTaKkaHAapAblH
6eTiHAe aK TycTi KabbliKwWamMeH
Hemece TaT KanAablKTapbIMeH
KanTanfaH.

TasanaHfaH Ty3 Mernwiepi a3 HeMece MerLepremMe napamMmeTpi CyablH
KaTTbiNblFblHA AYypbIC KoWbinMaraH («Llatfa kemekwi 3aT xxaHe Ty3» GeniMiH
KapaHbl3).

Ty3 AucneHcepiHiK Kaknafbl Aypbic xabbinmaraH.

Llaofa kemekLi 3aT TaycbllfFaH HEMeCe OHblH MernlepneMeci TbiM TOMEH.

TabGakTap MeH cTakaHaap
CbI3blJIFaH HeMece peHri Kekwin.

.

Llatfa kemMeKwWi 3aTTblH MenwepaeMeci TbiM XOfaphbl.

blabic-ank aypbic KenTipinmengi.

.

.

KenTipy UuuKknbl XOK XYYy LMUKNbl TaHAanfaH.

LlatoFa kemekli 3aT TaychblJlFaH HEMECe OHblH MerleprieMeci TbiM TeMeH
(«Watora kemekwwi 3aT xaHe Ty3» 6enimiH KapaHbI3).

LatFfa kemekwi 3aT napameTpi Konannel emec.

blobic-ask xxabblicnanTblH MaTepuangaH Hemece NNacTUKTEH XacanfaH.

blabic afak Ta3a emec.

.

.

.

.

TapTnanapfa TbiM Ken bigblC canblHFaH («TapTnanapfa biabic cany» 6enimiH
KapaHbl3).

blabic-ask oypbiC peTTenMereH.

TosaHAaTKblW ©3€eKlWenep epKiH XblIKN anmanasbl.

XKyy uunknbel TeiM Ha3ik («XKyy umkngapbl» 6eniMiH KapaHbi3).

TbiM Ken kebik Ty3inreH: xyfbil 3aT AypbiC enweHbereH Hemece on

bIAbIC XYY MalunHanapblHga KongaHyfa Konaunnel emec. («lcke Kocy xaHe
nanvpganaHy» 6enimMiH kapaHbi3).

LLlatora kemekwi 3aT GeniriHgeri kaknak Aypbic xxabblnmaraH.

Cyasri kip Hemece 6iTenin kanfaH («KyTim KepceTy XoHe TexHuKanblk KblIameT
kepceTy» 6eniMiH KapaHbl3.)

TasanaHfaH Ty3 AeHreni TemeH («LWatfa kemekwi 3aT xaHe Ty3» GenimiH
KapaHbl3).

blabic Xyy MalwmnHacbliHa cy
Kipmengi - Wlymek ewipyni
Aabbinbi.

(cvrnan 6epineai ge, 6apnblk UMKNAAPAbIH,
WHAMKaTOP Wamaapb! XbiNbibIKTanabl.

KOCY/OLWWIPY nHoukaTop Lwambl
XKbINAAM XbINbINbIKTaWObl XXaHe 2- MeH
3-KYY UMKIbIHbIH, MHAMKATOP Lambl
XbIMNbINbIKTANAObI.

)

.

XKynene cy xok.
CynablH Kipic TyTiri mabickaH («OpHaTy» 6enimiH KapaHbi3.)
LUymeKkTi awblHbli3, COHAA KypbInfbl OipHewe MUHYTTaH KeWiH icke Kocbinagbl.

KypbInfbiHbIH KyNnbl 6enceHpipinreH, ce6e6i curHan 6epinreHge ewbip
opekKkeT XacanmaraH.

KOCY/OLWIPY TynMeciHiH kKemMeriMeH KypblnfblHbl ©WIipiHi3, ogaH KewniH
WYMEKTi alWwblHbI3 Aa, Aan con TyhMeHi bipHelwe cekyHaTaH keniH 6acy
apKblnbl KYpbIffblHbl KanTagaH KocbiHbI3. KypbinfbiHbl KaiTa 6argapnamanan,
XYY UMKNbIH KaTagaH 6acTaHbl3.

* Tek kenbip ynrinepge 6ap.
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